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di S. Peflegrino 
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PeRCIO’ QUESTO convegno, incapace in defini¬ 
tiva di una sola parola contro le strutture monopo¬ 
listiche e capitalistiche che sono il vero ostacolo al¬ 
l’affermazione di un potere democratico, ha confer¬ 
mato con particolare evidenza che entro gli schemi 
cui è oggi approdata l’elaborazione della politica di 
centro-sinistra da parte della maggioranza della 
DC non c’è spazio per una avanzata o un progresso 
democratico reale. •• : */’ 'V. ;. , v 

- Le posizioni delle sinistre cattoliche ne vengono 
sempre più umiliate. La piattaforma e la linea di 
marcia che vengono rigidamente proposte al PSI 
fanno a pugni non solo con qualunque prospettiva 

-, Luigi Pintor.. 
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Terzo giorno di sciopero 
di 1 milione di edili 
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(Segue in ultima pagina) 


Aperto il Festival 
nazionale dell’Unità 


Il Festival nazionale del¬ 
l'Unità si è aperto ieri se¬ 
ra a Firenze, al grande par¬ 
co delle Cascine. Migliaia 
di compagni e di cittadini 
hanno assistito alle prime 
manifestazioni in program¬ 
ma: il dramma di Brecht 
« Terrore e miseria del Ter-, 
zo Reich » e la proiezione 
del film di Visconti . Osses¬ 
sione ». Oggi il compagno 
on. Giorgio Amendola, della 
Segreteria del PCI, terrà la 
, attesa Tribuna Politica sui 
« Problemi attuali del mo¬ 
vimento operaio intemazio- 
■ale ». Domani si svolgerà lo 
annunciato dibattito, intro- 
. dotto dalla compagna Ros¬ 


sana Rossanda, su « La lot¬ 
ta sili piano ideale nella 
competizione fra socialismo 
e • capitalismo ». Sabato a- 
vranao luogo l’incontro del¬ 
le donne per la pace, che 
sarà presieduto dalla com¬ 
pagna on. Nilde Jotti, della 
Direzione del PCI, e il Con¬ 
vegno nazionale degli Ami¬ 
ci dell’Unità, che sarà pre¬ 
sieduto dal nostro direttore, 
compagno on. Mario Allea¬ 
ta, della Direzione del PCI. 
Il Festival si concluderà do¬ 
menica con un grande co¬ 
mizio del • compagno To¬ 
gliatti. 


(A pag . 2 il servizio) 
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ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle 9 comizio 
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Una visita che danneggia la nostra posizione internazionale 
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U GIUSTO riconoscere validità e dignità anche. 
culturale ai Convegni di studio tenuti dalla DC a San 
Pellegrino negli anni passati. Ma il convegno di que¬ 
st’anno è stato .un’altra cosa, una confusa e ansiosa 
espressione della crisi di idee, di orientamenti, di; 
interna struttura che la DC porta In sè dalla scon-^ 
fìtta del 28 aprile (ma con radici assai più lontane). 
La verità è che la DC si sente incalzata come mai pri¬ 
ma d’ora dal movimento popolare, dalla forza rico¬ 
nosciuta del nostro partito, e si dibatte non senza 
timore di sconfitte irreparabili. Hi-'. . \ l - 

Da una parte si agita una destra nostalgica, af¬ 
fiancata alla polemica liberale contro ogni sviluppo 
democratico. Una destra organica, dominante il par¬ 
tito, riduce ufficialmente la « nuova » strategia di 
centro-sinistra a un obiettivo di puro anticomuni¬ 
smo, di capitojazione socialista, di conservazione del 
sistema di potere dqmocristiano e dell’assetto statale 
ed economico in atto: la relazione del portavoce di 
Colombo e Rumor sulle virtù demoniache del PCI 
non è stato un dato marginale, ma una nota caratte¬ 
rizzante. Infine, c’è un frazionamento di uomini e 
gruppi che girano attorno a posizioni e prospettive 
meno insipide, ma restano prigionieri di una visione 
monca della democrazia e delle sue necessarie linee 
di sviluppo, oppure tacciono per sfiducia o per po¬ 
lemica. ■' ' •• • ' ' : • 

! In verità, chi ancora si attardi a discutere astrat¬ 
tamente su quali schieramenti politici italiani ab¬ 
biano o no le carte in regola, non ha che da raffron¬ 
tare il panorama di San Pellegrino con quello of¬ 
ferto . parallelamente dal convegno dei comunisti 
delie regioni rosse, per sciogliere il dilemma e indi¬ 
viduare a colpo d’occhio dove sia l’espressione au¬ 
tentica della realtà democratica e popolare del Paese. 
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Reazioni negative 
ài discorso rivolto 
dal Papa al Can¬ 
celliere -1 « consi¬ 
gli » di Adenauer 
a Segni e a Leone 
Forte manifesta- 


. .< '> 


Per, riversare sulle masse il peso 
delle difficoltà finanziarie 


. . I - i J 1 




zione antifascista 
nel centro di Roma 
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URTO ANCHE da San Pellegrino è uscita con¬ 
fermata — per evidentissima assenza di alternative 
più arretrate — una linea di centro-ministra, e l’on. 
Moro e l’on. Malfatti si sono sforzati di conservarle - 
un decoro. Ma è una linea ormai così ischeletrita da 
essere ridotta quasi solo a uno schema, uno stampo 
in cui si riversano indirizzi e orientamenti che non 
danno più alcuna valida risposta ai problemi di svi¬ 
luppo democratico della società nazionale. 4 

Si è parlato per quattro giorni della democrazia, 
dei partiti, della organizzazione del potere. Ma la 
stessa difesa che è_ stata fatta del sistema partitico 
come espressione della volontà pòpolare, si è ridotta 
al proposito di inserire e'subordinare tuttavia i par¬ 
titi a un sistema di potere rigido, delimitato e con¬ 
trollato. La polemica-contro la degenerazione par- 
lamentaristica si è ridotta al proposito di abolire il 
voto segreto e soprattutto di sfrondare le votazioni 
parlamentari come fossero carciofi. . f. . 

Più in generale, agli attacchi « qualunquisti » 
contro il sistema democratico non si è risposto nel 
solo modo possibile,' con ùtìa^ììneà di vijkalizzazione 
del sistema: di crescita, di sviluppo, di articolazione 
del potere a tutti i livelli, prima di tutto dei partiti 
come espressione della volontà collettiva, delle as¬ 
semblee locali e nazionali come rappresentanze po¬ 
polari, di altre forme di vita autonoma, organizzata 
e unitària delle masse, così da modificare la strut-; 
tura della società e dello Stato secondo la realtà e la 
volontà popolare, di pari passo con la necessaria tra¬ 
sformazione delle strutture economiche e dei rap¬ 
porti di classe. Per trovare una tale linea, è ancora 
al dibattito di Perugia che bisogna guardare. Da San 
Pellegrino ■ si ’ è ■ invece risposto puntando su uno 
schema che ingabbia questa spinta per regalarci una 
democrazia « delimitata » e circoscritta, intessuta di 
espedienti e artifici, assoggettata al potere illimitato 
delle grandi concentràzioni di interesse. - 

Quando il presupposto di una politica è la « deli- ! 
mitazione » dell’area del potere; quando si parla dei 
partiti escludendone pregiudizialmente il più rap-; 
présentativo delle grandi masse; quando si parla di j 
democrazia in opposizione al modo come la demo¬ 
crazia si esprime nel Paese attraverso l’organizza¬ 
zione e la volontà autonoma delle classi cui spetta di 
partecipare —' non di essere « immesse» — alla di¬ 
rezione dello Stato: allora il risultato non può es¬ 
sere diverso. : 


Scritte contro II nazista .Globke sono comparse ieri mur> d> Roma. L’indignazione del 
cittadini per la presenza di Globke a Roma proprio nel ventennale delta Resistenza italia¬ 
na che sconfìsse gli eserciti di Hitler, non ha trovato . alcun - riflesso nell'atteggiamento 
delle autorità italiane che al. vecchio Cancelliere e al suo sottosegretario hanno riser¬ 
vato festose accoglienze '. ■' '••* ••, 
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' Alcide Cervi, il padre dei sette eroici fratelli trucidati 
dai nazifascisti nel 1943, ha scritto oggi la Seguente lettera 
al Presidente della Repubblica Segni, al - Presidente del 
Consiglio dei Ministri Leone e al Ministro degli Esteri, 

' Piccioni: > •' 

" ' « Illustrissimo signor Presidente, anni or sono con il 
.. compianto Presidente Einaudi, si parld del miei sette figli 
: assassinati dai nazifascisti. Ricordo ancora che si discus¬ 
se tanto dei dolóri che ci diede la guerra. • , \ 

hi « Oggi vedo dal giornale che un responsablló jdlretto delta. 
L- auerra^-délie devastazioni e del'feroci'massacri ai milióni 
' dtperbene, ài trova in Italia, nella Roma di Porta 8ari Pao- 
1 lo è dellè Fosse Ardeàtlne In rappresentanza ufficiate della 
•\Gefthanii ocpldwtafè^ • -■ - \y' \ ; -t , 

’ To/sono r mòrtiflcàto ed offeso. .... 

.Penso alte stragi degli'ebrei, al’ torturati e fucilati lun¬ 
go. le strade’ delle, mje campagne reggiane e di quelle ita- 
’ liane., ■ / • ‘ - 

Non pud essere'per crimini di/questo genere^ che il. raz¬ 
zista e nazista Hans Globke è stato insignito di onorifleen- 
ze e ricevuto come un uotno meHtevoIel . r - - • • -w 
- Da vicino e da lontanò arrivano qui,'ogni giorno, à vi¬ 
sitare il vecchio papà Cervi, tanti uomini, donne e giovani 
e da tutti ascolto parole di ,g'rave condanna specie per i 
- tedeschi .che vollero stragi spaventose e Inumane. •- 
• > Non si facciano, signor Fresidente, più onori a uomini 
non degni di rispetto. Non si offenda la Resistenza Italiana 
. proprio nel suo glorioso ventennale. Si inviti l'uomo già ; 
v condannato all’ergastolo ad andare via subito dall’Italia 
democratica che non può' rispettare uomini e sistemi che 
• non meritano altro che disprezzo. Il popolo italiano vuole 
. la pace e l’amicizia, ma'non ha dimenticato e non dimen- 
■ ticherà mai. Con ossequio. Alcide Cervi ». - . ■ < - 


Oggi e domani all’ONU 


di 


ileoe 


Un alto funzionario del Dipartimento di Stato si schiera a 
favore delle gravi posizioni di Bonn 


: - NEW YORK, 18 
• La 18° Assemblea generale 
dell’ONU ha proseguito oggi 
i suoi lavori in un'atmosfera 
tli ottimismo, per quanto ri¬ 
guarda gli sviluppi del dialo¬ 
go : americano-sovietico. • Un 
c cordiale » colloquio di set- 
tantàcinque minuti tra il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico, 
Gromiko. e il delegato ame¬ 
ricano, Stevenson, nel corso 
de] quale sarebbe stata- rag¬ 
giunta una tacita intesa sul¬ 
l’opportunità di evitare le 
polemiche « da guerra fred¬ 
da », ha confermato ieri que¬ 
sta sensazione, alimentata 
anche dal fatto che il nuovo 
presidente dell’Assemblea, il 
venezolano Carlos Sosa Ro- 
driguez. è stato eletto senza 
opposizione; i delegati dei 
paesi socialisti si sono aste- 
nuti. : . .. ■ 

Viva è l’attesa per i di¬ 
scorsi che Gromiko e Ken¬ 
nedy pronunceranno, rispet¬ 
tivamente, domani e vener¬ 
dì. Da queste esposizioni do¬ 
vrebbero risultare, si pensa, 
alcune indicazioni circa le li¬ 
nee di sviluppo della discus¬ 
sione anglo-americano-sovie- 
tira, che avrà praticamente 
inizio nei primi giorni della 
prossima settimana, con gli 
incontri tra Io stesso Gromi¬ 
ko, da una parte, Rusk e 
Lord Home dall’altra. In ot¬ 
tobre, come si sa, il ministro 
degli esteri sovietico si re¬ 


cherà a Washington per in¬ 
contrarsi con Kennedy- • a . 

Il tema principale, dhi nuo, 
vi contatti è generalmentejn- 
dicato nella ricerca di un ac¬ 
cordo politico in . Europa. I 
sovietici puntano su un ac¬ 
cordo - di ampio . significalo, 
quale potrebbe essere il pat¬ 
to di non aggressione tra NA¬ 
TO e alleanza di' Varsavia, 
già discusso a Mosca per ini¬ 
ziativa sovietica. L’atteggia¬ 
mento americano resta tutta, 
via cauto. >- 

Oggi, in un discorso pro¬ 
nunciato - all’Università di 
Dayton, nell’Ohio, il ■ consi¬ 
gliere e capo dell’ente per 
la pianificazione politica del 
Dipartimento di Stato, Walt 
Rostow, ha sottolineato che 
gli Stati Uniti intendono con¬ 
sultarsi « nella massima con¬ 
fidenza » con i loro alleati, 
e soprattutto con Bonn, il cui 
ruolo intemazionale rappre¬ 
senta * una delle maggiori 
conqo ; ste del dopoguerra », e 
che in tali consultazioni sarà 
attentamente considerato < il 
problema della Germania di¬ 
visa ». 1 negoziatori america- 


La Direzione del Par¬ 
lilo comunista italiano 
è convocata in Roma 
alle ore 9 di merco¬ 
ledì 25 settembre. 


ni, : punteranno ; perciò, • con 
tutta probabilità, su « misure 
limitate », come i « controlli 
per prevenire attacchi di sor. 
presa ». * • . . : 

In occasione dell’apertura 
dell’Assemblea generale, rii 
Movimento nazionale demo¬ 
cratico del Viet Nam del sud 
ha inviato oggi al segretario 
generale, U ThanL e al capi- 
delegazione un pro-memoria 
nel quale sì denuncia II ca¬ 
rattere" < illegale » e « antide¬ 
mocratico » del governo .di 
Ngo Din Diem. Il documénto 
chiede all’ONU di adoperar¬ 
si presso gli Stati Uniti af¬ 
finchè venga . posta fine a 
« questo regime che viola 
tutti i sàcri diritti dell’uomo 
e ’ costituisce una vergogna 
per il mondo civile ». 

Tra le altre questioni che 
destano l’interesse degli os¬ 
servatori, figura quella della 
Cina, sollevata ieri dall’Al¬ 
bania. Gli Stati Uniti hanno 
fatto sapere che manterran¬ 
no lo stesso, negativo atteg¬ 
giamento degli scorsi anni. 
Si nota però che tale atteg¬ 
giamento-non è scevro di 
punti ! deboli ed è stato re¬ 
centemente oggetto di criti¬ 
che anche in seno alla com¬ 
missione esteri del Senato 
per bocca del senatore Fui 
bright, che ha accusato il 
governo di ’ « immobilismo » 
in una situazione intemazio¬ 
nale nuova e «non scevra da 
rischi ». ‘ • - .--••••■- 


■ Si conclude oggi, dopo una 
gita turistica a Ostia Antica, 
nella mattinata, la visita a 
Roma di Adenauer e del suo 
braccio - destro, il nazista 
Hans Globke: una visita che 
getta un’ombra di più sulla 
politica "italiana e sul gover¬ 
no Leone ih particolare. Ieri 
il Cancelliere ha avuto due 
colloqui—- in - forma semi¬ 
privata — con -il Presidente 
Segni e con l’onorevole Leo¬ 
ne. Nel pomeriggio si è re¬ 
cato — con notévole ritardo, 
dovuto al violento tempora¬ 
le — al circolo bocciofllo 
delle ACLI a Montéverde 
intitolato al suo nome e sor¬ 
to sulla base di un suo «ge¬ 
neroso » contributo-^ Qui - un 
folto gruppo di 4 cittadini ha 
vivacemente protestato con¬ 
tro l’uomo che è il simbolo 
del«reyanchismo » tedesco- 
dei dopoguerra e cóntro i 
suoi funzionari nazisti. Cin¬ 
que .giovani che esprimeva¬ 
no la loro protesta sonò stati 
férmàti dàlia polizia (e,rila¬ 
sciati solo nella tarda' sera- 
ta)t Nuove manifestazioni di 
indignazione popolare si so¬ 
no avute nella serata a Piaz¬ 
za Colonna mentre per tutta 
la giornata sono continuati 
ad arrivare alla Presidenza 
del Consiglio documenti di 
protesta da parte di associa¬ 
zioni (fra le altre la CdL di 
Roma e varie ; comunità 
ebraiche) e di cittadini per 
la presenza in Italia del cri¬ 
minale di guerra Globke. 

Il centro di Roma è rima¬ 
sto bloccato per ’ oltre una 
ora. Poco dopo le 19 studen¬ 
ti e operai della Fgci, della 
federazione giovanile socia¬ 
lista e di quella del PRI, di 
Nuova Resistenza e del cir¬ 
colo giovanile ebraico, e una 
folla di cittadini hanno for¬ 
mato un corteo al grido di 
« Globke 1 assassino, Ade¬ 
nauer vattene». Nugoli di po¬ 
liziotti in borghese, apposta¬ 
ti a tutti gli angoli delle vie, 
si sono immediatamente sca¬ 
gliati contro i manifestanti 
strappando i cartelli con le 
scritte antifasciste e picchian¬ 
do selvaggianjente. Neanche 
le donne sono state rispar¬ 
miate: una passante è stata 
travolta dalia carica e co¬ 
stretta a farsi medicare - in 
ospedale; la compagna Mi¬ 
rella Grieco, della segreteria 
romana della Fgci, è stata 
malmenata a più riprese. Un 
giovane, Sergio Lauricella. è 
stato Immobilizzato da due 
agenti in borghese e basto¬ 
nato alla < testa da un terzo 
fino a quando è caduto a ter¬ 
ra privo di sensi e' coh gli 
abiti sporchi di sangue: al¬ 
l’ospedale S. Giacomo è sta¬ 
to ricoverato e sottoposto a 
radiografia. 

- Le violenze poliziesche non 
hanno tuttavia spezzato il 
corteo che è andato anzi in¬ 
grossando le file. Mentre la 
pioggia " cadeva ' insistente¬ 
mente e II traffico veniva pa¬ 
ralizzato in tutto il centro, 
operai, studenti, intellettua¬ 
li hanno « tenuto » a lungo 
il Corso; dopo una seconda 
volenta carica ! degli agenti 
in borghese, i manifestanti 
sono sfilati — cantando gli 
inni della Resistenza e in¬ 
veendo contro i nazisti ospi¬ 
ti del governo italiano — per 
piazza Venezia, via del Ple¬ 
biscito, Largo Argentina e 
Corso Vittorio. La manife¬ 
stazione ; si è pacificamente 
sciolta in piazza S. Andrea 
della Valle. In serata la que¬ 
stura ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si afferma che 


perV«austerità» 


Allarmate dichiarazioni di Medici sul passivo di 
454 miliardi negli scambi - La Malfa difende la 
programmazione - Pella per elezioni anticipate 


AH’ attenzione di tutti gli 
ambienti politici è tornata a 
presentarsi la situatone eco¬ 
nomica, i cui indici congiun¬ 
turali sfavorevoli sono stati 
oggetto di un’altra dichiara¬ 
zione del ministro del Bilan¬ 
cio Medici/ Ieri/Segni, teri- 
cevùf(TMedrcT,/ìT quale gli ha 
riferito sulla situazione della 
bilancia dei pagamenti, sul-, 
rati mento del costo della vita 
'e‘sulle misure che ; i ministeri 
Idei Bilancio e del Tesoro in¬ 
tendono prendere in proposito, 
t . L’incontro Segni-Medici si è 
svòlto in un clima che si va 
faòeqdo sèmpre più agitato e 
complessò. Accanto alle reali 
preoccupazioni per l’andamen¬ 
to della situazione economica, 
si notano con chiarezza i sin¬ 
tomi di una linea politica che 
tende ad accelerare e a con¬ 
cretizzare la realizzazione del¬ 
la « linea Carli ».sul piano del¬ 
le restrizioni creditizie, della 
compressione dei consumi, au¬ 
mento di tasse, ridimensiona¬ 
mento degli enti pubblici e, in 
conclusione, nuovi pesi sulle 


spalle dei redditi fissi e dei la¬ 
voratori. - r"€- • 

Mentre si preparano i prov¬ 
vedimenti per il prossimo Con¬ 
siglio dei ministri, la commis¬ 
sione del Bilancio tornerà a 
riunirsi ■ mercoledì ' prossimo 
pet .ascoltare .le .reiarioni. .di 
Mèdici e Colombo sulla situa¬ 
zione ècònomica. - —=...— . 

! • Sulla natura di alcuni prov- 
yqdimenti, ieri talune indiscre¬ 
zioni riferivano che Colombo 
làncerebbe una grande campa¬ 
gna di « austerità », con appel¬ 
li televisivi ai consumatori in¬ 
vitati a stabilire una « scala di 
priorità » negli-acquisti, con¬ 
centrando la spesa sugli ali¬ 
mentari, la casa, i libri e, da 
ultimo, sull’auto. Oltre a im¬ 
poste di vario genere sugli af¬ 
fari (si ricordi l’aumento del¬ 
la tassa di registro sui trasfe¬ 
rimenti di immobili, elevata 
al 7 per cento) Colombo avreb¬ 
be in mente di elevare le tasse 
per le autovetture superiori 
ai 1200 centimetri cubi di. ci¬ 
lindrata, istituire una tassa su¬ 
gli elettrodomestici e stabilire 


amaro 


■ Da oggi Roma — due mi. 
I lioni di abitanti —• resterà 

■ priva quasi del ■ tutto di 
I latte. Ciò accadrà perchè 

■ gli - agrari sospenderanno 
1 da stamane -• le consegne 

■ olla centrale comunale. ' 

| ‘ In pratica la popolazione 

della ■ capitale sopporta da 
I molti mesi il razionamento 
. del latte perchè su 400.000 
| litri giornalieri di fdbbiso- 

■ gno la centrale non riesce 
| ad approvvigionarsi ■ ■ per 

■ quantitativi superiori a 130- 
| 140.000 litri. Notìzie altret- 

■ tanto allarmanti provengo- 
I no da ogni ; porte del 

■ paese. \ Nello l stesso tem- 
I ; po si parla di un au- 
I. mento generale del prezzo 
J al consumo: lo ha afferma. 
I to giorni or sono il mini- 
: -stro dell’Agricoltura, Matta- 
| rella; lo richiedono a gran 

- voce agrari ed industriali; 
| in alcune città già si passa 

- all'applicazione, con ■ un 
I orientamento verso le 100- 
j 120 lire al litro. 

■ • Questa del latte è una vi. 


I cenda esemplare che indi- 
’ co le vere cause del caro- 


: (Segue in ultima pagina) 


’Fhtti i deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ad esse¬ 
re presenti alla sedata 
pomeridiana di oggi. 


I vita. Vi è innanzitutto uno 

• squilibrio produttivo, dal 
I • momento che ogni giorno 

le vacche da latte dimi - 
I nuiscono di 1000 capi che 
una volta avviati alla ma- 
I epilazione non vengono ph* 
. sostituiti. Basterebbe que- 
| sto fatto per denunciare il 
, clamoroso fallimento della 
| politica agraria che è stata 

• imposta dai governi demo- 
I cristiani in questi anni: la 

■ prepotenza della proprietà 
| terriera che esige una ren- 

■ dita altissima; il profitto 
I dei monopoli elevato alle 

■ stelle; lo spopolamento del 
I le campagne giunto al di là 
I di ogni limite , al punto da 

• far scarseggiare la mano 


: del bestiame; il pullulare ‘ 
della speculazione a danno 
[ dei piccoli e dei medi pro¬ 
duttori, - ecco “ altrettante 
tappe di una politica che 
'■ ha provocato questa situa¬ 
zione miseranda non solo 
per il latte, del resto, ma 
anche per la carne ed altre 
produzioni agricole. 

- Si è lasciato, in partico¬ 
lare, campo libero alla spe¬ 
culazione la quale — anche 
servendosi di abili tecniche 
propagandistiche -— smer¬ 
cia tonnellate di latte dai 
nomi più strani ad un prez. 

; zg alto e del tutto arbitra¬ 
no per un prodotto che 
quando non contiene soda, 

' nafta o polvere di marmo 
r è perlomeno latte screma¬ 
to, vale a dire poco più 
? di acqua fresca, fr proprio 
da questi problemi che oc¬ 
corre iniziare nel prendere 
provvedimenti ” che - vera¬ 
mente tutelino la lira dei 
consumatori e non * miliar¬ 
di degli speculatori riuniti 

■ nel « Comitato latte » ca¬ 
peggiato dagli industriali, 

, dalla « bonomiana » e dalla 
Federconsorzù - • - 
■ Occorrono, ossia, misure 
per potenziare le centrali 
municipali, per stroncare la 
speculazione e nello stesso 
tempo per affrontare la si¬ 
tuazione difficilissima degli 
allevamenti, cominciando a 
liberare — anche in questo 
settore — il frutto del la¬ 
voro e dei capitali dei con¬ 
tadini da ogni peso paras¬ 
sitario. Anche questo è un 
banco di prova, insomma, 
per saggiare le reali inten¬ 
zioni governative nei con¬ 
fronti del carovita e del 
processo inflazionistico: per 
il latta come per gli altri 

■ prodotti alimentari e le al¬ 
tre voci d’uscita dei bilan - 

■ci familiari si impone una 
scelta che colpisca i gran- 
x di profitti e avvìi un acce, 
lerato processo di profonde 
modificazioni delle struttu¬ 
re produttive e del mer¬ 
cato. • - 


misure sulle « vendite a rate ». 

Alla commissione Bilancio 
della Camera, Medici — a 
quanto preannunciato da di¬ 
verse agenzie — cercherà di 
«richiamare l’attenzione sulla 
critica congiuntura attuale del¬ 
la nostra condizione, finanzia¬ 
ria, prima che notizie magari 
non precise/possano venire da 
altre fonti, e in particolare da 
fonti estere». Ciò, aggiungo¬ 
no i le informazioni ufficiose, 
per preparare l’azione che 
l’Itàlia intenderà svolgere al¬ 
l’assemblea del Fondo mone¬ 
tario che si svolgerà a New 
York fra una decina di giorni 
e alla quale parteciperanno 
Colombo e il governatore del¬ 
la Banca d’Italia, Carli. • 

• Le notizie ufficiose riprese 
dalle agenzie, affermavano ie¬ 
ri che « le difficoltà finanziàrie 
non si riflettono, almeno allo 
stato delle cose, sulla produ¬ 
zione e di conseguenza sul 
complesso della situazione eco¬ 
nomica del Paese ». Medici, in 
risposta a una . domanda sulla 
bilancia dei pagamenti e sul 
movimento dei capitali, ha 
tracciato un quadro tutt’altro 
che roseo. « Nei primi sette 
mesi del 1963 — egli ha det¬ 
to — il movimento generale 
per gli scambi con' l’estero di 
merci e servizi (commercio, 
.turismo, noli e così via) è sta¬ 
to passivo per 337 miliardi di 
lire. Il movimento di capitali 
ha avuto anche un salto pas¬ 
sivo di 117 miliardi di lire. 
Nel complesso, mentre nel pe¬ 
riodo gennaio-luglio 1962 la 
bilancia dei pagamenti ‘ era 
stata in equilibrio, nello stes¬ 
so periodo di quest’anno si è 
chiusa con un passivo di 494 
miliardi di lire ». Dopo questa 
dichiarazione, in effetti assai 
sintomatica (in specie se la 
si métte in relazione con tm 
altro dato di fontè governati¬ 
va, e cioè la relazione di mag¬ 
gioranza sul. Commercio este¬ 
ro dalla quale risulta che l’Ita¬ 
lia è al primo posto nel mondo 
come costo della vita) il mi¬ 
nistro Medici, tuttavia, ha det¬ 
to. di nutrire * una ragionevo¬ 
le. fiducia nelle possibilità di 
superare favorevolmente l’at¬ 
tuale difficile congiuntura ». 


UH ATTACCO DI LA MALFA 


Un editoriale molto duro con¬ 
tro l’attacco della .destra alla 
programmazione, è stato scrit¬ 
to dalla ’ Voce Repubblicana. 
L’articolo, scritto e non firma¬ 
to da La Malfa, afferma che II 
problema economico è nella 
« debolezza delle " strutture, 
nella fragilità, negli squilibri 
del nostro sistema economi¬ 
co». La Malfa critica poi II 
modo con cui è avvenuto « il 
cosiddetto miracolo economi¬ 
co, con enormi concentrazio¬ 
ni di capitali e accentramento 
di mano d’opera immigrata 
senza nessuna preoccupazione 
delle conseguenze politiche e 
sociali di tale accentramento ». 
Se la situazione congiunturale 
dovesse aggravarsi, scrive La 
Malfa, chi « ballerà forte » sa¬ 
ranno I rappresentanti della 
borghesia economica autori 
del « miracolo disordinato e 
anarchico di una borghesia in¬ 
capace di avvertire un inte¬ 
resse collettivo e di collabo¬ 
rare a una disciplina colletti¬ 
va ». L’articolo afferma Mi 


m. #. 


L d’opera da adibire alla cura Re ' 

- —» — _ _ ' — ' ' I (Segue in ultima pagina) 
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Ih una cornice di festoso entusiasmo 
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PCI pei il disarmo Grande folla alle Castine per 
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Presente il compagno Alleata 
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Dal nostro inviato 

' FIRENZE, 18. 

La « Taunus » tarpata * D » 


Andreotti conferma gli impegni dell'Italia per, la forza multilaterale NATO ; : 9 m 

Impegno comunista per le regioni - interventi di Vestri, Maulini e Speciale ". UCf a fi 

i ..vj '•'••• ì- 'Ti f - •»..>»* V-ft «if $*‘S .'.V|g>, */.*•. ;''J* 1 '., ^ ' ? *v 4 i‘"'- V .‘-SvVa* • '*"•*..£>: f- *' \f_\vS •' \*^®_ 

In due sedute ieri la Ca- neirintensifìcare le misure di ci obbligano congiuntamente corso la riorganizzazione del- ’ "" i-j? 

mera ha proseguito la eli- polizia ma nell’assumere una impegni giuridici a la tutela le basi per adeguarle ai nuo. -, « ■ ■ *'*•*• IL L**’ 

scussione del bilancio degli serie di provvedimenti che dell'interesse obiettino del- vi mezzi), ed ha concluso SUCC6SS0 UGNO SOGlTUCOlO OrGCnllUtlO 
Interni ed Ira concluso, con incidano più a fondò rom- l'Italia. Debbono essere sa - polemizzando 1 • con quanti ..•,.*•■ 

la replica del ministro An- pendo i legami ormai clamo- lutati con gioia i recenti ac-> « con leggerezza ripetono le • ’• ’• ' • 

dreotti, l’esame del bilancio resamente documentati ed cordi per la sospensione de- tesi di un accordo interna- Dal nostro inviato 
della Difesa già esaminato evidenti agli occhi di tutti gli esperimenti nucleari nel - zionale imperniato sul ritiro , : ^ 

la scorsa settimana. tra la mafia e determinati l'atmosfera ma manca di dall'Europa delle truppe FIRENZE, lo. 

In tema di politica inter- ambienti. politici e gruppi coerenza chi esalta lo spi- americane ». Infine, con mpl- La € Taunus » tarpata * D » 

na, il tema che è emerso ieri dirigenti. : „4 >. • - , rito della - amministrazione ta *■ disinvoltura (e dimenti- frena di colpo con uno stri- 

con forza particolare è stato f * La ^ conclusione del dibat- Kennedy t ma critica dura - eando la tenace opposizione “ ore “ l Ornine, li nostro au- 
quello 1 dell’ordinamento del tito sul bilancio del ministe- niente la proposta per la co- a ciò frapposta dal governo). tlst n lancia un imprecazione 
lo Stato, che è stato affron- ro della Difesa ha fornito al stituzione di una forza mul- l’on. Andreotti ha auspicato e rieSce ad evitare tl tam- 
tato dai comunisti VESTRI e ministro Andreotti l’occasio- tilaterale NATO. L'Italia, ha che venga accolta la prò- P onamento. Suona il clacson 
MAULINI e dal d. c. GA- n e per precisare'gli indirizzi proseguito il ministro, dopo posta di istituire una* pen- con rabbia, ma possano alcu- 
GLIARDI. Il compagno Ve- della politica militare italia- la dichiarazione al Parla- sione ai vecchi combattenti. * e "“ secondi prima che il 
stri ha ricordato le lunghe p a . Nessun dubbio e le vi- niento del presidente Fanfa- sione ai vecchi combattenti, turista tedesco riesca a ri- 
vicende ‘ che, nel corso di cende più recenti lo hanno ni I? .26 gennaio 1963. conti- proposta la * cui urgenza è Prendersi dallo sbalordimen- 
questi anni, hanno accompa- confermato che al ministro ntta insieme ad altre poten- stata ancora sottolineata • in t0, ~ 0n brusca accelera- 
gnato la polemica stilFordi- della Difesa facciano capo ^ NATO lo studio del prò- sede di - presentazione»«di *«• la t Taunus » si Rimette 
namento regionale, le oppo- alcune delle correnti, inter- Qctto, cnnsider.tndolo uno O.d.G. dal compagno BAR- J," \ r ,f 

sizioni, l e tergiversazioni ed ne ed esterne della DC. che dei mezzi per mantenere lo DINI.y < 5 -h- 1 - . Vl(lle . f ra } t eu L K ', 

oscillazioni che nel partito accettano solo a parole il equilibrio mondiale delle for- Nella tarda serata è inizia- s p ar,sce 1,1 Jreita. a not pen¬ 
di maggioranza relativa processogli distensione in ze > indispensabile per evi- ta quindi la discussione sul s°”\dente maiva- 

hanno impedito fino ad og- atto e che guardano invece tare la {inerra . bilancio ' del Ministero dei °% e 'nnrh 0 alla 

gi, a quindici anni dalla ap- c on simpatia alle posizioni II ministro ha quindi illu- Lavori Pubblici. In questa lt ‘nosua ea un ce ai 
provazione della Costituzio- oltranziste della Germania strato il programma di po- sede il compagno POERIO. ° s n c “™‘t°™Jda nostalgia cne 
ne, la attuazione delle regio- di Bonn e della Francia gol- tenziamento dei mezzi mili- ha posto il problema • delle JJ ,' a * nrrìl ?°?' rZilHn 

ni. L’ordinamento regionale lista. Ciò è apparso confer- tari, già impostato nel 1959 acque per uso alimentare. Z n „ f 73,. n 

tó l Ve P s°t?f per* un**comolesso m ? t0 dal discorso di ieri deI ed ora in P ieno svolgimento jr^na germanico e della stia ossi¬ 
di a®”» minis ' r °' * La ™ tr * ^Ventrata in servizio en- ^STel ptbt penata compagna. ^ 

di superare le strutture e il ca mllltare > e gL ha detto, e tro - il ; prossimo anno di 4 ma affrontato sinora con una . Dalle Cascine. . attravei su 
carattere accentratore e bu- e resta integralmente inse- nuovi cacciatorpediniere lan- serie di leggi c he si sono *1 muro-verde cupo del f o- 
rocratico dello Stato, libe- rita nel sistema dcWAllean- ciamissili, apparecchi aerei succedute e sovrapposte sen- ^ ,”!”?*-9 -h " 06 t uj ccl1 }{° r ff‘ 
rando gli enti locali da sof- za Atlantica, verso la quale di nuovo tipo, mentre è in za risolverlo. ? t L . ° rs ^ *• ' 

focanti e burocratici control- .••• /. L 'At '. : ^InJtT »hh V 

li- ner accimiror^ ri„i aP ,mn ' spiegata da un coro ebbro di 

io dei crnàdlS fn una serie ~ , ~ ~ . ... ~ -“- ■ ~ ~- ~~ ..... ----- £«>“ enlusiosmo. ll turi.,.,, 

cazione dell’autogoverno e l: * - ' ,<v coSVmieaalfrenata Non 

della sovranità popolare; GCIICIIU : , Losi si spiega la frenata. Non 

oer articolare in modo con : . poteva sapere- che a poche 

creto H nnlitic '1 Hi centinaia di metri, nel teatro 

iM ,mrn ^ : •m" ■ :■ KJSJ? 

za* stava recitando Terrore 
. e miseria dei Terzo Rèich di 
' • Bertolt Brech't. La presenza 

«Àonftn iYnn^«U n "v^' ~ ” ; r . .. . . a Roma del * burocrate della 

ritti, h » Vesfn, * , . - morte», del * giurista di Hi- 

‘ 3 g ? battersi, sol- , ■ - - , Uer „ Hans G f obke ha resu 

concreti 0 Ha lpe frio PI | e V S1 C II /f I - _ B B ' _ . ancora più puntuale lo scopo 

verno 1 p 1 del g0 ‘ ffl^fell MMM| Ji^ltlUM polemico della rappresenta- 

u L, °di a aT rt mu r, ista bi ia udì agricoltura 

Hellf H?nrmn ^ . - lontè, Ì0 hp detto esplicita- 

di* nnhhiiM r iil.n^!a 'Ifn 1 ' ' : /' * ' '’ ■ * ; ' ’‘ '. ' ' ’ . / mente: € Dejilco a Globke 

novando la richiesta del di : Documentato discorso dell'on. Gomez - Inizia ; ildibattito "m“/«J 

pÌ S au < “ÌM , 5]aw e ra gi rac™ise '.'C sul bilancio del commercio estetùi^yyyyy;^' èr&M: AUioro che vi. 

‘ .!( ■ . ' ' ' ' ’. ; ' . ranno e La-scritta incancel- 

' Il Senato, conclusa ieri la indirizzo più generale non vore delle àziende colpite da L’opera del grande dram-. 

Hallo nr «ri " u discussione generale, vota emerge, v- . , .... calamità atmosferiche; 1 le maturgo tedesco, che lia inaii^ 

acciamnt ' m ■ 3 0ra oggi il bilancio del Ministe- - Il senatore comunista ha carenze in fatto di distribu- aurato il Fèstivàl dell’Unità 

esclamato il compagno ve- rQ de |j»Agricoltura, dopo le proseguito rilevando nume- zione del prodotto e dei prez- insieme ; con Ossessione di 
ai ^ iannanTOni ° repliche dei relatori (Co- rose altre contraddizioni nel- zi (sempre piu soggeti alla Luchino Visconti, ha rlscos- 
reiaiore ai maggioranza van- per p^l. Carelli per le quali si dibatte il relatore sfrenata -speculazione dei so grande successo. 

ta ia esperienza tecnica ac- Ja magg i ora nza) e del mini- di maggioranza: Carelli oggi grandi commercianti), n^ila Gli attori di « Nuòva Re¬ 
quisita dalla polizia nelle strQ Mattarella. I due espo- propone un aumento dei fon- permanente * subordinazione sistema » sono tutti studen- 
controversie di lavoro, quasi nenl | democristiani sono sta- di del Piano verde, con ciò dei contadini all’industria *• ti universitari (f Siamo dèi 
le armi costituissero un n- t j p 0S tj d j fronte a problemi confermando che noi aveva- Il senatore comunista * ha dilettanti», dicono con esa- 
medio prudenziale contro le d - jj nea politica in agricoltu- mo ragione quando, anni fa. citato per ultimo il caso li- gerata modestia). ' Hanno 
provocazioni, burnii assurde ra non » potranno essere a prescindere dai rilievi ne_ mite costituito dal sabotag- € messo su» "lo spettacolo 
affermazioni sono_ tragica- e j us j Ancora ‘ieri mattina, gativi, sostenemmo che i 550 gio che il ministro dell’Agri- con pochi soldi, pigliano le 
mente, smentite dalla lunga ad : iniziativa dei comunisti, miliardi erano insufficienti... coltura ha attuato nei con- uniformi tedesche in affitto 
dolorosa serie di soprusi, di j n sede d i dibattito sono sta- CARELLI — E’ una costa- fronti della legge (di inizia- dai produttori delle : c Quat- 
violenze e di * vittime inno- te ribadite la urgenza e la tazione obiettiva. * - tiva r comunista) per: l’equo tro giornate di Napoli » e 


ApDassionato dibattito 






Autostrada del Sole 


Roma - Mugliano S. : 
da oggi il « via » 
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focanti e burocratici control¬ 
li; per assicurare l’interven¬ 
to dei cittadini in una serie 
di momenti intesi come espli¬ 
cazione '• dell’autogov’erno e 
della sovranità popolare; 
per articolare in modo con¬ 
creto la politica di program¬ 
mazione come' risultato di 
una elaborazione democrati¬ 
ca dal basso. . - - ... 

Su questo "problema il 
gruppo comunista, ha pro¬ 
seguito il compagno Vestri, 
si impegna a battersi, sol¬ 
lecitando impegni precisi e 
concreti da parte del go¬ 
verno • 

L’oratore comunista ha 
quindi affrontato il proble¬ 
ma della riforma delle leggi 
di pubblica sicurezza,* rin¬ 
novando la richiesta del di¬ 
sarmo delle forze di poli¬ 
zia, proposta che già nella 
passata legislatura raccolse 
vasti consensi in tutti gli am¬ 
bienti democratici ed ebbe 
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Si vota il bilancio 
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dell'agricoltura 

Documentato discorso dell'on. Gomez - Inizia il dibattito 
' 'sul bilancio del commercio estero •••••*' 


"il 

Tibt»t*ma Km 225 \ 

-. 


pedaggio Rif/VH 1inR([hrn 1^ 


liftrn, f*9 — 


B 


fiaz dà 
Svincolo 


«Ila «u fldmthia 




Il Fidino Romatu? 

Jfm, i9 

y/AlIaocifflnewla 1 ' ! 1' . 

YÀ di Berna feiiebagr* Km 4 

M==^+ Rie4.i km 70 .. ‘ .'V : 

firiA ■ 

Allzuciatrtenioal km.25 
, * ■ : del C.R^4. • 

:V, ! - ,P> - . ■■*:• 



♦AH’auWirada pei-Nàpoli 


centi cadute sotto la violen- nepessità 
za della indiscriminata azio- ” h h è ' 
ne poliziesca. Contro queste „ ’ .i_ nn 
argomentazioni i comunisti "^ tà de ] « 
pongono di nuovo con forza ri , possono 
m Parlamento questa grave 


: Questa mattina verrà Inau- 


necessità di scelte inequivo- - GOMEZ — Ne prendiamo canone, sabotaggio che — ha rovistando tutte le botteghe gurato il .tronco Roma-Ma- 
che, che nè i contrasti in se- atto. •*” ‘ - 11 “•>' affermato il compagno Go- dei rigattieri di Firenze per 9 ,ia *l 0 Sabina dell’autostrada 

* I _ _ A A « __ __ __* _Z — _ À-X __ . . . _ m m * « . . « • - W MI Ca I A A I I A A A P I avi A 1*1 ■ 4 A 11 A 


in Parlamento questa grave incalzante, a .questo prò- metà di quelìj richiesti dai v^no la. par°l a: >1 de occhiali a pince-nez, da ca- de j contiguo on. Leone e il 

questione, impegnando su di pQsJto è stato l’intervento contadini: ma anziché ' prò- GENCO (che m un assurdo ricature di Grosz, ghette, miniatro dei Lavori Pubblici 

oCCn 14 rocruìneohilitn ri* tilt . V. ’ _ __ _ n « i • t_n. * . «_; r . _ .. _ .. . 


essa la responsabilità di tut- 3 e , compagno 
te le forze democratiche, e d’AYALA 

1 Nella re ' lazlor 

commessi in tutta Italia dal- 

la polizia che ha proceduto * « nt a ,’ ni 


del compagno GOMEZ porre un adeguamento dei discorso ha ;■ sostenuto ■ tra ombrelli e bastoni. La scena on. Sullo. Con l’entrata ir 
D’AYALA. ? ? *■■£-’' ? ; . finanziamenti, - chiede che l’altro che grarf parte della brechtiana — per fortuna esercizio dei primi 54 chilo 

l Nella relazione di maggio- vengano ' bloccate le do- colpa della fuga dei giovani — è di una semplicità mona- metri, anche il tratto Roma 
ranza — ha osservato Drcli- mande! . _* contadini dalle campagne ri- stica: tela di sacco, spazi Firenze si avvia al suo com 

minarmente l’oratore comu- ’ In sostanza, il relatore di -cederebbe nella TV. nei di- bianchi, spazi neri. Su uno P P , l e ‘ a /2f P n ™t| l «ciM C vih£ìr 
nìctn — c* pìcnppphianrt tutto m 9 (r<rinrpn 7 .^. Honn 1 p msta- vojtÌiTi6ntj t nelle macchine) t schurtno acconto * ol * palco- % _. <_-_ -ai_ 


on. Sullo. Con l’entrata in 
esercizio dei primi 54 chilo¬ 
metri, anche il tratto Roma* 
Firenze si avvia al suo com- 


-I _. j .« 1 ... lllillduiicmc 1 uld luit LV1IIU All ouoiaiiz-a. |Z iviutuic «i - . .* 

al sequestro ed alla deaffis- ni t — si rispecchiano tutte maggioranza, dopo le costa- vestimenti 
sione di manifesti contro le ------- - • 


le contraddizioni e le incer- Itazioni, talvolta obiettive ed 


vestimenti, nelle macchine); schermo accanto al palco- L,!.:" 

i socialdemocratici SCHIE- sc emco sono stati proiettati. KjvJ*1^®' dÌii'a!Itunno * L»1nl 
trovi a a MnPTNn __ jL __ Irsi .l _» troia fine dell autunno, «-in¬ 


tero tratto di 271,7 chilometri 


violenze di cui si è reso col- £ Z ze che^c^ra uè rizzano, og- anchecoraggiose.si ferma di TROMA e MORINO (questo per dflre m agpioré fòrza al - T^T^uòmeir] 

pevole il fascismo m Eli gj d i jeri. la politica del- fronte all’ostacolo delle scel- ultimo ha ripreso il tema del i 0 spettacolo, alcuni-docu- f Pa | a Capitale e Firenze 
ropa >. • la DC verso ragricoltura. Il te da proporre, ij che con- la m? a ,*; c,a, \j / ‘ ltJ ' . . .. " ! mentori, dì una efficacia, 8ar j aperto al traffico nella 

Una lancia in favore del- sen . Carelli, difatti, pur aven- ferma che aU’intemo della „ Nella seduta pomeridiana, come sempre in questo ge- primavera del proseimo 

1 _ Ji u a __ u i _ _ a ____ 1 t. A _ ~. _ _ _ 1 occom H Qo ' ri Z L» o 1 n i**« Vi o. _ ___ ^ __ 1 . ; _ * ^.2 ^ u. 4 . Trilla._ 


primavera 


prossimo La C0mmiss i 0 ne Giustizia cali. Alla proposta del compa- «; IU «"o. ™iiiu ui servi- 
V . della Camera ha discusso ieri gno socialista Fortuna i compa- 2,0 oei * lavoratori in vista 

he . del j a proposta di legge di condono gni comunisti della commissio- della trasformazione demo- 

ur * «»■' per le sanzioni disciplinari a ne hanno aggiunto degli emen-Ieratica della società naziona- 
riaesun- car ; co , dei dipendenti statali, damenti che precisano ed esten- le. » Perchè questo avvenga 
a n „ P Hi V iffl La materia deve interessare dono i confini del condono. occorre intensificare, miglio- 

r 1 . non solo le sanzioni per in- Ieri, in sede di discussione. r „ rendere nermanente il 

ri; I via- , n <.ho è rhiectn nirnr.1 rarL - rendere permanente il 


L'affollata assemblea al Ponte di Mezzo 
di Firenze - Gli interventi e le conclusioni 
del nostro direttore 

’ ‘ . ’ * f ì * * i ; » i ' : * ‘ • : ' . f . ; : . i 

‘ ^ ’ • 

Dalla nostra redazione topini deli’ASNU, Quercioli 

delle officine Galileo, Barto- 
.*■ :i FIRENZE, 18. 1 lini della sezione del Ponte 
Un dibattito interessante dì Me?zo, Campani. dei ’ di- 
e assai vivace ha caratteriz- pendenti comunali, Fratini 
zato l’incontro degli operai dei ferrovieri, Bettarini dei- 
comunisti fiorentini con il la FIAT, e Solito della tipo¬ 
compagno Mario Alicata, di- grafia Tedeschi, non sono ri¬ 
rettore dell’Unità, svoltosi masti irretiti in una visione 
nel saloncino del Circolo di angusta e settoriale, ma han- 
cultura al Ponte di Mezzo, no spaziato con ricchezza di 
Alla riunione — che ha pra- argomenti sui problemi poli¬ 
ticamente aperto le manife- tici più attuali e scottanti: il 
stazioni • del 'Festival nazio- dibattito nel movimento ope- 
nale della stampa comunista raio internazionale e la^po- 
— sono intervenuti numero- lemica con le posizioni dei 
si attivisti e operai delle più compagni cinesi, la conoscen- 
importanti fabbriche cittàdi- za della vita nei paesi socia- 
ne, dirigenti sindacali, • se* listi come necessaria contrap- 
gretari delle sezioni operaie posizione alle ingiustizie del- 
e di cellula, responsabili dei la società borghese; l’esigen- 
comitati aziendali. Dalla di- za ui una analisi più appro- 
scussione sono emersi, con fondita intorno alle riforme 
chiarezza, due elementi * di di struttura e, segnatamente, 
notevole importanza , politi- una maggiore chiarezza sul- 
ca: da un lato tutti gli in- le linee della programmazio- 
tervenuti hanno espresso un ne tuttora circoscritta ad una 
giudizio sostanzialmente po- fase che possiamo . definire 
sitivo sul giornale, hanno sot- c propagandistica »; i limiti 
tolineato il miglioramento del miracolo economico e la 
qualitativo della sua temali- denuncia della condizione di¬ 
ca sui problemi internazio- sumana in cui il lavoratore è 
nali. nazionali e cittadini, e costretto ad operare s nella 
lo sforzo editoriale (è stato fabbrica; la intensificazione 
apprezzato ad esempio Fin- della campagna contro 11 co- 
serto del Pioniere ), e, soprai- s t° ' della vita ' (al riguardo 
tutto, hanno messo in luce la so po state citate alcune riti- 
funzione attiva, stimolatrice scile iniziative del giorna- 
dell’Unità nel quadro delle le >? la scandalosa situazione 
grandi lotte che agitano il degli alloggi, dell’aumento 
Paese e che impegnano mi- ^ e j fitti* della speculazione 
lioni di lavoratori: in secondo edilizia e, infine, i temi del 
luogo si è discusso del gior- centro-sinistra, della nostra 
naie non come un settore de- prospettiva, della riafferma- 
legatd alle competenze spe- ta validità della via italiana 
cifiche di alcuni compagni, a l socialismo. v'‘ : 

ma come lo strumento essen- ‘E’ evidente che, muoven- 
ziale di orientamento e di dosi : il dibattito su questa 
organizzazione il cui compito salda piattaforma politica, 
precipuo è quello di portare anche le questioni della dif- 
giornalmente in mezzo alle fusione sono state esaminate 
grandi masse e a tutti i li- da un angolo visuale politico 
velli l’elaborazione del Patti- co) contributo di alcune ori¬ 
lo intorno alla problematica ginali esperienze su cui il 
sociale-economica e agli svi- partito a Firenze è stato giu- 
luppi contraddittori della si- stainente chiamato a riflet- 
tuazione politica italiana. tere. Cosi come è venuto fuo- 
In un simile contesto, sia ri con forza ■ l’attacco alla 
la relazione del compagno Nazione, alla sua politica di 
Fabrilei, del calzaturificio discriminazione e di rozzo 
Rangoni, ( sia gli interventi anticomunismo e la esigen- 
dei compagni Squarcia, An- za irrinunciabile per il movi- 

mento democratico fiorenti- 

' _ ' no di condurre una grande 

campagna ideale per sottrar- 
’ _ ' . _ _ re centinaia di * lavoratori e 

I■* *h democratici alla influenza 

WOnaOllO agli STarail* Ideologica.del giornale degli 

agrari e degli industriali. A 
, . 9 _ • ' ' questi motivi si è richiamato 

n un primo successo 

■ ;i;i’i Il clima di affetto e di fi¬ 

ducia nei confronti del quo- 

La commissione Affari costituzionali L di cTaueSo'lidiSSuS 
chiamata a dare un parere sulle prò- egli ha detto, uno stimolo a 

' ' v-i-V*"-'- ■ compiere ulteriori sforzi per 

poste COOlUOISte e socialiste migliorare il giornale, per 

■ < _• renderlo sempre più e me- 

,iMii Aiin nmno^ta Hoi mmiial g !io uno strumento al servi- 


j icn ““ .* *** -- 

1 . non solo le sani 
v,a ! frazioni comuni. 


pcT ccmrf, Lm U a ,'„ ad .una SE MB rS!A*g? , h “3 


m ha trattato il tema della 
riforma della legge comuna¬ 
le e provinciale, ricordando 
fra l’altro che i deficit di 
bilancio dei comuni aumen¬ 
tano * di anno in anno non 
solo per il soddisfacimento 
delle giuste * esigenze retri¬ 
butive dei dipendenti, ma 
anche per i costi crescenti 
e le ampliate dimensioni dei 
servizi civili richiesti dalle 
collettività. . 

Sul problema dell’Alto 
Adige è tornato il deputato 
della Volkspartej. Dietl, il 
quale ha denunciato arbitri e 
sopraffazioni esercitati * da 
parte delle autorità e della 
forza pubblica nella provin¬ 
cia di Bolzano ai danni del¬ 
le popolazioni di lingua te¬ 
desca. 

Ultimo oratore sul bilan¬ 
cio del ministero degli In¬ 
terni è stato il compagno 
SPECIALE che ha ‘ criticato 
gli orientamenti e i provve¬ 
dimenti assunti dal governo 
in tema di lotta contro la ma¬ 
fia anche in contrasto con i 
suggerimenti e le proposte 
della commissione parlamen¬ 
tare. Il compagno Speciale 
ha ampiamente documentato 
casi di carenza dell’operato 
della forza pubblica (a Cor- 
- leone la polizia è mobilitata 
non per impedire i numerosi 
atti di banditismo mafioso ma 
contro le .niziative dei par¬ 
titi democratici) e di collu¬ 
sione tra la mafia e le auto¬ 
rità locali. 

La via per battere il fe¬ 
nomeno mafioso tuttavia, ha 
concluso Speciale, non sta 


IT, 


Alto Adige 


mento delle importazioni) lo C’è uno sforzo febbrile nei creasi di Nazzano. 
oratore ha posto in partirò- per recunerare il tempo per- Sono in via di cor 
lare risalto la crisi dei rap- duto, gli stessi dirigenti mento le aree di sen 


allerta per 337 metri socialista - ronuna e.*>ienae ia p^jj p de l PSI e grazie all'asten- pria per la sua peculiare na- 

ssi di Nazzano. misura di clemenza *che^ ri- si an p — dato assai significati- tura di strumento di batta- 

in via di completa- guarda anche la ricostituzione ro — di due deputati democri- g |j a politica che contempo- 

dc,,e . ca . rnere bruscamente stianL Sarà quindi in sede di r3ncamen te alla denuncia di 


! Otto mitragliatrici I 
| scoperte in una grotta | 

I BOLZANO, 18. va preso il largo poco pri- a 

*’ Otto mitragliatrici, otto ma che gli agenti circon- I 
pistole automatiche, nume- dassero la zona. * I 

rosi moschetti e cassette dì Si fa l'ipotesi che il fug- | 
i munizioni, oltre a un certo gitivo sia Georg Klotz, un 

I quantitativo dì materiale altoatesino * già noto per _ 
esplosivo ai plastico, scorte aver partecipato a degli at. I 
di vìveri e un sacco a pelo, tentati e che ora sarebbe ■ 
sono stati scoperti oggi, nel ** eapi del terroristi | 

- corso di una battuta alla ch * ‘fabbJo dt'% 

I quale hanno : partecipato p ’ |ve#tiva ìf grado dl | 

centinaia di carabinieri e maafl j 0re nella organizza- ■ 
di agenti di polizia, in una zio ■* de9li . Schutezen - I 
grotta in vai Pastina. <tiratori tirolesi); lo scorso ■ 
La grotta è stata scoper* anno egli fu arrestato In 

I ta da una pattuglia che si Austria dopo che si era I 
era spinta fino a quota 1800 pubblicamente vantato di 1 
metri in località.■ Punta di aver commesso un attenta* I 
tramontana », nel comune to contro un elettrodottq ■ 
' di Valtina. presso il passo dello Stel* 

I Nei pressi ’’ dell'ingresso vio. In quella occasione fu B 
della grotta gli agenti han* ritrovato nella sua casa di I 
no acorto anche i segni evi- Innsbruck un vero e prò* 1 
denti di un fuoco appena prio arsenale. Dopo qual* ■ 
* spento: se ne i dedotto che che settimana Georg Klotz 
^^^errorista lì rifugiato ave- fu rimesso in libsrth. - -I 


to che insieme con un atteg-J J| programma-von ha subito Lucus Feronia, riportati alla 
giamento più deciso da par- modifiche, trdifhe che in una luce durante 1 lavóri e siste- 
te del nostro governo contro iniziativa importante. Tl di- *"•«. >“ogo a cura della 
tali manovre, è necessario battito sulla competizione Sovr,"tendenza delle Belle 
ampliare le aree dei nostri ideologica fra capitalismo e "Sj*', £%£* 

Ti ™ ci " Ms T è *•;;»“«ni 

do particolare quelle dei a cenerdì. ore 27. Prestede- 200 lire; dai 10 ai 15 cavalli, 
paesi in via di sviluppo e ^ Rossana Rossanda. 300 lire; oltre ì 15 HP, 450 


dei paesi socialisti, e ha in¬ 
sistito sulla necessità del ri¬ 
conoscimento della Repub¬ 
blica popolare cinese e della 
Repubblica democratica te¬ 
desca (problema sul quale si 
erano anche soffermati.* con 
diversi accenti, j] socialista 
Banfi e il d.c. Turani) non¬ 
ché sulla adesione dell'Ttalia 
alla proposta dell’Unione 
Sovietica di convocare una 
conferenza internazionale sui 
problemi del commercio. 

Il compagno D’Angelosan- 
te. nel corso del suo inter¬ 
vento. ha 1 messo ■ anche - in 


Arminio Savioli 


200 lire; dai 10 ai 15 cavalli, 
300 lire; oltre i 15 HP, 450 
lire; autobus e rimorchi 600 
lire. 


Scodo la denuncia dei redditi 


A - - *■ * 

V *> i x, 


Senato 


Approvato in Commissione 
l'aumento delle pensioni 


vento, ha * messo ' anche ■ in : La • commissione - Finanze * e gioranza governativa ha respin- La denuncia deve essere presentata da parie di tutti 1 
Dartìcolare rilievo il grave Tesoro del Senato, riunita ieri to due emendamenti dei sena- contribuenti che abbiano prodotto per la prima volta il red- 

fenomènn della « esnortazio- i" sede referente, ha approvato torj comunisti tendenti a po”- di, o imponibile o abbiano variato il reddito precedente. Dal 

fenomeno delia «esponazio tegJo vara to dalla Ca- »riè r.Jl u reddito complessivo il contribuente potrà detrarre oltre la 

ne» di capitali, che costituì- mera d disegno di legge che tare . a *2 mila ■ lire mensili il franchigia fissa, un ventesimo di reddito con un massimo di 
sce un a inammissibile pres- aumen ta del 30% le pensioni. minim0 pensione e ad eie- ^ 50.000 per ogni persona a carico Inoltre il reddito deve 
sione sul Parlamento e sul divette e indirette, dei dipen- vare de l ,a tredicesima essère - depurato » dalle spese di produzione delle imposte, 

governo da parte dei grandi denti statali. L’aumento decor- <dal governo Leone lasciata sovrimposte e tasse, dei censi, canoni e altri oneri patrimo- 

grupp! finanziari rerà dai 1 luglio 1663. La mag- inalterata). , .. niali che li gravano. ■ - -»■ 


_ ra clic anche nella polemica 

| B 911 B % f B j l in corse con i compagni ci- 

I B^ - m/ Hpi » nesi, Fi nità dovrà far cono- 

B 1 ^ JLJPJL B fff W * scere la posizione autonoma 

• * •-* ■;- - * de) nostro partito evitando 

“ ^-» —» — — ““ —» — ““ — — di limitarsi a registrare le 

„ ^ altrui posizioni polemiche 

_ a a ■ • « • * così come per tutte le que- 

Scode la denuncia dei redditi v ^ * - ^.ni politiche in atto, u 

t giomale deve operare le prò* 

Domani 20 settembre scade il termine per la presentazio- F r | e scelte e deve dare il pro¬ 
ne da parte di tutti f contribuenti della denuncia dei redditi pno cigmale contributo. 

3i fini della determinazione dell imposta di famiglia. Accolte alcune osservazio- 

All*impost3 sono soggetti i redditi dei terreni e redditi R ; cr ,« ;c he intorno all’Unifà 
agrari, i gettiti dei fabbricati, i redditi degli opifici e assimi- del Lunedi e alle pagine cul¬ 
lati dati in affitto, i redditi derivami dall impiego di capitale. t„ ra ij (giudicate dagli operai 
redditi industriali e commerciali, redditi professionali e arti- , difficili), il comiwgno 

giani. i redditi - una tantum - e occasionali . redd.ti den- A|fcala ha concluso sottoli- 
vanti da titoli azionari e obbligazioni, i redd.ti di lavoro su- neandQ u nesSo fra con . 
bordinato «stipendi, salari, pensioni, assegni). * tenuto del giornale e difftì 

• Non sono assoggettabili all’imposta le pensioni di guerra. si|| ” sformando i comoaeni 
gli assegni per medaglia al valore, nonché, le quote di fran- r j,_e TUnìrà malgrado P Fau- 
chigia (minimo imponibile) fissate da ciascun comune. ‘ , mento del prezzo g ha 

La denuncia deve essere presentata da parte di tutti i R fto e ‘ rondato Ticini 
contribuenti che abbiano prodotto per la prima volta il red- ai „ c consolidato alcuni© 
dito imponibile o abbiano variato il reddito precedente. Dal òdio posizioni conquistate 
reddito complessivo il contribuente potrà detrarre oltre la durante il periodo della calti- 
franchigia fiss3. un ventesimo di reddito con un massimo di pugna elettorale p del sue- 
L 50.000 per ogni persona a carico Inoltre il reddito deve cesso del volo del 28 aorile 
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I fìsici italiani prendono posizione L’iniziativa del PCI 


Intervista con il 


;-> y,.‘ ■■ ■■ a. 5 , - • .r 

•' 4 ,Uv; \v 




contro ilcaro affìtti 


» * ■ ; . u - ■ V. - 


- :. •«. • ' 

••• u. ; . 


compagno De 
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decidere subito 
sul piano C N E 

Si faccia una inchiesta parlamentare che vagli 
anche il contributo del CNEN al progresso del¬ 
l'Italia - Le gravi carenze del govèrno 


•» 1 ' V. ' 



ossibile sospendere 


i ‘ f . • • . *. 




v . r - , • 


Trì 


subito tutti 


m 
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Alla commissione Giustizia della Camera PCI e PSI chiedono di esaminare la drammatica situazione degli 
inquilini in sede deliberante: respinta una proposta dilatoria del governo — Ampia argomentazione a favore 

delle proposte del PCI sui fitti 


Il direttivo nazionale dell’Associazione sindacale dei 
ricercatori di fisica, riunitosi in Roma il 13 settembre ha 
diramato ieri un ampio documento a proposito delle re¬ 
centi discussioni sui problemi dell’energia nucleare e 
della ricerca scientifica, iniziatesi con gli interventi dello 
on. Saragat e culminate nei ben noti rilievi dell’operato 
del CNEN e del suo segretario generale prof. Ippolito. 
Queste discussioni — afferma il documento — rendono 
necessaria la presa di posizione dei ricercatori. 

L’Associazione sindacale dei ricercatori di fisica. 
(ASRF), che rappresenta la maggioranza dei ricercatori 
dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e degli 
Istituti di Fisica Universitari, rileva-anzitutto che sono 
stati confusi in un solo discorso i problemi dell’energia 
nucleare e dell’organizzazione della ricerca scientifica. 

’ L’ASRF riafferma, come già molte volte in passato, 
la necessità dello sviluppo della ricerca scientifica nel 
nostro paese e ritiene assolutamente indispensabile chia¬ 
rire subito che tale sviluppo può essere raggiunto solo 
creando e mantenendo nel nostro paese un ambiente 
scientifico al livello di quello dei ■ paesi maggiormente 
sviluppati. L’invio dei ricercatori e di tecnici all’estero, 
come da qualche parte è stato suggerito, permette solo : 
la preparazione specialistica e non la formazione del per¬ 
sonale scientifico, senza contare che rischia di tradursi in 
pratica in un vero esodo del personale più qualificato. 

• A proposito della questione CNEN i fisici ritengono 

che indipendentemente dall’inchiesta amministrativa in 
corso, si debbano effettuare ampi accertamenti sull’orga- ; 
nizzazione della ricerca scientifica e in particolare sul 
funzionamento del CNEN negli ultimi anni. Deve venire 
ben stabilito il modo con cui hanno funzionato, nella con¬ 
creta articolazione dell’ente, i controlli predisposti dalla 
legge istitutiva del CNEN che assegna i massimi poteri ' 
di direzione e di decisione al Presidente, Ministro della 
Industria e Commercio, al Vicepresidente e alla Commis¬ 
sione Direttiva, e lascia al Segretario Generale il potere . 
esecutivo e poteri di decisione ben delimitati. Tuttavia i 
fisici ritengono che più ampi accertamenti che investano 
anche le attività di ricerca - fondamentale finanziate dal 
CNEN, come l’INFN, i Laboratori Nazionali di Frascati 
ed il Consiglio Europeo per la Ricerca Nucleare (CERNÌ, 
debbano essere effettuati per mettere in luce i contributi 
largamente positivi dati da questo organismo alla vita 
del paese. I fisici richiamano l’attenzione della opinione 
pubblica sul fatto che nop solo le attività scientifiche • 
promosse dal CNEN non sono state toccate dai rilievi ; 
mossi ad alcuni aspetti dell’operato di questo ente, ma si • 
sono avuti nell’ultimo mese riconoscimenti autorevoli 
della competenza ed efficacia con crii queste attività sono 
state amministrate. Pertanto i fisici chiedono che sia 
costituita una commissione parlamentare che oltre a de¬ 
terminare le eventuali deficienze del CNEN e le conse¬ 
guenti responsabilità, individui ■ con chiarezza il ruolo 
avuto da questo ente nello sviluppo di importantissime 
attività. ■ . ' " -• 

' E’ bene a questo punto rilevare che se si vuole entrare 
negli aspetti più vivi del problema, bisogna tener pre¬ 
sente che la situazione generale della ricerca scientifica 
in Italia, nella quale il CNEN e l’INFN si sono trovati 
ad operare, era caratterizzata da due ordini di difetti: 

• 1 ) l’assenza di ogni programmazione in qualsiasi for¬ 
ma: politica, economica, scientifica; *■' * 

2 ) la presenza di un a struttura burocratica degli or¬ 
gani della ricerca universitaria ed extrauniversitaria. 

- Le conseguenze di questa situazione sono ben n^te e 
sono state già discusse in varie sedi. In questa situazione 
il CNEN e l’INFN hanno introdotto delle sostanziali no¬ 
vità che sono oggi un punto di riferimento ed hanno co- 
stituito un elemento di progresso. Essi sono infatti stati ; 
i primi organismi (ed i soli a parte la recente riorganiz- •" 
zazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche) che han- ; 
no potuto programmare le loro ricerche su basi plurien- - 
nali, consentendo di svolgere la ricerca ai vari livelli di i 
responsabilità senza gli ostacoli di natura burocratica e 
finanziaria che si incontrano per esempio nell’Univer- ; 
sita. A conferma di queste osservazioni è opportuno ag- < 
giungere che la fisica nucleare e quella delle alte energie . 
che sono oggetto dell’attività dell’INFN e dei Laboratori 
Nazionali di Frascati, costituiscono uno dei pochissimi set¬ 
tori in cui il nostro paese si trova ad alto livello interna¬ 
zionale. - 

Il punto di vista dell’ASRF sulla programmazione ed 
organizzazione generale della ricerca pura ed applicata 
. verrà espostq in un successivo più aprofondito docu- 
mento... ... - . 

Per quanto riguarda l’attuale situazione. l’ASRF pren- 
de atto della volontà del governo, espressa dalle recenti 
dichiarazioni del ministro dellTndustria e Commercio, 
di garantire la continuità delle attività di ricerca scien¬ 
tifica. Deve però portare a conoscenza dell’opinione pub¬ 
blica il fatto che tutta l’attività di ricerca pura ed appli¬ 
cata del CNEN e dell’INFN è oggi di fatto compieta- 
mente ferma a causa di un grave ritardo nei finanzia- 
menti da parte del governo. Le ragioni di tale ritardo non 
sono mai state chiaramente dichiarate dalle persone re¬ 
sponsabili. Si rischia in tal modo di disperdere i risultati 
fin qui conseguiti, mandando in rovina o disperdendo 
all'estero il patrimonio di conoscenze e di competenze ac- 


uccisa a 




' \ ?. La commissione Giustizia delia Camera ha iniziato ieri, in sede referente, 
l’esame della grave questione degli sfratti e degli affitti, occupandosi in par¬ 
ticolare della proposta di legge presentata dall’on. ' Cucchi (PSD e firmata 
anche da deputati della DC e del PSDI. Il ministro Bosco, prendendo la parola . 
a nome del governo, ha annunciato fra laltro che su questa complessa mate¬ 
ria esistono ben 12 proposte legislative, fra Camera e Senato, ed ha dichia- v 
rato che, al riguardo, è allo studio un disegno di legge governativo, lasciando 
' altresì intendere che sarebbe stato opportuno rinviare ogni decisione al mo- . 
mento in cui tale disegno sarà presentato. 

; Comunisti e 'socialisti si sono opposti a questa impostazione dilatoria • 
chiedendo invece che la commissione possa occuparsi, quanto prima, della 
questione degli sfratti — lasciando impregiudicata quella relativa alla regola¬ 
mentazione dei fìtti — anche in considerazione della drammatica situazione di 
Milano, dove gli sfratti avranno inizio il 23 settembre. Queste argomentazioni, 
sostenute in particolare dal compagno Pancrazio De Pasquale, sono state sostan- . 
zialmente accolte dal presidente della commissione on. Amadeì (PSD, il quale 
si è impegnato ' a chiedere al presidente della Camera di poter esaminare . 
subito il problema degli sfratti, sempre in commissione Giustizia ma in sede 
deliberante. Il rappresentante del governo, dal suo canto, non si è opposto a 
questa decisione ed è quindi sperabile che la proposta venga accolta dall’ono¬ 
revole Bucclarelli Ducei, anche in considerazione dell’estrema gravità della 
situazione. . . . 


Al compagno De sionc ai ano 

«iL. . e quella crei 

Pasquale, ‘ che ha guenza del b 

. ed è d'altra 

seguito fin dall ini- unificare il 

xio i lavori porla- 'SL7e\ e '< 

mentori su questo 

materia, abbiamo c proprietari 

., n fitto bloci 

chiesto intanto di SI libero, la scc 

illustrarci la porta- 
ta delle due pròpo- 

...... * minare l int 

ste di legge sul di. tutti ì fi 

.. .. , ... le locazioni 1 

blocco degli sfratti bloccate. 

e sulla; regolameli- ' D. E I 

tazione ; dei . fitti, legge, q 

presentate al Parla- laregole 

mento dai r nostri ne dei fi! 

'gruppi. ' R . Mi pare 

avendo noi 

R. Le nostre proposte di sospensione 

legge — ci ha detto De Pa- breve termi\ 
squale — affrontano due dovere prosp 

diversi aspetti dello stesso poraneament 

problema. La prima so- ne a più lun 
spende fino ,al 31 dicem- latina ai fìtti 
bre 1964 le procedure esc- conda legge. 


zionc di anormalità quale stabile, tanto ‘ è vero che 

è. quella creatasi in consc- serve da base per il paga- 

guenza del blocco dei fìtti, mento delle imposte sui 

ed è d'altra parte urgente fabbricati e sulle locazioni, 

unificare il mercato delle Moltiplicando questo dato ■ 

locazioni, eliminando le in- per 74 volte (che è-il coef- 

giustizie e tutte le spere- fidente della trasformazio- . 

quazinni che si sono crea- ne del valore della lira in 

te tra inquilini e inquilini base agli indici del costo 

e proprietari e proprietari della vita dal 1938 ad op¬ 
ri fitto bloccato e a fitto gii si ricava il canone di 

libero, la scadenza del di- affitto da valere oggi per 

cembre 1964 è sembrata^la ciascun appartamento, 

più opportuna per consen- L’obiettività di questo 
tire al Parlamento di esa- meccanismo è incontesta - 

minare * l’intero problema bile per le } case costruite 

di. tutti i fitti e di tutte prima della guerra o subi¬ 
te locazioni bloccate e non to dopo. Per le case più 

bloccate. . ■ - . recenti invece, costruite in 

D - — .■ j . condizioni di mercato pro- 

.fc' IO : Seconda fondamente diverse ■- da 
«..«II». ...| quelle esistenti all’epoca 

legge, quella sul- censilaria 1937 - 39 , n siste- 

. la regolamentazio- m . a del reddito catastale 

- 7 = rivalutato potrebbe risui¬ 
ne dei fitti? . tare non rimunerativo del 

t> ut: ' capitale investito; è perciò 

R. t pare evidente clic, c /, e nQl p reve diamo che per 

™^T P ZTl<°rniT U n lC C« S / Costruite do P 0 il 
spensione degli sfratti a jg 4 y a j canone — diciamo 

e ve termine, era nostro c0s j — catastale rivalutato 

PUÒ CSSCrc Sommata UUtt 
rancamente una soluzio- maggiorazione fissa non 

,« P*“ l fiZ 0 °nTl? l1l i C r6 ~ superiore al 3% per ogni 
n «a i Jnl e SC ' a » no di età della costru- 

r , 1 * ». zione. Così, a mano a mano 

Iìo nnirìntn^n^ìVnUihnrn CÌle C(lSC SOn ° Pltl nUOve > ' 

ia guidato nell elabo a- ritraggono un fitto maggio- 

J'\Z C lT,r i’ZTZ J re. fino a un massimo, nel 
i J C 1963, lìi unn volta e mezzo 

t^iot^raZ » «-none iniziai' ■■ 

occate (che secondo Vin- ■ U. PUOI tare! 


WASHINGTON — Tutta l’America guarda con emozione a Birmingham, dove, secondo un rapporto di Burke 
Marshall, vice-procuratore generale, a Kennedy, negri e bianchi potrebbero da un momento all’altro a comin¬ 
ciare a sparare ». Il senatore Humphrey e altri parlamentari hanno chiesto che domenica prossima sia di¬ 
chiarata giornata di lutto nazionale per la «atrocità spietata e criminale» consumata dai razzisti. Manifesta¬ 
zioni di solidarietà con 1 negri e di lutto per la strage razzista sono segnalate da tutti gli Stati confinanti con 
l’AIabama. Nella telefoto: i genitori della giovane Caro! Robertson, confortati dai parenti, durante I funerali 
delle tre vittime dell’esplosione nella chiesa di Birmingham. ... 
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al dittatore 
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Fatto pubblicare come inserto pubblicitario sul giornale del 
regime Fannuncio di una trasmissione della Giunta patriottica 


quisito in questi anni. - ' ’ - - • LISBONA. 18. 

L’ÀSRF richiama quindi l’attenzione del governo sul- Magnifico - * colpo » propa-| 
le urgentissime necessità finanziarie delITNFN, dei La- gandistico dei patrioti a Li- 
bora tori Nazionali di Frascati e degli organismi di ricerca s bona Essi sono riusciti in¬ 
finanziali dal CNEN. La mancata approvazione dej secon- faUj a far pubb iicare come 
,lo Piano q.nnquennale del CNEN h„ pos o quest, -rw; ■ iMerU> ... pubbIicilariI) dl1 , 
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do piano quinquennale venga messo immediatamente in ciò della trasmissione della 
discussione. • • Radio della Giunta patriot- 

; Qualora i provvedimenti non vengano presi tempesti- tica. Il fatto, che ha susci- ==== 
vamente la situazione della ricerca e dei ricercatori nella tato enorme emozione nella 
fisica potrebbe risultare definitivamente compromessa con cap jtaJ e r è avvenuto - il 30 
gravissime conseguenze anche per il funzionamento degli &goslo scorso ; i/ahmmcio di- 
istituti di Fisica Universitari. - - opva- * Armiti tutti i saha- 


e*» rnuiuTiiih al. 


wmì 


cutive di tutti gli sfratti 
che i proprietari mandano 
per ottenere : continui au¬ 
menti dei fitti. Essa è im¬ 
mediatamente connessa al¬ 
la grande protesta popola¬ 
re che si sviluppa in tutte 
le città italiane contro lo 
aumento ingiustificatamen¬ 
te esoso dei fitti liberi, il 
cui ritmo incessante porta 
all'esasperazione i lavora¬ 
tori i quali vedono spari¬ 
re per l’affitto una parte 
sempre crescente dei loro 
redditi già insufficienti, e 
sono costretti a pagare \ 
perché su di loro pende — 
inesorabile — la minaccia ' 
dello sfratto, h-j; 

'•'C’è una ' scadenza im¬ 
minente: il 29 settembre, 
giorno in cui a Milano (la 
città che è alia testa della 
lotta) scadono migliaia di 
contratti. La legge che so¬ 
spende gli sfratti può es¬ 
sere approvata prima di 
quella data, dai due rami 
: del Parlamento, se il Go¬ 
verno non si opporrà alla 
nostra richiesta di discute¬ 
re il provvedimento in se¬ 
de legislativa nelle com¬ 
petenti commissioni. 

D. Cosa puoi dir¬ 
ci in merifo alle 
proposte di altre 
parti; sulla stessa 
materia? 

. r 'R; C’è una proposta so¬ 
cialista. firmata anche da 


avendo noi proposto una 
sospensione degli sfratti a 
breve termine, era nostro 
dovere prospettare contem¬ 
poraneamente una soluzio¬ 
ne a più lungo termine re¬ 
lativa ai fitti. Donde la se- 


; La preoccupazione che 
ci ha guidato nell’elabora- 
re la seconda proposta è 
stata quella di trovare un 
sistema valido ed unico sia 
per . le : locazioni in atto 
bloccate (che secondo l’in¬ 
dagine ISTAT erano nel 
1960 un milione e mezzo) 
sia per le locazioni libere 
(tre milioni e mezzo). Men¬ 
tre infatti è urgente mette¬ 
re un freno agli aumenti 
dei fìtti liberi e ridurre a 
limiii sopportabili l’attuale 
esoso livello, non si può — 
con la scadenza del - bloc¬ 
co — buttare un milione e 
mezzo di famiglie povere 
nel fuoco del c libero mer¬ 
cato delle locazioni ». Un 
sistema quindi valido per 
tutti, ■ basato su \ clementi 
certi ed inoppugna bili che 
serva non ad abbassare ar¬ 
bitrariamente t fìtti, bensì 


qualche esempio? 

> R. Al centro di Roma (1. 
zona censuaria) o al cen¬ 
tro di Milano e di Bologna 
<(2. ■ zona censuaria) una 
casa economica (A 3, di 
terza classe) avrebbe un 
fitto mensile di 4.500 lire 
per vano legale. Il che vuol 
dire che un appartamento 
di tre stanze più i servizi, 
se costruito nel 194 7 non 
potrebbe essere affittato a 
più di 22.500 lire al mese; 
se costruito nel 1957 il fit¬ 
to sarebbe di 29.250. A Fi- . 
renze, a Venezia o nella 
periferia di Napoli (12. zo- 


soltanto a depurarli dai so- . na censuaria) una casa eco. 
vraprofìtti di speculazione. nomica (A 3, di prima clas- 
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ceva : « Ascolti tutti i saba¬ 
to su 3 20 m. dopo la mezza¬ 
notte il programma che da 
tanto - tempo ' aspettava ». 
La rigida censura che stran- 


m 


r quella data, dai due rami Q, Puoi illustrar- 

- - del Parlamento, se il Go- ■ . 

verno non si opporrà alla . CÌ il Contenuto del" 
nostra richiesta di discute- • . * 

re il prouuedimento in se- proposta. - . 

o|a' Jffij de legislativa nelle com- R. Nel nuovo catasto edi- 

* 1 C flCl petenti commissioni. tizio urbano, com'è noto, 

Cosa puoi dir- souo registrale, una per 

'IIULLIL/Cl una. tutte le unita tmmo- 

CÌ in ' merito alle ; biliari (appartamenti e ne- 
_ L . - gozi) esistenti in ogni co- 

— pe ‘ impiegate * da ; Salazar proposte • di Oltre mune della Repubblica, 

A contro . i patrioti africani u . _con l’indicazione della dit- 

superano le 100.000 unità. ,P®^tl.- SUllO Stesso proprietaria, della con- 

Più -avanti il documento materia? -, sistema in vani e delia 

’ sottolinea la crescente oppi», r, . ubicazione esatta. Ciascu- 

T * sizione della : popolazione ’ . : ^ e una P r °P ost u so * na unità immobiliare è col- 

portoghese e risolamento in ^ialisfa, firmata anche da locata, in base all’accerta- 

riuto a trovare il ” -C- c soc i a l ( l cntocrat ’ c i - [ n mento delle sue caratteri- 

1 ] P i ano interna- òaale non dispone tassati- stichcj nella appropriata 

■ileva che se in Vlimcn fa 1° sospensione di categoria.'. All’interno *di 

fosse tenuto un ‘ Dilli gli sfratti motivati da ciascuna categoria, in base 

veramente libe- ’ r,c ^ wsta d’ aumento, ma ni requisiti specifici della 

tolitica coloniale Pr ?, l .° re ' s “ T f icor .- cns ?:. ri , è u . no «Seriore 

non vi t* ritihbif, 50 d<? ‘* inquilino. « la facol- suddivisione tn classi (ca- 
3 grande maeeio^ ità di. differirne Vesecuziosignorili, cirili, econo- 


cui si e venuto a trovare il c socta ^d c mocratici. la 
dittatore sul piano interna- òaale non dispone tassali - 
zionale e rileva che s e in ™” len e sospensione di 
- lutti gli sfratti motivati da 


Portogallo fosse tenuto un ' l, “» 9» ornili moncnn aa 
referendum veramente libe- ri ' h J est " * ^ento. ma 
ro sulla - Dolitic:. rnlrniini,. affida__al Pretore, su ricor- 


Nel cerchietto l’annuncio pubblicato dal giornale 


ne» sulla base di criteri 
piuttosto generici (penuria 
di alloggi, numero degli 
sfratti). L’esperienza .di¬ 


fisica potrebbe risultare definitivamente compromessa con capitale r è avvenuto - il - 30 ^^mlnaacCTIII ! ro sulla - politica coloniale u • , ,, 

gravissime conseguenze anche per il funzionamento degli L g0Sl ‘ 0 scorso ; L’annuncio di - IMiHf 1 I lÉSP *! ffK j del governo. ^ìon vi e dubbiul. d^^dTfe **^” 0 l’ 

Istituti di Fisica Universitari. ' ^ ceva: « Ascolti tutti i sabà- VM rJnza 1 della a popol Ì a e zio ma8S,fH ‘ «f * * suite buie McHterì 

^ I JaI Bri notte il programma che da ^ "taH e° *doì i tic a " 1 - 6 d * a b ! 1 m e n _ di alloggi, numero degli 

rFOuOSwU CVl tGQQG OCf ■ %f tanto tempo aspettava». Nel cerchietto l’annuncio pubblicato dal giornale % r firmo» - h-' "T sfratti). L’esperienza .di- 
■ """" Lg rigida censura che stran- :• . u J* I7T1 “ ,an emettono quin- mostra che con questo si- 

’ rn mgk m un ’ iffirhlACfil C ut ■ stan1pa Poy to Sbese è cra tj co dì Recife, i democra- sono state uccise 100.000 siano garantite condizioni di effiTace^ifesa^derdi^inuuL 

pvl Irlo nnlCnlfCSnU SUI wlWKIW : stata cosi colta di sorpresa tici portoghesi dell’Argènti- persone, mentre oltre 300.000 democrazia perchè possa e- contro gli aumenti si 
" • ! ** v'-- y ' e tutti a Lisbona e in Porto- na, la Giunta patriottica por- hanno dovuto cercare rifugio sprimere la sua reale vo- riduce a ben poca cosa Co- 

I senatori comunisti Mon- esecuzione » del programmi, gallo - ridono T ancora - della toghese dell’Uruguay e FU- nel Congo, rivela che le trup- lontà. munque, l’esame delle due 

tagnani Marcili, Mammucari, gli Incarichi affidali a Iftn beffa fatta al regime. . r *»*'■• nione delle donne portoghe- proposte abbinate è in cor- 

Francavilla e Secci hanno o gli impegni assunti nei^ lo- Frattanto il generale Hum- si dell’Uruguay) hanno pre- so presso la commissione 

presentato al JSenato una ro confronti, Ila ber to Delgado, e x candidato so posizione sul famigerato _ ’ Giustizia della Camera 

. re mi comm&m di ini acquisii del material aUa presidenza della Repub- discorso pronunciato il 12 1 _ t DOMANI: ' - D. Parchi il PCI 

chiesta sul Comitato Nazio- delie apparecchiature, o di blica e altre numerose per- agosto scorso dal dittatore ; -- ' nrnnnn « ■ ir, , nintn 

naie dell’Energia Nucleare, quanto altro attiene al fun- sonalita ed' organizzazioni Salazar. Come si ricorderà propone IO SOSpCn- 

La commissione dovrebbe zionamento dell’ente. E ciò (il prof. Ray * Luis Comes, in quell occasione il dittato- || secondo articolo II SOIVÌzio Condii- sione deqli sfratti 

essere composta di 17 se- anche in relazione a even- ex candidato alla presiden- re esaltò la politica di géno- ■ - . • . - - . . , . > 3 

' natori. Essa dovrebbe avere tuali. responsabilità dì or- za, il giornale Porlugal de- cidio praticata dal sua' go- . uGlld flOStra.. j SlVO SUl VIS0giO < fino ol 31 OÌCCmora 
in particolare il compito dì gani politici e amministrati- mocratico, l’Unità democra- verno nelle colonie d’oltrv- > |«JS*IJICCTA 7,1 II . A ». • » 1 • r •/. 

' accertare sè vi siano o vi vi deilo Stato.' • tica portoghese, il movimen- mare, chiedendo un plebi* I DI V. rii CO IA - VI 61 IO ASftlflO CS©1 lìfOOr • 

'siano state delle irreeolarì- l/ari. 3 del provvedimen- lo nazionale indipendente, scito popolare. «ull # indu*tria ' ' * X ! nostro inviato in R. Perchè quella è anche 

■' tà nel corso dell’attività del to stabilisce che la commls- l’Unione delle donne porto- Nel loro documento le . ’ . ■ mvwu» in . fa j ata in cu j sca( i e jj occ . 

CNEN, per quanto conccr- sione presenti la relazione ghesi in Brasile, il Centro personalità portoghési, - do- nUtfoirO ! Spagna c/iio blocco dei fitti. Sicco- 

ne la gestione dei fondi as- al Senato entro il 31 dicem- repubblicano Dortoghese. il do aver ricordato che dai me a noi narp assurdo nro- 

aegnatigli, la elaborazione ed bre 1963. . . Gmppo . portoghese ; demo- marzo del 1961 nell’AngoIa • lungare ancora una situa- 


, DOMANI: 

* ”* * * ’ *- 

I! secondo articolo II servizio concio- 
della ! nostra . ; sivo * sul viaggio 
INCHIESTA . V j nelle Asturie del 
sull'industria ' ”* « nostro inviato in 
nucleare Spagna 


tini contro gli aumenti si 
riduce a ben poca cosa. Co¬ 
munque, l'esame delle due 
proposte abbinate è in cor¬ 
so presso la commissione 
Giustizia della Camera 

D. Perchè il PCI 
propone la sospen¬ 
sione degli sfratti : 
fino al 31 dicembre 
1964? 7:/_ 

' li: Perchè quella è anche 
la data in cui scade il vec¬ 
chio blocco dei fitti. Sicco¬ 
me a noi pare assurdo pro¬ 
lungare ancora una stiua- 


miche, popolari). 

Per ciascuna categorìa e 
classe nel nuovo catasto 
edilizio -, urbano - è stato 
determinato, in base a scru¬ 
polose indagini, il reddito 
annuo che equivale al fitto 
medio realmente percepito 
o percepibile nel triennio 
1937-39. Le case nuove so¬ 
no ugualmente registrate 
nel catasto e vengono assi¬ 
milate — in base ai loro 
requisiti — alfe categorie, 
classi e relativo reddito 
degli immobili similari già 
catastati. Per ciascun ap¬ 
partamento, quindi, vec¬ 
chio o nuovo, noi possedia¬ 
mo l’indicazione del red¬ 
dito riportato ' all’epoca 
1937-39. 

1 Questo dato, contenuto 
nelle tabelle del nuovo ca- 
- tasto edilizio urbano, pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Uf- 
•ficiale, è certo ed inconte¬ 


se) avrebbe • un ■ fitto di 
3.000 lire a vano legale. 
L’appartamento di tre stan¬ 
ze costerebbe quindi 15.000 
lire se costruito nel 1947, 
19.500 se costruito nel 1957. 

D. Nelle nostre 
.proposte queste mi¬ 
sure vengono consi- 

1 i « • 4 

derate definitive o 
sono, invece, preva¬ 
lentemente attinen¬ 
ti all'attuale situa¬ 
zione ? 

R. La. regolamentazione 
da noi proposta è stretta- 
mente connessa all’attuale 
situazione di mercato, ca¬ 
ratterizzata soprattutto dal¬ 
la speculazione sulle aree 
fabbricabili e dall’arretra- ■ 
tczza tecnica dell'industria 
edilizia. Noi , com’è noto, 
abbiamo presentato anzi¬ 
tutto un progetto di rifor¬ 
ma urbanistica volta a mo¬ 
dificare radicalmente l'at¬ 
tuale assetto proprietario 
del suolo urbano e a col¬ 
pire seriamente la rendita 
parassitario; stiamo lottan¬ 
do contro forze potentissi¬ 
me ostili a questa riforma, 
che è la base essenziale per 
la soluzione definitiva del 
problema della casa e dei ' 
fitti. Quando gli effetti di 
una nuova disciplina urba¬ 
nistica saranno consolidati, 
i costi delle aree si ridur¬ 
ranno di molto. Quando lo 
Stato interverrà, con le SM 9 
industrie, nella produzio¬ 
ne edilizia, i costi delle co¬ 
struzioni diminuiranno ed 
allora si creerà un nuovo 
mercato delle locuzioni. 





•1 . . 




:V 




IÉÉÉ 




















PAfi d / romei 


■m. 
■h* ■ ■ 
??& ;-. ■ 
,^.. 1 

sfe-’■••:.: 
$:.■• ' 
t, ’■ ■ 


K 


MI»' -H 




pag. 4 / romq 

ALT AI FITTI: 
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Centinaia di sfratti agli « abusivi » 

A Valmelaina mancano le piazze 

' .■•■•■' •■■'•' ’/• \. .-'/•• . • •; . 

: • ; . Vendere à distanza di un anno io stesso apparta¬ 
mento, o almeno un appartamento identico, che gli 
. assomigli in tutto come si possono assomigliare due 
gocce d’acqua e che non abbia in più nè una mat- 
; tonolta di marmo nè uria porta di mogano tirata a lucido, 
a un prezzo grosso ■ modo raddoppiato, è un « co^po » 
così appetitóso da far venire l’acquolina in bocca anche 
al più scettico e pessimista, dei costruttori edili (a quei 
« baróni del cemento arma- t—-—-— ; — 


to * — per intenderci — 
che ogni due o tre mesi si 
mettono a gridare a pieni 
polmoni che per essi si sta 
approssimando il ' giorno 
.della rovina completa). Il 
salto è grosso: chi aveva 
voglia di comprare, era si- 
; cur 0 di trovare delle case 
è un prezzo medio di 850-900 
mila lire a vano: ora deve ac¬ 
contentarsi se gli offrono 
. qualcosa a un milione e sei- 
centomila lire a vano. Que¬ 
sto sta accadendo in moltis¬ 
sime zone di quella fitta bo- 
' scaglia di palazzi nuovi (tutti 
uguali che sembrano fatti non 
seguendo il disegno di un ar¬ 
chitetto. ma fabbricati con lo 
stesso stampo di una mac¬ 
china gigantesca) che si sten¬ 
dono da tutte le parti ai piedi 
di Monte Sacro. . 

Non è certamente il feno¬ 
meno di un solo quartiere: 
tuttavia, qui il contraccolpo 
è stato per molti forse più 
improvviso e violento che da 
altre parti. Una famiglia che 
abitava in una casa di due 
.stanze e che aveva neces¬ 
sità di un poco di spazio in 
più, in queste ultime setti¬ 
mane ha battuto palmo pal¬ 
mo tutta la zona delle Valli, 
oltre il nuovo, discusso via¬ 
dotto, alla ricerca di un 
appartamento i più grande. 
Nulla da fare. Il capofami¬ 
glia. un impiegato, ci ha detto 
di aver trovato qualcosa, ma 
a sessnntamila lire al mese 
: 11 mercato — come annun¬ 
ciano impassibili le note uffi¬ 
ciali — si mantiene «soste¬ 
nuto ». Gli inquilini, ultimo 
anello della catena, ne pa¬ 
gano le spese. Ma quali spno 
le ragioni del rincaro lm- 
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lire al mese. I casi ci sono 
stati segnalati a decine: da 
24 si passa a 32 mila: da 25 
a 30 mila. Per un piccolo ne^ 
gozio da parrucchiere della 
zona vicina a corso Sempio- 
ne. in soli due mesi, il fitto 
è stato aumentato da 20 a 40 
mila lire: diecimila ' in - più 
alla prima richiesta e dieci¬ 
mila in più alla seconda, ap¬ 
pena trenta giorni dopo. Non 
c’è da stupirsi se proprio in 
questo quartiere la battaglia 
contro il caro-affitti ha avuto 
uno sviluppo impetuoso. Una 
petizione, che, ha già raccolto 
migliaia di firme, è stata lan¬ 
ciata dalla sezione comunista, 
durante un comizio. Il dibat¬ 
tito sui problemi della casa, 
però, è giunto rapidamente 
anche nelle organizzazioni de¬ 
gli altri partiti. 


Senza scuole 


A Valmelaina. nel nuovissi¬ 
mo villaggio dell’INPDAI — 
senza un filo di verde, senza 
neppure ima piazza dove pos¬ 
sa svolgersi un minimo di 
vita comune —, gli affitti di 
tre stanze si aggirano sulle 
37-40 mila lire. A fianco delle 
case popolari del Tufello. do¬ 
ve si spinge l’ultimo braccio 
di quella che avrebbe dovuto 
essere la « città giardino », 
per un attico di due sole ca¬ 
mere si chiedono 45 mila lire. 
Si tratta di zone dove si fai 
sentire drammaticamente la 
mancanza di scuole, di asili 
(« Ho fatto la fila inutilmente 
per due anni ». ci diceva il 
padre di due bambini). Più 
oltre, al Vescovio. la specu¬ 
lazione immobiliare si è data; 












provviso di quest’ultimo an- una parola d’ordine allettali-1 
no?' Se lo chiedete in giro, ; te: « Diventerà migliore dei 


troverete senz’altro qualcuno 
che comincia il discorso più 
o meno cosi: « Beh. intanto 
è arrivata lTmmobiliare... ». 
Anche nel triangolo tra 
Monte Sacro. Valmelaina e il 
quartiere africano,, la Società 
Immobiliare ha fatto le cose 
in grande. Via Val Padana, 
la « Paridi » di tutta la zona, 
porta il suo marchio. I pa¬ 
lazzi sono più o meno gli 


Paridi... ». Lo ripetono a tut¬ 
ti. in tutti i toni. E i prezzi 
salgono: aree a 70-80 mila li¬ 
re al metro quadrato, appar¬ 
tamenti da 30 o da 40 milióni, 
sono ormai 'all’ordine del 
giorno. ,v ■ • 

Dietro f Monte • Sacro, - il 
grande quartiere SERA, co¬ 
struito fuori piano regolatore 
sui terreni da pascolo di 
Achille Talenti. Tra qui e la 


II- fosso di Sant’Agnese: baracche tra la ferrovia e i palazzoni. L’acqua si raccoglie 
nelle pentole e nelle bagnarole . 


Sciagura ad Àrdea 

Bimbo dilaniato 


da un 


stessi delle strade vicine, ma, Bufalotta abbondano gli sca- 
in piu, ostentano ingressi più vi e le palizzate dei nuovi 
eleganti, qualche balconcino cantieri. Molte strade sono in 
costruito con un poco di disordine, l’acqua spesso scar- 


eleganti, qualche balconcino 
costruito con un poco di 
estro; intorno non c’è molto 
spazio, ■ ma 1 ’ Immobiliare, 
quasi a tracciare un confine 
ben visibile a tutti, ha pian- 
tato una fila di alberelli di 
acacia. Su un angolo, spicca 
la grande insegna del super- 
mercato- In fondo, un mu¬ 
retto basso e sbrecciato deli¬ 
mita l’area che è destinata 
alla chiesa: per ora la par¬ 
rocchia funziona in un sot¬ 
terraneo. dove poi saranno 
gettate le fondamenta della 
futura costruzione. Si è cer¬ 
cato soprattutto di dare un 
« tono - diverso rispetto alle 
soffocanti strade vicine, la 
realtà tuttavia è la stessa- 


Terreni valorizzati 


LTmmobiliare non si arre¬ 
sterà in via Val Padana. 
Lungo i declivi delle colline 
vicine possiede altre migliaia 
e migliaia di metri quadrati 
. di terreno ben valorizzato 
prima dalla costruzione, in un 
raggio abbastanza breve, dei 
-villaggi dell’edilizia popolare 
o sovvenzionata dallo Stato 
(ICP, Villaggio Angelini per 
I ferrovieri, ecc-). poi dalla 
apertura del viadotto delle 
Valli e dai lavori di amplia¬ 
mento della vecchia via dei 
Prati Fiscali, infine dall’an- 
nunciato miglioramento dei 
servizi delPÀTAC. Le case 
già costruite vengono ven¬ 
dute a prezzi • progressiva¬ 
mente crescenti, o affittate a 
33 mila (due stanze) e qua¬ 
rantamila lire (tre stanze) e 
più al mese. I prezzi delle 
aree intanto lievitano senza 
che lTmmobiliare spenda un 
itolo centesimo. 

Sono suoi da diversi an¬ 
ni — anche i terreni su cui 
•orgono le baracche di Pra¬ 
torotondo Baracche - abusi¬ 
ve» sorte ima accanto all’al¬ 
tra come in qualsiasi . bor- 
ghetto, a fianco delle casette 
di qualche piccolo proprieta¬ 
rio (o ex piccolo proprie¬ 
tario). che si ostina a colti¬ 
vare le viti e i cavoli in or- 
ticelli angusti, stretti da ima 
parte dai nuovi villaggi di 
Valmelaina e dall’altra dalla 
marea dei palazzi dellTmmo- 
biliare che sale dal basso. 
Decine di bambini giocano tra 
la terra smossa e i mucchi 
’ di rifiuti. Quasi tutte le fa¬ 
miglie — saranno in tutto 
4 o 500 — hanno ricevuto lo 
sfratto da parte dell'apposito 
ufficio dellTmmobiliare. 

Nel centro di Monte Sacro. 

r '.r due stanze, già da tempo 
stato raggiunto e superato 
■ traguardo delle trentamila 


seggia. i servizi di trasporto 
lasciano a desiderare. Gli af¬ 
fitti degli appartamenti sfio¬ 
rano quasi i livelli raggiunti 
a Monte Sacro. Quanti mi¬ 
liardi avrà guadagnato il lot- 
tizzatore privato dalia opera¬ 
zione avallata da Cioccetti? E 
quanti miliardi sarà costata 
invece questa f impresa alla 
collettività? Non è ancora ar¬ 
rivato il momento di fare il 
consuntivo, perchè la nascita 
della SIRA ha provocato il 
rialzo a catena delle aree vi¬ 
cine. fino alla Cecchina, a 
Santa Maria delle Grazie e 
più oltre; vasti prati dove 
prima venivano soltanto pa¬ 
sciuti i greggi e le mandrie. 

Tra i quartieri che sorgono 
restano ancora, spesso a con¬ 
tatto coi nuovi palazzi, le 
« sacche » della miseria e del¬ 
le baracche — al Fosso di 
S. Agnese, alla Cecchina. ad 
Aguzzano, a Pratorotondo (o 
Sciangai. o la Casbah. come 
dicono tanti) —: per queste, 
i prezzi del mercato -soste¬ 
nuto » dominato dallTmmo- 
biliare e da Talenti sono una 
condanna. 

C. f. 


-Un bambino è stato dilaniato da un proiettile esploso nella campagna di Ardea: è r 
morto sotto gli occhi del cuginetto con il quale stava giocando su un prato, , poco 
lontano da casa, in località Belvedere. La vittima è- il piccolo Luigi Fares: aveva 11 
anni e abitava con i -genitori in un casolare di Campocarena. Sembra incredibile ma- 
gran parte della campagna fra Ardea a Tor San Lorenzo è ancora infestata di campi di 
mine anticarro dei ■ tedeschi ■ di bombe, • proiettili e altri, ordigni esplosivi. Inutili sono 
___ __ __ __ ___ mmmm - —m state le proteste degli abitanti ■ 

””” , • "I alle autorità perchè bonificas-. 

| Annunci e « precisazioni» | tZ'SZ.VSZ Z’SSZl 

- --— -;—-. impiegata in lavori di scavo. 

I .. - # ■ ”# ■■ I Anche allora si levarono forti 

DlVAIIITIAVirOlIfl proteste. Tutti gli esposti, pe- 

. , V lllUalUIIVullU^ I rò> sono rimasti inascoltati 

* ■ ' ■ ' ' mmm 0 % • * malgrado che le zone più pe- 

I ■ ngl w 1 ricolose siano, segnate sulle 

’l ■iwi- ■ ■ oa 1 ■ • v •.■ :| cartine del tempo'di guerra. 

■ 1 ..- •;> . ■ ’ - - 1 ' . V | Spiccano ancora i cartelli che' 

'I . • L’annuncio di un’agenzia, ieri sera, ha gettato un • I annunciano le zone minate 

. po’ di scompiglio sul fronte del tràffico. Venivano • ma nessùno ha mai pensato 

I preannunciati a breve scadenza drastici provvedi- I nn .n. 

I menti nel centro della città; in particolare, il divieto . | nemmeno a sbarrare quelle 
'di sosta dalle 7 alle 20 nelle arterie principali del -- zone con il filo spinato. „ > 

I centro (via del Corso, Tritone, via Cavour, via del >. I ■■• La sciagura è accaduta ieri 

* . Babuino, ecc.).'Nella tarda serata l’assessore al Traf- ■ I mattina poco dopo le 10 Lui- 

■ fico ha definito, « specie fcer talune soluzioni per lo . , Fa e n CURÌn0 Lo renzo 

I meno prematuro » quanto era stato annunciato. Evi- ; I ° a 

dentemente, si è trattato di una- « fuga » di notizie * sono Usciti sull aia di casa e 

I sugli studi in corso. Per quel che si sa, il progetto | dopo pochi minuti ’■ si : sono 

: I dei divieto di sosta limitato alla sola via Nazionale 51 messi a trotterellare verso la 

. è stato accantonato. Al suo posto, si pensa di varare -, campagna. I loro genitori non 
I un provvedimento di divieto della sosta che faciliti li si son o nemmeno accorti che 

■ Io scommento su due direttrici, quella di via Nazn^ I . raea2zin : prano a n on t a . 

■ naie e quella Traforo-via del Babuino: Si pensa poi , 1 agazzini si erano auonta 

I di mettere in pratica anche il progetto, approvato , I natl - ' ' ' ‘ t 

dal Consiglio comunale, per un’isola pedonale a Vii- 1 .E’ stato Luigi Fares a tro- 

I la Borghese. Via Manin dovrebbe essere riservata ai 1 vare I’ordigne“i nel campo 

I mezzi pubblici. Per via Cavour, è allo studio il senso - | «Vieni — ha’gridato al eugl- 

| un * co - t ti 5 - » I netto — ho trovato una bom- 

™ ““ “ ba. Giochiamo... ». Questi an- 

_ zichè raccogliere l'invito del 
bambino è fuggito spaventato 
per avvertire i genitori. Pur¬ 
troppo non ha fatto in tempo 
a fare che pochi metri e lo 
spostamento d’aria dell’esplo- 
sione lo ha scaraventato per 
terra. È rimasto leggermente 
ferito anche da una scheggia. 

Luigi Fares invece, è mor¬ 
to sul colpo. Quando sono ar¬ 
rivati alcuni contadini, ri¬ 
chiamati dal boato, non c’era 
più nulla da fare. I carabinie¬ 
ri della caserma di Pomezia 
si sono portati sul -posto per 
la inchiesta. I frammenti del¬ 
l'ordigno sono stati ' conse¬ 
gnati agli esperti della Dire¬ 
zione artificieri per accertare ’ 
se si tratta di un proiettile, 
come tutto lascia supporre, o 
di una mina- anticarro o an¬ 
tiuomo. 


Ma i malfattori sono fuggiti 


Quattro revolverate contro 

I ... . - * . - i # * 

i rapinatori della moglie 




Norma Zucchi 


U 71 uomo, ieri mattina, ha esploso quattro 
colpi di pistola contro i rapinatori della mo¬ 
glie: i colpi sono andati a vuoto e i due 
giovani sono riusciti a fuggire, portandosi 
dietro tre milioni dì bottino. 

Il drammatico episodio è avvenuto in via 
Velletri: protagonista la quarantaduenne Nor¬ 
ma Zuccni, impiegata presso la Società im¬ 
mobiliare « Platino », con sede in via Salaria. 
La donna, alle 8,30 di ieri, si è recata in 
cómpagnia' del marito in una banca di via 
Tìburtina, ’e ha prelevato tre milioni per 
conto della società: pòi sì è avviata a piedi 
verso la via Velletri, per depositare la somma 
presso il notaio Nazareno Dobici.. Improv- 
. vivamente, un giovane, sceso poco più avanti 
'da una.moto, le si è portato davanti e, con 
1 una, violenta spinta, l’ha scaraventata per 
terra, strappandole la borsa contenente 11 
denaro. • 

Appena rimessosi dallo stupore. R marito 
della donna ha estratto una pistola e ha fatto 
fuoco quattro volte verso ì ■ giovani, senza 
colpirli. 
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Ieri/ giornata intensa di incontri e trattative sul grave problema. Poi, in serata, 
gli agrari hanno confermato il loro piano di sabotaggio alla Centrale: oggi non 
consegneranno il prodotto/ ma lo dirotteranno verso le ditte private. L'irrespon¬ 
sabile decisione è stata presa dopo un rincontro conciliatore col sindacò. Ora la 
Giunta non può; più rimanere passiva. E' suo dovere intervenire con-decisione 
per fare rispettare il decreto del prefetto sulla « zona bianca ». 

Gli agrari ricattano 


: • c -y., ■ : , ;, • 
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Da domani anche la « bonomiàna » sospenderà le consegne 
Passo dj Natoli in Prefettura — Prese di posizione della CdL 
e dell'Alleanza contadini — L'incontro di ieri in Campidoglio 


- Da oggi, la città sarà praticamente senza latte. 
Nonostante.il decreto del prefetto sulla « zona bian- ; 
ca» e un intervento conciliatore del sindaco,: gli- 
agrari hanno confermato la irresponsabilé e ille¬ 
gale-decisione, di non consegnare il prodotto alla Cen-! 
trale: e anche ieri, mentre era in corso rincontro col. 
sindaco, hanno proseguito nell’attuazione del piano che 
prevede la consegna del ; prodotto soltanto ad alcune 
ditte private, produttrici 17 - — 


Il giorno 

Oggi, giovedì-19 set- 
tomlire (262-103). Ono- 
- mastico: Génnaro. Il 
sole 'sorge -alle 6,7 - e 
tramonta alle 18,26. 
Luna Io quarto 11 26. 


: dei * latti speciali >, tra cui 
le due denunciate in que¬ 
sti giorni al magistrato per 
il trattamento alla soda e 
l’allungamento con l’acqua, 
v ' Il gravissimo ricatto de¬ 
gli agrari • è stato confer¬ 
mato nella tarda serata, a 
•conclusione di una giorna¬ 
ta caratterizzata da una se¬ 
rie di incontri sulTimportan- 
te problema. Nella mattina¬ 
ta, il prefetto aveva ricevu¬ 
to il compagno on. Aldo Na¬ 
toli, capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale, il quale 
si è lattò portavoce delle ri¬ 
chieste e delle preoccupazio¬ 
ni ! della cittadinanza. Era 
presente all’incontro anche il 
capo gabinetto della prefet¬ 
tura, dottor Forte. Natoli ha 
invitato : il prefetto a inter¬ 
venire per fare rispettare 
agli agrari e agli industriali 
il decreto sulla «zona bian¬ 
ca» e à fissare, finalmente, 
il prezzo dei «latti speciali». 

Sulle due specifiche questio¬ 
ni, il rappresentante del go¬ 
verno ha fatto ricadere tut¬ 
te le responsabilità sul Co¬ 
mune. affermando di. essere 
pronto a fissare il prezzo dei 
latti\ speciali ma che al mo¬ 
mento (contrariamente - a 
quanto l’Amministrazione ha 
smora sostenuto) dal Campi¬ 
doglio non è giunta in pro¬ 
posito alcuna richiesta uffi¬ 
ciale. Anche in merito alla 
« zona bianca ». il prefetto na 
dichiarato che, emesso il de¬ 
creto, spetta ora nil’Ammini¬ 
strazione capitolina farlo ri¬ 
spettare, precisando . ancora 
che durante la stessa gior- 
, nata Comune e ! Centrale 
avrebbero potuto diffidare gli 
industriali a ritirare diretta- 
mente il latte dai produttóri, 
senza passare attraverso la 
Centrale stessa, come invece 
stabiliscono il decreto prefet¬ 
tizio e la legge del 1938. 


Confermata 
la serrata 


Ma il Comune ba - cercato 
la trattativa. All’incontro in 
Campidoglio, hanno preso 
parte 11 sindaco e i rappre¬ 
sentanti degli agrari, degli in¬ 
dustriali, dei • coltivatori di¬ 
retti, delllAUeanza contadini 
e della Centrale. Il prof. Del¬ 
la Porta ha annunciato che 
è intenzione dell'azienda co¬ 
munale stipulare con i pro¬ 
duttori contratti di fornitura 
a lungo termine, assicurando 
una equa remunerazione in 
rapporto alle specifiche qua¬ 
lità del prodotto. In merito 
alla richiesta di una revisio¬ 
ne del prezzo, il sindaco ha 
detto che per sabato 21 si 
riunirà il Comitato provin¬ 
ciale prezzi. Nel comunicato 
sulla riunione emesso dal 
Campidoglio, è stata appor¬ 
tata una aggiunta evidente¬ 
mente dell’ultima ora che di¬ 
ce: « A seguito di altri in¬ 
terventi del sindaco svoltisi 


nella giornata, è stato possi- 
1 bile delineare una forma di 
r collaborazione tra la Centrale 
; del latte, le industrie dei latti 
speciali e i rivenditori, nel' 
quadro della legislazione vi¬ 
gente ' e in particolare alla 
luce dell’avvenuta riconferma 
prefettizia dei lìmiti della 

• « zona bianca ». i > - 

• : Sembrava, dunque, che do-; 
po rincontro in Campidoglio ! 
il problema dovesse avviarsi 
a soluzione. Ma. successiva¬ 
mente, con un telegramma al 
sindaco, gli agrari hanno 
confermato la serrata. An¬ 
che l’associazione coltivatori 
diretti della « Bonomiana » 
si è accodata, come al solito, 
agli agrari. Da venerdì non 
consegnerà più il latte alla 
Centrale. 

Iniziative 
] delle CJ. 

- L'Alleanza contadini. inve-‘ 
ce, già nel corso della riunio¬ 
ne col sindaco, ha ribadito 
che non promuoverà alcuna 
astensione delle consegne da 
parte dei contadini, precisan¬ 
do le sue richieste: aumento 
equo ' del prezzo alla stalla 
per i contadini coltivatori di¬ 
retti: immediata distribuzio¬ 
ne dei 160 milioni accanto¬ 
nati dalla Commissione am- 
ministratrice della Centrale, 
con criteri di ripartizione 
preferenziali verso j piccoli 
e medi coltivatori; aiuti e 
premi ai contadini per il mi¬ 
glioramento della - produzio¬ 
ne. Sul ■ problema del latte. 
l’Alleanza‘ contadini ha in- 
detto per giovedì 26 una 
grande manifestazione al tea¬ 
tro Jovinelli. 

A loro volta, le Commis¬ 
sioni interne della Centrale 
e delle altre aziende munici¬ 
palizzate si sono riunite de¬ 
cidendo una serie di inizia¬ 
tive per mettere al corrente 
la cittadinanza * dei motivi 
che in questi ultimi tempi 
hanno messo in crisi il rifor¬ 
nimento del latte. Infine ha 
preso ieri posizione autore-, 
volmente la Camera del la¬ 
voro con una sua nota nella 
quale, a nome dei lavoratori, 
chiede la pronta adozione di 
misure sul - problema, e in 
particolare: utilizzazione di 
tuttj i mezzi da parte della 
Amministrazione comunale 
per il rispetto della « zona 
bianca »:. rigoroso controllo 
igienico e sanitario sui latti 
speciali e fissazione del loro 
prezzo, oggi superiore al co¬ 
sto , reale; attuazione rapida 
del riordino - della Centrale; 
esame della opportunità del¬ 
la revisione del prezzo del 
latte alla produzione soprat¬ 
tutto per i piccoli e medi 
produttori, i cui costi di pro¬ 
duzione sono superiori a 
quelli delle grandi aziende 
che hanno potuto moderniz¬ 
zarsi con l’aiuto finanziario 
dello Stato. 


: Cifre della città 

: ' Ieri, sono nati 38 maschi e 
57 femmine. Sono* morti 31 
maschi e 22 femmine, dei quali 
11 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 182 matrimoni Le 
temperature di ieri: minima. 16 
è masstrrfa 27. Per oggi. i me¬ 
teorologi prevedono tempo in¬ 
stabile e una lieve diminu¬ 
zione della temperatura. 

Ponte Flaminio 

Sono iniziati in questi giorni 
i lavori per la costruzione del 
ponte «bailey». che dovrà so¬ 
stituire ponte Flaminio. 1 la¬ 
vori .dovrebbero essere termi¬ 
nati entro la fine del prossi¬ 
mo dicembre. 

Mostra 

Domenica, alle ore 17. nei lo¬ 
cali del palazzo comunale do¬ 
ve ha sede la XI mostra d’arte 
«Premio Genazzano», si terrà 
un dibattito, sulla pittura con¬ 
temporanea e sulle opere espo-, 
ste. Al termine si procederà 
alla premiazione degli artisti 
vincenti. • • 


Funerali 


Si sono svolti ieri mattina 
I funerali del presidente di se¬ 
zione della Corte di Cassazione, 
dottor Raffaello Sepe- Alla ce¬ 
rimonia erano presenti -tutti i 
più alti magistrati del circolo 
giurisdizionale di Roma. 

/ ; Lutti 

' Si è spento Gaetano Ranuzzi. 
Ai cari compagni Enza Ranuzzi. 
del direttivo della sezione di 
Cave, e Umberto Mariani, se¬ 
gretario del Comitato della zo¬ 
na di Palestrina. parenti dello 
scomparso, le condoglianze più 
vive dei compagni di Cave e 
dell’Unità. . 

E’ morto il padre della com- 

§ agna Tilde Bonavoglia, della 
ezione esteri della Direzione 
del Partito. Alla cara compa¬ 
gna Tilde e alla sua famiglia, 
le più sentite condoglianze del¬ 
la Scalone esteri e dell’Unità. 


cronaca 


..Solidarietà 

Il compagno Fabio Malaguti, 
dimesso recentemente dall'ospe¬ 
dale per una grave malattia, 
si trova in Una difficile situa¬ 
zione economica;':'-1 compagni 
che volessero dimostrargli .la 
loro solidarietà, possono rivol¬ 
gersi alla seziotle Marrnnella. \ 


partito 


Manifestazioni 

. \ 

Oggi, alle ore 16,30, presso la 
sede della LEGA NAZIONALE 
DELLE COOPERATIVE (vlà 
Guattanl, 9) si svolgerà una 
assemblea della cellula sul mo¬ 
vimento operaio Internaziona¬ 
le. ITALIA, ore 19, comizio ih 
piazza Bologna con Lucio Lom¬ 
bardo Radice. SETTEBAGNI, 
ore 19, C.D. con Bentivcgna- 
TUSCOLANO, ore 19,30, assem¬ 
blea per la Casa con : Melandri, 

Convocazioni 

- Con l’o.d.g.: « Andamento del 
tesseramento, del proselitismo 
e della campagna per la stam¬ 
pa », sono fissate per oggi le 
riunioni dei Comitati direttivi 
delle seguenti sezioni: TOR 
SAPIENZA (Ferreri); MAZZI¬ 
NI (Gioggi); VELLETRI (Tri¬ 
velli); CINECITTÀ’ (Lapicct- 
rella); PRENESTINO (Mlcheb- 
U); M. , ROTONDO (Sacco); 
GENAZZANO (Verdini). Do¬ 
mani. invece sullo stesso o.d.g., 
si riunirà U Direttivo del NO- 


' GALLIANO, ore 20, riunione 
C.D. stampa comunista (Cen¬ 
ci); PISONIANO, ore 19, C.D. 
(Magrini); SAN VITO, ore 1», 
C.D. (Mariani); GALLICANO, 
ore 19, C.D. (Ricci); TOR DE’ 
SCHIAVI, ore 20, attivo (Ciui;- 
fini); SALARIO, ore 20,30, com¬ 
missione organizzazione. 


Il cesio non si trova 

- * * 

Nessuna notizia dell’isotopo di cesio rubato o smarrito marw 
: tedi pomeriggio da Amabile Morelli. Lo cercano poliziotti, ca» 

‘ rabinieri e tecnici della Direzione generale antincendl. quaal 
• tutti muniti di contatori Geiger per individuare il pericolosi 
elemento radioattivo; Tutti si augurano che al ladro non venga 
in mente di aprire o rompere l’involucro di piombo (pesa )• 
chili), che isola la pericolosissima pasticca radioattiva . ' 

Diserta due volte 

Pedro Battigalli, di 24 anni, abitante al vicolo Monteveo* 
chio 2, ha disertato nel giorni scorsi per la seconda volta dh 
quando si trova sotto le armi. E* stato rintracciato ieri te 
piazza ZanardelH dai carabinieri mentre passeggiava (come la 
prima volta) con l'« amico » Benito De Lacu. . , 

Muore in un tamponamento - 

' La cinquantunenne Maria Gorgerino ha perso la vita in un 
violento tamponamento avvenuto ieri all'ottavo chilometro della 
via Casilina. La donna si trovava nella « Millecento » del gèt 
nero Mariano Bovi, di 31 anni, e del fratello di questi Luigi 
20, che ha tamponato un pullman della Zeppieri, fermo per usi 
ingorgo del traffico. . 

. Ha rapinato la nipotino ! 

Scena all’* Accattone > ieri pomeriggio in via Placido Zuifa flg. 
Una bimbetta di 4 anni» Rita Naselli, è stata derubata dallo zio. 
Felice Fotorino, della catenina d’oro che portava al collo. L’uomo 
ha dato uno strattone alla bambina, che stava giocando, portan¬ 
dole via il piccolo monile. Il fatto è stato denunciato al commisi 
sanato di Porta Maggiore. . 


AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PI-ARTICA 

ESTETICA 

diretti del viso f del corpo 
macchie e tumori della pollo - 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IW ntilRnma, VJ« ». B o o m 49 
In«. Ulw Appuntamento t, 177383 
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] La vedova di un pastore assassinato 


Maltempo in Italia 


Il 19 settembre del 1943 a Boves, in il paese e trucidando una trentina di per- 

provincia di Cuneo, ci tu il primo scontro sone. Il 19 settembre di ventanni fa è 

^ -r * ^ ^ ^ 

a fuoco tra una formazione della Resistenza dunque anche la data del primo, atroce 
italiana e un reparto di SS al comando del episodio di rappresaglia tedesca sulla po- 

maggiore Peiper. Costretti a ritirarsi, i na- polazione civile italiana. Il servizio del no- 

zisti sfogarono la loro rabbia incendiando stro inviato ne rievoca i particolari. 



Lrm&- 


L’eccidio nazista 
di venti anni fa 


Dal nostro inviato 

1 * ‘ , . ’ • , BOVES, 18. 

I giornali del 20 settembre 1943, 
così come quelli dei giorni succes- 

’ sivi, non recano alcuna notizia del¬ 
la strage di Boves. Le edizioni del¬ 
la € Stampa » e delia * Gazzetta del 
■ Popolo » dònno grande rilievo al 
discorso pronunciato da Mussolini 
a Monaco, al bollettino germanico’ 
— spudoratamente ottimista — su¬ 
gli sviluppi della battaglia all’Est 
e ai guai di un ragioniere torinese 
tradito dalla sposina. Per Boves ~ 
neanche una riga. Ne parla invece 
nella sua trasmissione serale, con , 

: accenti di orrore,. radto ’ Londra. < 
« Truppe naziste — - comunica ' la 
' emittente britannica — hanno in¬ 
cendiato ieri l'abitato di Boves, 
nell’Italia settentrionale, compien¬ 
do un orribile massacro di civili. 
Noi ricostruiremo Boves piti bella 
-di prima e l’eroismo verrà giusta¬ 
mente premiato » 

Molti italiani i apprendono • cosi 
dell'eccidio. La notizia * corre di 
bocca in bocca, semina paura, ma 
anche un sentimento di rivolta. I 
particolari restano per il momento 
ignoti, nessuno sa ancora di quanta 
ferocia, ndio e vigliaccheria stano 
capaci le belve di Hitler. Il mat¬ 
tino del 20 Boves è ancora avvolta 
da nubi di fumo nero, nauseabon¬ 
do; le strade sono cosparse di ma¬ 
cerie, ■ chiazze di sangue e segni 
della strage s'incontrano un po’ 
dovunque. I tedeschi hanno incen¬ 
diato 400 1 case, praticamente l'in¬ 
tero paese è distrutto. Ogni tanto, 
tm tetto o un muro, minati dalle 
fiamme, crollano fra bagliori di 
scintille. > i - 

. In questo scenario apocalltticu 
gli scampati si muovono come au¬ 
tomi impietriti dalEorrore, annichi¬ 
liti, quasi increduli di fronte alle 
dimensioni della sciagura che li ha 
"colpiti Chi aiuta a t ricomporre le 
salme delle vittime, chi cerco di¬ 
speratamente notizie dei suoi, chi 
si adopera per salvare qualcosa — 
un materasso, una suppellettile — 
fra le rovine fumanti. Gli uomini 
del tenente Ignazio Vian. il coman¬ 
dante della formazione di resistenti 
. che ha subito il primo attacco tc- 
’ desco sulle alture di Boves e lo 
ha respinto, sono fra la gente a 
portare aiuto. E la gente è con loro, 
ha capito; ora lutti sanno che non 
sj può cedere, che non si può trat¬ 
tare col nazismo .- che la Resistenza 5 
è il prezzo necessario per restare 

• uomini. Ormai la terra di Bore? è 
terra che scotta e scotterà sempre 
più sotto ì piedi tedeschi 

Case incendiate 

» 

• La vicenda eroica del paese che 
. domenica 29 settembre verrà insi¬ 
gnito delta medaglia d'oro al va'or ' 
militare per i suoi menti partigia¬ 
ni, inizia VII settembre del '43, 
quando gli alpini del 2. Reggimen¬ 
to lasciano a loro volta la caserma 
di Cuneo già abbandonata dai ge¬ 
nerali e dai colonnelli in fuga Pa- - 
recchi, ufficiali di prima nomina 

. c' soldati, sono di Boves. un paese 
- all'Imbocco della Val Colla, dieci 
‘ chilometri dalla città 

II 13 le * cicogne * tedesche lan¬ 
ciano manifestini in tutta la zona: 

' è l'ordine ai soldati della IV Arma- 

• ta italiana, sfasciatasi dopo il tra¬ 
dimento dei generali, di presentarsi 
ri Cuneo per essere internati Nes- 

; suno si fa viro Nel pomeriggio, a 
\ Riroira. una dozzina d'ufficiaU si 
, riuniscono in casa Cappello: si co- 
t minerà a parlare di resistenza, al- , 
I cimi hanno partecipato ai corsi an- 
. tiQucrriglìa organizzati dagli alti 
; comandi per le nostre truppe in 
Jugoslavia e si sforzano di mette¬ 
re a profitto, a rovescio, quella 
, esperienza, togliere le ■ dirige ai . 
' soldati occuparli in lavori e ci vi- . 
} li * di giorno, condurre gli attac- 
j chi di notte Teoria Ma ìqnazio 
Vian, sottotenente della GAF, un 


cattolico veneziano di simpatie mo¬ 
narchiche, è per le cose pratiche. 
Su, nelle frazioni di Castellar e 
San Giacomo, sta già organizzando 
un vero e proprio reparto armato: 
alpini del 2., guardie di frontiera ? 
fuggiaschi della IV Armata. In to¬ 
tale tre o quattrocento uomini c, 
attorno, tutta la popolazione gal¬ 
vanizzata, volontari per recupera¬ 
re armi c munizioni, volontari per 
i servizi d’approvvigionamento, per 
stendere cavi telefonici ed elettri¬ 
ci. Una piccola piazzaforte ben mu¬ 
nita. anche un cannone in batteria 
seppure con un solo colpo. "■ 

Quello di Vian, con cui collabo- 
ratio al comando il tenente Lizio 
Aceto fune dei pochi ufficiali in 
servizio effettivo che non hanno 
scelto - la fuga) e il sottotenente 
' Bartolomeo Giuliano (un giovane 
comunista), non è una formazione 
partigiano nei senso 1 tradizionale 
del termine, fin piuttosto le carat¬ 
teristiche di un distaccamento del -, 
l'esercito regolare — armi pesanti, 
uffici di comando, persino la ceri¬ 
monia dell'alzabandiera — c ne 
applica t criteri tattici: non si pre 
para a rapidi spostamenti, a pun-' 
tate decisive d'attacco, a tempestivi 
disimpegni, ma a tenere la posi¬ 
zione occupata sui primi ennfra/- 
fnrti della montagna nonostante la 
immediata vicinanza dei tedeschi. 
Follìa? Errore di calcolo? Troppo 
ottimistica valutazione delle pro¬ 
prie forze? No. La verità -è che 
molti non si sono ancora arresi al¬ 
l'idea del completo disfacimento 
dell’esercito: se qualche alto uffi¬ 
ciale degli stati maggiori avesse un 
ripensamento, se si riuscisse a fer¬ 
mare quassù anche solo la decima 
parte degli effettivi della IV Ar¬ 
mata.Boves- potrebbe diventare 
una grossa isola di resistenza, gli 
allenti disporrebbero della base su 
cui poter contare per il lancio di 
uomini e materiali. - -, . 

Il 16 le SS. calzoncini i corti e 
giubbotti mimetici, giungono in 
forze a Borea Cannoneggiano la 
collina intorno all’abitato, distrug¬ 
gono i casotti in muratura delle 
vigne. Po\ la popolazione viene ra¬ 
dunata sulla piazza per ascoltare 
il maggiore Pcipcr che dice: * Per¬ 
suadete i vostri a presentarsi al 
nostro comando e a consegnare le 
armi, o saranno guai ». Nicnt'al- 
tro. I nazi se ne vanno, la gente 
tira un sospirone di sollievo. Tran¬ 
quillità di breve durata, purtrop¬ 
po: fra poco Boves sarà teatro del 
primo scontro a fuoco tra la Resi¬ 
stenza e i tedeschi 

La mattina del 19 settembre 
un'auto della • Wchrmacht » in 
avanscoperta s'imbatte in paese col 
camion del tenente Aceto che *ta 
portando riverì alla formazione I 
due soldati rengnno presi e porta¬ 
ti al comando di Castellar Venti 
minuti dopo i nazi arrìrano a Bo¬ 
ves. la loro colonna s’inerpica sulla 
strada della Val Colla all'insegui¬ 
mento del camion Ammazzano un 
marinalo, il genoi ese ■ Domenico 
Burlando, sorpreso dall'improvviso 
attacco; ma il primo SS che s’af¬ 
faccia alla curva del Ponte dei 
Sergenti, dov’è il posto di blocco 
partigiano, resta secco sull'erba. 
Gli altri ritornano a Bores. Peipcr 
si fa portare , davanti il parroco 
don Giuseppe Bernardi e l'indu¬ 
striale Antonio Vassallo, che srnl- 
ge funzioni di sindaco, e promet¬ 
te: * Se mi fate riconsegnare i due 
soldati non succederà niente *. 

Vassallo e il sacerdote canno su. 
parlano con Vian e coi suoi uffi¬ 
ciali Don Testa, che reqge la chic* 
sa di Castellar, consiglia di tratte¬ 
nere i due tedeschi come osthaoi. 
ma qualcuno ritiene di poter fare 
affidamento sulla s parola » di un 
ufficiale tedesco e infine i prigio¬ 
nieri vengono restituiti Sono le 
15 30 La reazione nazista si sca¬ 
tena immediatamente 1 carri ar¬ 
mati salgono la strada di Val Colin, 
arrivano al posto di blocco, tenta¬ 
no di superarlo. Niente da fare. 


I/unicu colpo dell’unico pezzo da 
100 millimetri centra in pieno un , 
< Tank » che si mette di traverso 
sulla strada, ostruendola. Vian non » 
li a stato maggiore, i suoi ordini li 
grida a dritta e a manca facendosi 
imbuto con le mani, porta i suoi 
uomini al contrattacco con i fucili 
Parecchi bovesani sono su a dar 
man forte; un'intera famiglia, quel¬ 
la dei Vullauri, combatte spaila n 
spalla. > 

, I tedeschi sono battuti sul cam¬ 
po, ma non rinunciano alla vendet¬ 
ta. I cascinali all'imbocco di Val 
Colla statino > bruciando, bruciano 
le frazioni, un gran rogo anche 
Boves dove pure non si è sparato 
un solo colpo. E fra le fiamme la 
carneficina: le SS uccidono tutti gli 
abitanti di sesso maschile, vecchi 
’o giovani non importa, rimasti in 
paese Un’orgia di sannue. neVe 
, case, nelle strade, sulla piazza, 
mentre una cappa di fumo copre 
il sole 

Boves non cede 

' ^ t 

/ superstiti di _quel giorno non 
hanno dimenticato, - non dimenti¬ 
cheranno mai Anche oggi, a ven- 
t’anni " di distanza, i loro ricordi 
sono lucidi, freddi, come se la stra¬ 
ge fosse avvenuta ieri, - -M'* * '« 

Lasciamoli ' raccontare. Giacomo ‘ 
Dalmasso aveva Hrent’anni, faceva ’ 
il carrettiere: « Vidi r tedeschi clic 
entravano nelle case e appiccava¬ 
no il fuoco. Avevano latte di ben¬ 
zina e piastrine incendiane. Come 
incontravano un nomò, di qualun¬ 
que età. gli sparavano addosso. 
Cercai di mettermi in salvo col 
mio cavallo. Appena fuori dell’abi¬ 
tato. un SS mi vide, urlò, poi mi 
prese di mira col suo mitra Sentii 
un gran colpo al viso, caddi bocco¬ 
ni ma non persi i sensi Dietro dì 
me stara correndo il curato, don 
Mario Ghihaudo. che si chino per 
’ soccorrermi II nazista lo rovesciò 
a terra con un calcio e gli sparò 
una revolverata in faccia, poi mi 
prese l’orolopio e se ne andò cre¬ 
dendomi morto ». 

Quasi 30 morti, il paese annien¬ 
tato. Ma Boves non molla, la sua 
gente non è della stoffa dei gene¬ 
rali. E la ferocia dei nazisti ha 
- fatto prendere posizione anche agli 
incerti, ai pavidi, ai timorosi. Vian 
si sposta per quìndici giorni in 
Valle Vermenagna con una parte 
della sua formazione; quelli di Bo¬ 
ves tornano alle loro case e na¬ 
scondono i « 91 » nei fienili. Caduta 
la possibilità - di costituire - una 
€ zona militare > antitedesca, co¬ 
mincia la guerriglia. A metà dicem¬ 
bre i partigiani fanno saltare il 
ponte di Vernante, bloccando per 
mesi la linea ferroviaria con In 
Francia 

fi 31 il secondo martirio di Boves; 
un'intera divisione tedesca, la 34., 

. gettata nella mischia, quattro gior- 
. ni di combattimento, anche gli aerei 
impiegati contro le squadre parti- 
, piane. Castellar e San Giacomo 
. messe 'a ferro e fuoco. 300 case in¬ 
cendiate. 157 caduti tra nartiniani 
c cirili. il comandante della forma¬ 
zione < Garibaldi * di Borgo San 
Dalmazzo. il comunista Giovanni 
’ Barale, trucidato col figlio Spartg- 
co mentre accorrerà ad avrertìre 
i ragazzi di Vian dcll'attaccn tede¬ 
sco. - Ma Borri non cede E' come 
se i nazisti sì scacossero la fosso 
con le loro mani: noni vittima del 
-loro furore è una - famiglia parti- 
’ orano in - pii/ ’ * • • * 

AUn fine dei'n guerra Bo-r? con 
tern 2*1 morti e niù di 300 case 
distrutte »*n prezzo attissimo pa¬ 
nato alto ‘ libertà e nl1’asr>ìrn?ìonc 
di un mondo migliore, niù orusfo 
La medgniin d'oro è solo »l rico¬ 
noscimento formolo di questo erre- 
zinrn'o contributo di saàgue e di 
rovine. 

PierQiorqvo Beffi 
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contro i mafiosi 
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« Sono solo e indi¬ 
fesa, perciò non so 
nulla » - Il clamo¬ 
roso episodio du¬ 
rante il processo 
per la catena di 
delitti a Tommaso 
Natale 

i t 

Dalla nostra redazione 

’ - • PALERMO, 18. ' 
Drammatica udienza alla 
Corte di Assise di Palermo 
dove si celebra da due gior¬ 
ni il processo contro 30 ma¬ 
fiosi di Tommaso Natale. La 
borgata palermitana e stata 
teatro per alcuni anni di una 
serie di omicidi, l’ultimo dei 
quali è appunto al centro del 
procedimento penale in 
corso. . * i »_ 

-- La principale teste a ca¬ 
rico ' degli. imputati, Anna 
Galletti, vedova del pastore 
Pietro Messina ucciso 16 me¬ 
si fa da colpi di lupara, ha 
ritrattato per la seconda vol¬ 
ta tutte le accuse fra gli 
sguardi soddisfatti degli im¬ 
putati < Non so nulla, non 
conosco nessuno — ha detto 
con voce tremante la donna, 
rivolta ai giudici. — Sono 
sola a Tommàso Natale, sola ^ 
con i miei quattro figli e in- j 
difesa. Perciò non so nulla ». j 
La paura ha vinto. •• • j 
“ Il P.M. ‘ ha ’ gridato: «ad j 
una - scena * come questa , 
avrebbe dovuto assistere la i 
Commissione • parlamentare j 
antimafia! ». Ma ormai, prò- - 
babilmente • è - tutto inutile. 
L’accusa contro i mafiosi è 
fondata, infatti, quasi esclu¬ 
sivamente sulla circostanzia¬ 
ta deposizione che la vedo¬ 
va aveva reso subito dopo ' 
l’assassinio dei’ marito, alla 
Mobile, e che pochi giorni 
dopo aveva confermato, ag¬ 
giungendo molti particolari, 
al Procuratore della Repub- ’ 
blica. - 

Questa deposizione. 1 che *, 
spezzava un'antica, terribile 
omertà, ha gettato finalmen¬ 
te un po* di luce sul fosco 
mondo della ' malavita orga¬ 
nizzata dej triangolo Par- 
tana - Tommaso Natale - San 
Lorenzo e consentito Tincri- ■* 
minazione dei 30 e l’accerta¬ 
mento molto preciso delle 
linee di azione della mafia * 
locale che erano < state già 
individuate dal PCI in cir¬ 
costanziate ma sempre igno¬ 
rate denunce: controllo del¬ 
ie acque irrigue, imposizione 
di guardianie negli stabili¬ 
menti industriali, nei can¬ 
tieri edili e npi fondi, con¬ 
trollo dell’abigeato e della 
macellazione clandestina 
La Galletti, tuttavia, ri¬ 
trattò improvvisamente ogni 
cosa qualche mese dopo, da¬ 
vanti al giudice istruttore, 
certamente per le minacce > 
della mafia - - -'* -- " 

La sensazione per quanto ' 
è accaduto stamane in aula, 
è notevole. Basti dire che. _ 
di fronte alla disperata osti- f 
nazione della Galletti, la' i 
Corte d’Assise non ha nean- f 
che ritenuto efficace proce- f 
dere contro la teste per falsa ? 
testimonianza. | 
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Due denunce 
. per i delitti < 
di Corleone | 

PALERMO. 18 - Le inda¬ 
gini per il triplice omicidio 
nella contrada Pirrello. di Cor- 
leone. si "sono concluse Per 3 
Tuccisione di Francesco Paolo | 
Streva. Biagio Pomillo e Anto- ^ 
nio Piranio. sono stati denun- j 
ciati Calogero Bagarella e Sai- * 
valore Provenzano. due latitan- ' 
ti della - gang - di Luciano Lig- 
gio. il mafioso amica dei de 


Fuggono in due 
dal carcere 
di Ragusa 

RAG USA. 18 

Due detenuti sono evasi sta¬ 
mani dal carcere mandamenti 
le Si tratta di Giovanni Ciardi 
na d: 2-1 anni, che doveva scon¬ 
tare 4 anni di carcere oer furt. 
aggravati e Giuseppe Gighe 
condannato a 5 anni e 8 mes 
per furti aggravati e per la par¬ 
tecipazione ad un conflitto a 
fuoco con i carabinieri. 

Si sospetta che i due siano 
fuggiti dal carcere verso le 11 
quando sulla città gì è abbattuto 
un furioso temporale. La fuga è 
stata scoperta all’appello in re¬ 
fettorio per i! pranzo alle 12,30. 
Un massiccio impiego di forze 
di polizia si è buttato alla loro 
ricerca. 


i i j 

Allagamenti 

s 

a Roma 
Danni in 
Sardegna 








Violenti tempòrali si stanno abbattendo su tutto il paese, e con particolare violenza sulle regioni centro-sud e le 
isole. Ieri, a Roma, la città' è rimasta bloccata 'da un furioso rovescio nelle prime ore del pomeriggio. (Nella 
foto un. aspetto della via Tuscolana). I pompieri hanno avuto il loro daffare per rispondere alle chiamate. Danni 
ingentissimi causati dal maltempo si segnalano .in Sicilia: Agrigento e Porto Empedocle; una tromba marina 
ha sconvolto'Ustica; nel nlcastrese altri danni incalcolabili. In Sardegna sono straripati il 1 fiume Mannu, il 
rio Malu e il /fiume Temo. Dappertutto si segnalano campagne allagate e distruzioni di vigneti e frutteti. 
Ad Alicante le acque hanno travolto persone,- veicoli, bestiame, sradicato alberi. Finora i dispersi sono sei. Tra 
i morti una bimba di 4 anni. Anche il camping di Albu fereta è stato devastato. 
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Arrestati per il bimbo ucciso 

Sanno molto e mentono 
il nonno e Rosa Greto 


t. 




Il magistrato ha detto: « prov¬ 
vedimento provvisorio » 
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Rosa Greco e nonno Valentino, ammanettato e in mez¬ 
zo ai carabinieri, escono dagli uffici della Procura della 
Repubblica, subito dopo l’arresto per falsa testimonianza. 


- . < r CASSINO, 18 - 

Ancora un colpo di scena nel¬ 
l’inchiesta per la misteriosissi¬ 
ma morte di Amedeo Mareucil- 
h. il bimbo d; due anni scom¬ 
parso a Santopadre. Hanno ar¬ 
restato Rosa Greco e nonno Va. 
tentino Capuano. Falsa testimo¬ 
nianza - questa l’accusa in base 
alla quale il magistrato dottor 
Alvino ha emesso i due - ordi¬ 
ni di arresto provvisori ». i 

Gli arresti sono avvenuti sta¬ 
mane. dopo che la Greco e non¬ 
no Valentino erano stati convo- | 
cati negli ufitei della Procura! 
della Repubblica per un nuovo | 
interrogatorio. La donna era ac¬ 
compagnata dal manto. Libera-j 
to di Folco, detto il - sordo •*. 
e quando è stata fatta entrare 
nell’ufiìcio del dott Alvino sem¬ 
brava sicura di sé- A\eva indos¬ 
so un vestito a fiori.- quello 
buono della domenica Quando 
è uscita, la sua espressione la¬ 
sciava chiaramente capire che 
il magistrato le aveva annuncia¬ 
to il drastico prowedim-’nio 

Anche nonno Valentino ha 
fatto il suo ingresso negli uffi¬ 
ci della Procura di Cassino con 
il solito sorrisetto sulle labbra 
Anche lui. quando è uscito, ave¬ 
va la faccia di chi aveva rice¬ 
vuto pochi minuti prima, una 
pessima notizia. 

In che modo si inserisce l’ar¬ 
resto dei due personaggi del 
- giallo - dell’inchiesta sulla 
morte di Amedeo Marcucilli? I 
fatti e le risultanze — è bene 
d.rlo subito — non cambiano di 
una virgola I due mandati di 
arresto confermano però — 
senza ombra di dubbio — chej 
il magistrato insieme agli - n- 
quirenti ha raggiunto la certez¬ 
za che nonno Valentino e Ro¬ 
sa Greco sanno molte cose sulla 
scomparsa del bimbo Che rosa 
esattamente? Forse nemmeno 
gl; inquirenti lo sanno. 

A questo punto g ; ova ricor¬ 
dare quali sono state !e concl’i- 
sióni che «1 dott Pironi, capo 
della Mobile di Fresinone, il ca¬ 
ptano dei carabinieri Zappi e 
i» dott. Russo, del commissaria¬ 
to d: Sora. hanno tratto dai lo¬ 
ro accertamene. Amedeo — 
hanno detto unanimi gli investi¬ 
gatori — è morto per una di¬ 
sgrazia. Forse è caduto o torse 
è stato colpito con un calcio e 
ucciso da una bestia, nella stal¬ 
la. mentre si trovava insieme a 
nonno Valentino. Niente delit¬ 
to. quindi, ma semmai, per Ro¬ 
sa Greco e nonno Valentino, la 
responsabilità di avere occulta¬ 
to il corpo del piccolo. 

Gli inquirenti hanno detto. 
Inoltre, che nonno Valentino af¬ 


fermò il falso quando raccontò 
di essere rimasto sempre sedu¬ 
to sull’aia, il 19 luglio scorso, 
quando Amedeo scomparve. 
L'uomo — sempre secondo gli 
inquirenti — era invece nella 
stalla con il nipote.^Due testi¬ 
moni. infatti, hanno giurato che 
il contadino non era sull’aia. 
Inoltre, nonno Valentino, tac¬ 
que agli agenti e ai carabinieri 
d: essere stato anche nella stal¬ 
la di Rosa Greco \ 

. Per Rosa Greco la situazio¬ 
ne è ancora più ingarbugLata. 
La donna ha chiesto ad una vi¬ 
cina di testimoniare che il gior¬ 
no della scomparsa d' Amedeo 
era giunta a casa prima delle 
12-12.30. Il suo al’b: presenta, 
quindi, un vuoto che non è sta¬ 
to colmato. 

In questa girandola d; ritrat¬ 
tazioni. di bug.e. di mezze am¬ 
missioni e di silenzi, è nata la 
decisione del magistrato di or¬ 
dinare l’arresto - provvisorio - 
dei due. Il dott. Alvino ha vo¬ 
luto. in questo modo, avvertire 
nonno Valentmc e Rosa Greco, 
che devono raccontare quanto 
sanno. 


Senza precedenti 

A 10 anni 
dà alla luce 

- j 

V v z 

due gemelle 


VIENNA, 18 

Una bimba di dieci anni. Bri¬ 
gitte Kotnik. ha dato alla luce 
due bambine in una clinica oste¬ 
trica di Steyr. neH’Austria su¬ 
periore 

L'episodio si è verificato alla 
fine dello scorso agosto e rien¬ 
tra in un eccezionale susseguirsi 
di avvenimenti c«tetrici insoliti: 
basti ricordare i cinque gemelli 
nati in Venezuela gli altri cin¬ 
que venuti alla luce m USA. i 
numerosi parti quadrigemini e 
trigemini registrati dalle cro¬ 
nache m ogni parte del mondo 

La notizia si è appresa in 
ritardo perchè purtroapo le du» 
bambine della Kotnik sono il 
frutto di una relazione imposta 
alla bimba dal patrigno. Josef 
Haselmaycr. Questi è alato con¬ 
dannato a otto anni m Minare.. 
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Giochi di Napoli : oggi in piazza 
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Nell'incontro pre-apertura 



Prime deficienze organizzative: al mo¬ 
mento di cominciare si è. scoperto che 
mancava il pallone ! 


SPAGNA: " Rodrlguez; Maltez, 
Bosch; Echarrl, ElorCagn, Dome 
ncch; Leon, Grosso, Vclasquez, 
Urlante, VUlal. 

R.A.U.: Kliorshld; Rafale, Tn- 
rek; Tanaglili, Mustafà, Kotb; 
Riad, Shazly, Mariani, Taha, Alici. 

ARBITRO: Ionnl (Italia). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 22” Vldal (Spagna): nella 
ripresa al 3* Shazly (RAU). 


Dal nostro inviato 


‘ SALERNO. 18. 

‘La giornata estremamente 
calda non era fatta per solle¬ 
citare un incontro ad alta ve¬ 
locità. nè. d'altra parte, la for 
inazione della Spagna e della 
RAU possiedono ineriti o carat¬ 
teristiche da poter dare vita ad 
un incontro scintillante e ricco 
di Brio. Sj tratta, difatti, di due 
formazioni modeste, volentero¬ 
se, ingenue e'neanche bene af¬ 
flatale. I- ' 

E’ finita pari .è patta, e fran¬ 
camente il risultato ci pare giu¬ 
sto. considerato che nessuna 
delle due formazioni è riuscita 
ad imporre il proprio gioco al¬ 
l’altra, nè a soverchiarla in pra¬ 
ticità ed essenzialità di gioco. 

Non c’era molta gente ad as¬ 
sistere a quest’incontro. Duemi¬ 
la persone si e ho. e c’è un mo¬ 
tivo: un biglietto costava mille 
lire. Troppo. a . parer nostro, 
per un a partita che, internazio¬ 
nale fin che si vuole, non- pote¬ 
va però certamente funzionare 
da richiamo, pfevedibile come 
era ii livello tecnico che avreb¬ 
be espresso. •> 

Ma cominciamo maluccio an¬ 
che come orgariiZZazione. ci pa¬ 
re, se è vero che al momento di 
scendere in campo ci si è accor¬ 
ti che mancava... il pallone. Ha 
provveduto, fortunatamente, la 
Spagna sfoggiando un bel pal¬ 
lone rosso, inconsueto per le 
nostre scene calcistiche. 

Dalla premessa, avrete certa¬ 
mente intuito che la partita, 
non ha detto gran che. La Spa¬ 
gna gioca con il libero in di¬ 
fesa. quando la squadra è co¬ 
stretta a difendersi, e tiene co¬ 
stantemente almeno quattro uo¬ 
mini all’attacco che operano un 
intricato «tourbillon», troppo 
lezioso, però, per potere essere 
efficace. I calciatori spagnoli in¬ 
tessono una fitta, rete di passag- 
getti a i limiti della area avver¬ 
saria, c quando poi si decidono 
al tiro, lo fanno avventurosa¬ 
mente. non essendo riusciti a 
sfuggire alla marcatura avver¬ 
saria. \ • • 

La RAU. invece, gioca ‘ col 
doppio centravanti. e senza ac¬ 
corgimenti in difesa. Se-i. suoi 
attaccanti fossero stati più de¬ 
cisi e precisi, nel tiro, avrebbe¬ 
ro potuto realizzare anche'più 
di una rete, perchè approssima¬ 
tivo risultava il marcamento 
dei difensori* avversari. M a for¬ 
se neppure giusta sarebbe stata 
una loro vittoria, considerando 
la povertà di idee mostrate e la 
ingenuità palesata in ogni mo¬ 
mento della partita. 

Preferiamo saltare la cronaca 
che. del resto, non ci offrireb¬ 
be che una lunga e monotona 
elencazione di errori. Ci fer¬ 
miamo solo alle) due azioni che 
hanno determinato il risultato. 
Aj 23’ del primo tempo si svi¬ 
luppava una manovra iniziata 
da Grosso, continuata da Vela- 
squez. e conclusa da Vidal con 
un calibrato tiro trasvereale. Al 
3' della ripresa, pareggio della 
RAU: intelligente lancio di Fa- 
nagilli al centro dell’area dove 
scatta Bene Shazly che insacca 
precedendo l'uscita del por 
tiere. 

Concludendo diremo che. in¬ 
dubbiamente- il gran caldo ha 
stroncato molte velleità dei con¬ 
tendenti. e tuttavia'.se quello, 
o anche poco più alto, è R li¬ 
vello medio ch c esprimerà que¬ 
sto torneo di calcio, la squadra 
italiana dovrebbe vìncerlo a re¬ 
dini basse. 

Tra le migliori individualità 
segnaleremo Mustafà. Tarek. 
Fanagilli. e Taha per la RAU. 
Rodriguez Bosch e Grosso per 
la Spagna. 

Michele Muro : 


II 10 ottobre 


gli azzurri 


partono 
per Mosca 



Vr> . 



le travagliale vicende della costruzione degli impianti sportivi 


Còppa dei Campioni: contro l'Everton 






Dal nostro inviato 


- y La nazionale italiana di cal¬ 
cio. che domenica 13 ottobre 
affronterà a Mosca l’URSS, 
. nell'incontro di andata valevo¬ 
le per la Coppa d’Europa delle 
Nazioni, partirà da Milano 
giovedì 10 ottobre, di mattina, 
alia volta di Parigi, da dove 
proseguirà alle 11.50 per Mo¬ 
sca. L’arrivo nella capitale so¬ 
vietica è previsto per le 17.15 
locali, corrispondenti'alle 15.15 
italiane. 

II rientro della squadra e 
previsto per lunedi il ottobre 
alle -12.25 a Milano, con- un 
volo diretto da Mosca. 

Intanto da Spalato si appren¬ 
de che quattro giorni prima 
di incontrare Tirella allo sta¬ 
dio Olimpico di Roma li II 
novembre, la nazionale di cal¬ 
cio sovietica disputerà una 
partita di allenamento a Spa¬ 
lato. probabilmente con l'IlaJ- 
duk. L’Unione calcio delTURSS. 
ha- Infatti, manifestato alla 
Unione jugoslava il desiderio 
di sostenere una partita di al¬ 
lenamento a Spalato, dove la 
comitiva sosterà.il 6 novembre, 
nel suo viaggio verso Tirella. 
Netta foto : il C. T. azzurro 
FABBRI. 


Per i giochi di Napoli 


Varata a Coverciano 


la squadra italiana 


FIRENZE. 18 

La squadra azzurra che parte¬ 
ciperà al giochi di . Napoli ha 
disputato nel pomeriggio un al¬ 
lenamento bàttendo per 8-0 (2-0) 
l'undici del « Cervia *. - • 


Nei 68 minuti 1 di gioco Gal- 
luzzi, al quale è affidata la nuo¬ 
va squadra azzurra, ha collau¬ 
dato { 19 ragazzi Che ha a dispo¬ 
si zione. 


E* stata una prova utile che 
ha permesso a , GalluzZi di ac¬ 
certarsi delle condizioni fisiche 
dei giocatori c di constatare che 
l'intesa degii undici uomini che 
càpulftanno a. Napoli non è an¬ 
corar perfetta 

^formazione per il primo 
Impégno dei giochi del ' Medi- 
terraneo. sabato n Napoli con¬ 
tro la Tunisia, dovrebbe esse¬ 
re quella del primo tempo an- 
•Ito M Gali uzzi vorrà sottoporre 


tute il gruppo àd un attento 
esame atletico prima di decidere. 

Domani mattina prima della 
partenza che avverrà alle ore 
11.49. sarà disputato, appunto un 
allenamento con particolare esa¬ 
me delle condizioni fisiche dei 
singoli e dello stato di forma 
Un'altra prova sarà sostenuta a 
Napoli. Ecco ii dettaglio dell'al¬ 
icnamento: 

AZZURRI (I. tempo): Rado: 
Noletti, Poletti, Sacco. Bercelli 
no I. Rodato: Lodetti. Giannini. 
Petroni. Cera, Volpato. 

AZZURRI «2 tempo* : Rado. 
Poletti. Bravi. Cera. Magnaghi: 
Brizl: Leonardi. Lodetti. . Ber- 
coMino II. Ferrarlo. Dori. 

ARBITRO: Galluzzi 
• RETI: nei primo tempo: ni 13’ 
Volpato, al 25’ Lodetti: nel se¬ 
condo tempo: al 7’, 10' e 13’ Fer¬ 
rarlo. al 19* Lodetti, al 26' Brizi, 
al 28’ Ferrarlo. 


■' • ' NAPOLI. 18. : 

Non è la prima volta, alme¬ 
no secondo la leggenda, che na¬ 
poli vive gare sportive cosi 
complesse carpe si annunciano 
questi Giochi. E * già accaduto, 
la bellezza di venti sècoli orso- 
no, quando il fior flore, della 
gioventù di allora si riuni nel 
oolfo per le «Italidi», dei 'lu¬ 
di- regionali imperniati sul 
penthatlon, e cioè sulla corsa 
veloce, sulla lotta, sul salto, sul 
lancio del giavellotto é sul pu¬ 
gilato- Non era certo un pro¬ 
gramma folto come quello degli 
attuali Giochi, che , tra discipli¬ 
ne riconosciute e meeting, pre. 
vede ben diciassette sport: e 
naturalmente, non sorse allora 
il problema degli impianti. Bà. 
sto, sempre secondo la leggen¬ 
da, uno stadio rettangolare lun¬ 
go un paio di cento metri, ■ 
Per t napoletani moderni, gli 
impianti hanno invece rappre¬ 
sentato, meglio rappresentano 
ancora, un grosso problema. 
Quando Napoli ottenne, dietro 
forti insistenze, la designazione 
a sede della quarta edizione di 
quelli che si chiamavano anco¬ 
ra « Giochi del Mediterraneo », 
la città disponeva In pratica so. 
lo dello stadio San Paolo, della 
piscina coperta Scandone e di 
altr e attrezzature minori, di 
scarsa importanza. Per ospitare 
degnamente i Giochi, sarebbe 
stato necessario costruire alme- 
n a un Palazzo dello sport, per 
la boxe, un velodromo, un al¬ 
tro stadio, degli impianti per 
gli allenamenti e preparare, na¬ 
turalmente. un campo di rega¬ 
te. Roba da miliardi e miliardi. 

Il CONI, che non aveva certo 
favorito nè appoggiato la can¬ 
didatura di Napoli, aveva stan¬ 
ziato 200 milioni, una ben mi¬ 
sera cifra di fronte ai tanti im. 
pianti da costruire. E i di¬ 
rigenti del Foro italico fe¬ 
cero capire chiaramente che 
non avevano intenzione di tirar 
fuori un soldo di più. « Vpi na¬ 
poletani avete fatto fuoco e 
fiamme per avere i Giochi — 
questo il succo del loro pensie¬ 
ro — ora sbrigatevela da soli... » 
Cominciò cosi l’antipatico tira 
e molla tra il nostro massimo 
ente sportivo, il comuni di Na¬ 
poli e il governo per decidere 
chi dovesse sborsare i miliardi 
necessari, quanti dovessero es¬ 
sere questi miliardi e cosi via... 
Intanto, • la .data d’inizio, dei 
Giochi si . avvicinava sem¬ 
pre più. ■ ' ' 

Alla fine, quando gli scogli 
furono superati e vennero fuori 
le prime centinaia , di milioni, 
tirate fuori da tutti, dal comu¬ 
ne. dal CONI, dagli enti locali, 
era già tardi, tardissimo per 
poter sperare che, per l’ini¬ 
zio delle gare, i problemi 
fossero ■ tutti risolti, gli im¬ 
pianti tutti terminati. Tré 
mesi • fa, la • situazione era 
semplicemente - disastrosa: ad¬ 
dirittura, sembrava che le. re¬ 
gate si sarebbero dovute fare su 
un altro ’ lego già attrezzato, 
quello di Sabaudia, nel Lazio, 
dato che al lago di Patria' non 
erano ancora cominciati nean¬ 
che i lavori di dragaggio del 
fondo. Furono istituiti ovunque 
turni di lavoro notturni; si chie¬ 
se l’impossibile a tecnici e mae¬ 
stranze. Ora l’avv. Onesti pud 
anche permettersi di dire, come 
ha sostenuto alcuni giorni fa 
visitando alcuni - impianti, che 
« gli organizzatori ; hanno rag¬ 
giunto risultati miracolistici...». 
Ma, naturalmente, non è meri¬ 
to suo nè dell'Ente che presiede. 
. Miracoli e dichiarazioni di ri¬ 
to a parte, lo stato degli impian¬ 
ti non è certo soddisfacente. Il 
Palazzo dello Sport deve essere 
ancora finito: è molto bello, ha 
una linea architettonica piace¬ 
vole e senz’altro indovinato..ma 
speriamo ch e la fretta non ab¬ 
bia costretto i costruttori n sor¬ 
volare su molti particolari. La 
idea di costruire un .velodromo 
è stato scartata: la vecchia Are 
naccia, dove tante colte, si:-è 
concluso il Giro d’Italia e quel¬ 
lo di Campania e che nel ’53 
divenne stadio Alboricci, ospi¬ 
terà i p istard. Gli operai stan¬ 
no ancora apportando i ritocchi 
necessari per adattarla. Il lago 
Patria è stato dragato perfetta¬ 
mente ma gli spettatori dovran¬ 
no appollaiarsi, alla meglio.-su 
delle incastellature -tubolari. 

E il discorso si fa gravissimo 
per il centro polisportivo Ve¬ 
rnerò. Nel progetto originario, 
sull'area del vecchio e famoso 
stadio, dovevano sorgere un 
campo da football . tre da ten¬ 
nis. uno da basket, una piscina 
coperta . un centro medico-spor¬ 
tivo. e chissà quante altre cose. 
Invece, a malapena, per Vapér- 
tura dei Giochi sarà pronto il 
terreno per il football ed una. 
una sola, tribuna. Già tre mesi 
fa. era stato deciso di ridimen- 
sionare rimpianto: allora tutte 
le maestranze furono impegnate 
nel completare la tribuna cen¬ 
trale. Ed ora lo stadio non ser¬ 
virà quasi a nulla: ospiterà, in 
una palestra, le gare di ginna- 
\stica e di lotta. 
i, Questa la situazione degli im¬ 
pianti. Che non è rosea, ripetia¬ 
mo. Per colpa del CONI; an¬ 
che. che avrebbe dovute dire 
chiaramente a suo tempo che 
non voleva i Giochi E non ri¬ 
fiutarsi. quando Napoli era sta. 
Ita già scelta, di aiutare-decisa¬ 
mente gli organizzatori. 



Jair ha sbagliato tre facili palle-goal 


V3. 


-, >% 


EVERTON: West; Parker, Har¬ 


ris; Gabriel, Labane, Kay; Scott, 
Stevens, Young, Vernon, Tempie. 

INTER: Sarti; Burnich, Pac¬ 
chetti; Tagnln, Guarnicri. Pic¬ 
chi; Jair, Mazzola, DI Giacomo, 
Suarez, Szymantnk. - 

ARBITRO: Gyuia Gere (Un¬ 
gheria). 

NOTE: spettatori 60 mila circa. 


Nostro servizio 


EVERTON-Inter 
dell’Everton. Da 


0-0 — Il ‘ portiere dell’Inter, SARTI, a terra svia un attaeco 
sinistra a destra: BURGNICH, VERNON, TAGNIN e STEVENS 


E' durata molto poco la « tregua » con Lorenzo 



senza pace: si 




Collaudo positivo per Losi e Ardizzon 


E* durata solo 24 oré Ja «jjiace» do in questo : modo la sua ces 


nto-', sione. Ma con questo gesto 
Lrnh.hito ni,» -boia segnato la 


della Lazio. Ieri, infatti. 

nelli ha mandato di nuovo tutto]probabile che a__ 
a carte quarantotto, presentando sua fine di allenatore biancoaa- 
le sue dimissioni dal consiglio zurro. Quale altro scopo possono 
con una motivazione che a voleri avere le dimissioni di Antonelli 
essere» buoni si può definire as-jse non quello di imporre ai C.D. 
surda. Infatti, il consigliere bian- una.scelta precisa? O lui, o me. 
coazzurro ha volato giustificare!sembrano dire queste dimissioni: 
questa sua improvvisa'presa dii intanto'ieri sera, fino a tarda 
posizione con una presunta in-j ora. il C.D. biancoazzurro non 
felice interpretazione fornita da ,gj era ancora riunito per esa- 


' Domani pomeriggio. ■ intan 
to. sui pennoni di piazza del 
Municipio, salirà la bandiera 
italiana. La cerimonia si svol¬ 
gerà nel tardo pomeriggio. : 

Nando Ceccarini 


interpretazione 
alcuni giornali sull'incontro ■ av¬ 
venuto martedì al Tor di Quinto 
fra lui e l'allenatore Lorenzo. In 
particolare. Antonelli . ha dichia¬ 
rato di essersi inquietato perche 
qualcuno avrebbe scritto che lui 
aveva presentato delie scuse a 
Lorenzo per i fatti ormai noti, 
accaduti . alia immediata vigilia 
di Lazio - Fiorentina (ovvero per 
le discussioni sulla necessità di 
schierare o irteno'Cei in campo). 

.Francamente non crediamo che 
sia quésto il - vero motivo delle 
dimissioni, perchè la reazione sa¬ 
rebbe davvero sproporzionata. E’ 
evidente infatti che. se Antonelli 
avesse sentito il, bisogno di di- 
fendere*- ii proprio. * «- prestigio C 
offeso dai giornali, sarebbe stato 
sufficiente chiedere a»' giornali 
una precisazione. Perchè, dunque 
le sue dimissioni?. Riteniamo di 
non essere molto lontani dal ve¬ 
ro, affermando che la ragioni: 
è ben più profonda ed investe 
invece molto piu da vicino i rapi 
porti della società con il traine! 
Lorenzo. Il fatto è che ài si¬ 
gnori di viale Rossini non è an¬ 
dato giù che Lorenzo abbia mes¬ 
so loro i bastoni fra ie ruote 
nell'affare Cel. ■ ' ' 

Il portiere biancoazzuiro dove¬ 
va essere ceduto perché là La¬ 
zio deve, sborsare al pi» presto 
140 milióni- alla Lega, e - essendo 
ormai esangui le casse sociali, 
nessuno li vuol cacciare di ta¬ 
sca propria. I signori di viale 
Rossini, quindi, volevano/ cedere 
CeL cercando però - di far cre¬ 
dere ai tifosi, che la 'decisione 
fosse stata présa dalTallenatore. 

La ' manovra falli in quanto 
Lorenzo volle a tutti i costi far 
scendere Cei in campo impeden- 


Pomick invitato 
al «meeting» 
di Tokio 


minare la situazione determina¬ 
tasi dopo il fatto'nuovo. Si cer¬ 
ca. evidentemente di temporeg¬ 
giare. per risolvere la situazione 
con un compromesso che possa 
salvare capra e cavoli. Ma quan¬ 
do la smetteranno i signori di 
viale Rossini di'battere la via 
rlell’equivoco. quando si decide¬ 
ranno ad agire chiaramente ? 
Questo interrogativo se lo stanno 
ponendo-anche i tifosi biancoaz¬ 
zurri; nói- temiamo che rimarrà 
senza risposta ancora per molto 
tempo. j - 

'I giocatori-intanto hanno svol¬ 
to Ieri un lavoro indotto'a causa 
dei .temporale che^si è abbattuto 


su Roma. Oggi porteranno a ter¬ 
mine la preparazione per la tra¬ 
sferta di Ferrara. - 


* * * -/;■ 


*" ; • H. 

La ' pioggia battente non ha 
fermato invece Losi e Ardizzon 
i quali agli ordini di Foni han¬ 
no forzato ieri l'allenamento. Il 
responso è stato positivo e i due 
atleti sono pronti per essere uti¬ 
lizzati. Oggi saranno chiamati 
alla ■ prova del nove, nel corso 
di una partita che i titolari giai- 
lorossi - sosterranno contro una 
formazione primavera, ma è po¬ 
co probabile che intervenga un 
fatto nuovo a modificare la si¬ 
tuazione di ieri. 

Frattanto ieri Io svedese Berg- 
mark ha disputato un'ottima gara 
nelle file della nazionale svede¬ 
se che si è qualificata per i quar¬ 
ti di finale della Coppa Europea 
delle Nazioni battendo la Jugo¬ 
slavia per 3-2. Parè che Bergmark 
sìa stato richiesto dalla Lazio. 
In viale Tiziano non a\’rebbero 
nessuna obbiezione ad effettuare 
Toperazione. ma i biancoazzurri 
ufficialmente smentiscono tutto. 
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L’Inter che non ci aspetta¬ 
vamo e che non si aspettava¬ 
no gli inglesi. Una squadra 
perfettamente controllata, de¬ 
cisa ma corretta, soprattutto 
una squadra fluida e sicura 
nella costruzione del gioco. 

Abbiamo assistito àd - una 
grande partita, giocata in mo¬ 
do vigoroso ma corretto. Gli 
inglesi sono ‘ stati più aggres¬ 
sivi. ì neroazzurri sono stati su¬ 
periori tecnicamente. Sostan¬ 
zialmente il risultato è giusto, 
anche se con un po’ di fortuna 
l’Inter avrebbe potuto vince¬ 
re, •« - 

L’Inter ha avuto tre occasio¬ 
ni da goal, tutte affidate al 
piede di Jair, che in due oc¬ 
casioni è stato troppo precipi¬ 
toso e nella terza decisamente 
sfortunato. 

Battono il calcio d’inizio gli 
inglesi e sin dal primo minu¬ 
to Burgnich tenta il bersaglio 
da lontano: alto sopra la tra¬ 
versa: al 3’ Tempie scatta sul¬ 
la sinistra, centra. Sarti para 
e Steven lo colpisce di testa, 
fortunatamente senza conse¬ 
guenza. • . • -, 

Al 13’ un tiro di Suarez frut¬ 
ta all’Inter il suo secondo Cor¬ 
ner. Subito dopo Sarti effet¬ 
tua una bella presa - alta su 
cross di Tempie. La partita è 
equilibrata. I neroazzurri cer¬ 
cano di mantenere il controllo 
della palla: gli inglesi vengo¬ 
no costantemente anticipati. Il 
pubblico ammira il gioco del- 
l’Inter. Al 2’ Tagnin serve al 
limite dell’area Jair che si li¬ 
bera di un avversario e con¬ 
clude di sinistro: fuori. 

Terzo corner (a zero) per 
l'Inter al 23’: la difesa ingle¬ 
se salva. Su respinta di Pic¬ 
chi, bella ' azione neroazzurra 
(24*) che poi Jair sciupa con 
un tiro sballato. Suarez « le¬ 
ga»» benissimo a centro cam¬ 
po. straordinariamente sbriga¬ 
tivo. * Formidabili sono Guar- 
neri, Burgnich e Picchi. ÀI 27’ 
Suarez con un bellissimo ..lan¬ 
cio in profondità offre' la pal¬ 
la goal a Jair ma il portiere 
riesce a salvare in corner. 

Al 32' Suarez ' da lontano 
sfiora il palo. Un attacco degli 
inglesi non ha conseguenze. Al 
34’ il portiere inglese dà una 
gomitata a Jair che resta a 
terra. Burgnich (3G*) ferma in 
corner Tempie. Punizione bat¬ 
tuta d a Vernon al 40’: Sarti 
para. * Subito dopo Facchetti 
provoca un corner e Picchi 
salva ancora in angolo. Al 42’ 
Sarti para ma non trattiene 
un tiro di Parker. Quarto cor¬ 
ner per gli inglesi. . \ 

In avvio dj ripresa Jair va 
a rete su punizione di Suarez 
m a è fermato dal portiere. Un 
minuto dopo testa di' Steven e 
palla che spiove sulla rete di 
Sarti. I terzini di entrambe le 
squadre si spingono spesso al¬ 
l’attacco. Di Giacomo ha una 
buona palla sulla sinistra (6*) 
ma l a sciupa con un centro 
sballato. Al 13’ Gabriel, servi¬ 
lo da Vernon. impegna di te¬ 
sta Sarti. La partita si accen¬ 
de .più frequenti si fanno gli 
scontri duri. Attaccano gli in¬ 
glesi ma l’Inter si difende con 
ordine e calma. Corner per 
l’Everton al 17’. Al 19’ Jair in 
azione sulla sinistra, a fondo 
campo scarta anche il portie¬ 
re. cross e Mazzola manca di 
decisione nell'entrata. Un mi¬ 
nuto dopo salvataggio di Guar- 
neri in area. 

Occasionissima per l’Inter 
al 28’: lancio di Suarez, Jair 
sqlo a rete, rallenta, tira inde¬ 
ciso: il bravissimo portiere in¬ 
glese riesce a deviare in an¬ 
golo. Ancora un lancio-goal d; 


Ha mezzi inferiori ma è più bravo di Redman 



i merita iride» 


La storia di Provini continua;. 


Su invito del Comitato orga¬ 
nizzatore giapponese. la FIDAL 

ha autorizzato Abdon Pamich ..... _ 

a partecipare alla gara di, 20 prove dai termine -dei campio- 
xr ~ ! * iÉ nato .mondiale, il- povero può 

ancora sperare di battere il rie- 


E* una storia in parte complicata 
e in. parte drammatica, per non 
dire commovente La storia di 
un centauro che è .jj numero 
uno-del mondo della, sua catego¬ 
ria e che per circostanze avverse 
ben difficilmente riuscirà a con¬ 
quistare il casco iridato. Provini 
figura già nel librò d'ófo'dei ram. 
pionati mondiali.' ma' in quegli 
anni (’57 e ’58) non era bravo 
come oggi. Si può vincere un 
titolo a danno di un avversario 
più forte: basta disporre di mez¬ 
zi superiori e oggi a Provini sta 
proprio succedendo questo, cioè 
il suo rivale (Redman) è favo¬ 
rito da un'organizzazione per¬ 
fetta che gli permette di correre 
ovunque, da un'assistenza mec¬ 
canica completa, da una squadra 
efficiente e via di seguito. 

‘ I n . questa storia che gU ap¬ 
passionati del motociclismo ben 
conoscono. Provini è il povero 
e Redman il ricco. E se a due 


Km. di màrcia che si svolgerà 
a Tokio, in ottobre, in • occaf 
sione della settimana sportiva 
intemazionale. Pamich sarà uni¬ 
co italiano a partecipare alle 
gare di atletica leggera. 


co, ciò significa che II più in 

f lamba dei due è veramente l'ita- 
iano. Tenete presente che per 
essere superiore a Redman. gio¬ 
vanotto di fegato e di classe, au¬ 


tore di due record a Monza a da marzo ad oggi. Solo un pilota 

Jt .... T»_« _ ò-A l_r __ _ . . 


cavallo di una Honda 350, biso- completo, un uomo intelligente, 
gna appartenere alla schiera del dai nervi saldi, un ragazzo serio 
fuoriclasse. Ecco, col passare de- In ogni circostanza, può riuscire 
gli anni. Provini è maturato, è a tanto. 

cresciuto, è diventato un gran- Tarquinio Provini diventerà 
riissimo pilota. Prima era tutto) campione del mondo se vincerà 
impeto, un impeto che soilocava ] le rimanenti gare e precisamente 
la et .issò e che spesso lo tradiva, il G.P. d'Argenttna e il G.P del 
Per questo perdeva regolarmen-! Giappone. Ma la sua casa par¬ 


te j duelli con Ubbiali. Adesso 
Provini è un altro, cioè un fine 
calcolatore, l’uomo che gioca la 
sua carta al momento opportuno, 
il centauro -che conosce in ogni 
particolare il mezzo meccanico, 
un ottimo collaudatore, un mec¬ 
canico di vaglia, on tipo che 
piacerebbe al costruttore Ferrari 
perchè ai « sporca volentieri le 
mani ». • • 

Nella storia di questo campio¬ 
nato sta pure scritto che Provini 
ha sempre combattuto da solo 


tecipèrà ad entrambe le prove? 
I due viaggi sono lunghi, co¬ 
stosi e anche se per questo Me¬ 
rini non andrà in fallimento, bi¬ 
sogna riconoscere che l] cam¬ 
pionato è da snellire. Dieci prove 
sarebbero piò che sufficienti:: Io 
andiamo ripetendo da anni, ma 
è fatica sprecata. 

Il seguito di questa storia, le 
corse in Argentina e in Giappo¬ 
ne, c'interessano fino ad trn certo 
punto. Per noi. Provini ha 'già 
« vinto ». ha dimostrato di essere 


r• v via nvtv/: i. . , » ~ ,, ---—-- — 

contro tutti. Con un compagno' ** P‘“ I 0 . 11 ? *7* * utto II campo 
di squadra (almeno uno), avreb-i “_*• Provini di Monza, fi Provini 
be potuto tirare fi fiato, invece) che lascia alle sue spalle Redman 
gli 6-toccato sempre la parte di! R cr _J ,n )* are incontro ai trionfo, 
primo plano, di «leader» che/ , Provini che sale sul. gradino 

più alto del “ ” 
debba esso re 


non si j^uò concedere il minimo 


riposo. Nonostante fi grave han 
dicap. Provini non ha mai perso 
la calma e la storia ci ricorda 
che fi piacentino ha portato i 
termine tutte le corse disputate 


podio, ci sembra 
l'immagine fedele 


del dialogo tra 11 pilota povero c 
fi pilota ricco 


Gino Sala 


Suarez per Jair (31’) che però 


tira alto. Al 33’ segna Vernon 
ma l’arbitro annulla per fuori 
gioco dello stesso Vernon. Gli 
inglesi non protestano. In con¬ 
tropiede azione D{ Giacomo- 
Mazzola e L bellissimo tiro da 
destra e altrettanta bella pa¬ 
rata: corner per l’Inter. Poi la 
fine. » : 


k. 


m. 


Cinque 
calciatori 
squalificati 


<• 


'1'- V i MILANO. 1S. 

Il giudice sportivo della Le¬ 
ga Nazionale, iti ordine alle gare 
di domenica scorsa, ha squali¬ 
ficato per due giornate i gio¬ 
catori: Locateli! (Genoa), per 
comportamento /ingiurioso nei 
confronti dell’arbitro; Zoppellet- 
to (Lanerosei), per aver rivolto 
ni direttore di gara una frase 
ingiuriosa; Silvagna (Parma), per 
aver colpito un avversario non 
in azione di gioco. 

Sono stati squalificati per una 
giornata: Hltchens (Torino), per 
avere tentato dt reagire al fallo 
di un avversario; Santarelli (Mun- 
tova), ammonito ' in precedenza 
per proteste in seguito a una de¬ 
cisione arbitrale raggiungeva 11 
direttore di gara al centro del 
campo per rinnovare le proteste 
contro la concessione di una re¬ 
te. Nonostante fosse stato invi¬ 
tato a riprendere il proprio po¬ 
sto. si portava verso un guarefia- 
llnee al quale ribadiva le pro¬ 
teste e veniva, in conseguenza, 
espulso. 
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La figlia è malata 
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: T . • r -. .' LEICESTER, 18 

campione del mondo dei massimi Sonny Liston ha- 
improvvisamente interrotto fi suo giro di esibizioni in In¬ 
ghilterra annunciando la sua intenzione di far ritorno negli 
Stati Uniti per assistere la figlia malata. 

Liston era giunto in Inghilterra i| 31 agosto. Stasera egli ’ 
avrebbe dovuto esibirsi a Birmingham e, venerdì, a Black- 
pool. Invece ha preso il treno per Londra. Inutili sono stati 3 
i tentativi di William Cotterill. ispettore capo dclTufficio 
di controllo pugilistico britannico. Liston è rimasto fermo 
dinanzi alle sue insistenze perché non partisse.' Tutto ciò 
'Che ha detto — ha riferito Cotterill — è stato: «Se aveste- 
una figlia malata, andreste, non c vero? ». Liston è poi par- 
■ tito nel pomeriggio in aereo da Londra. DI conseguenza e 
stata annullata l’esibizione che Liston aveva in programma a 
Roma nella riunione del 27. In questa riunione, inoltre, fi 
campione d’Italia dei welters pesanti. Bruno Visintin, In¬ 
contrerà, In 10 riprese, Jonny Angelo. Questo incontro so- - 
stituisce quello già in programma tra Moraes e Tomasoni 
che non avrà più luogo per l’infortunio dei pugile Italiano. 
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Il giapponese Ebihara 
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mondiale dei mosca 
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I Kingpetch K.0 .1 
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dopo soli 21 j 
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Sorpresa 
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TOKIO. 18 

Tokio: il giapponese Hiroynkl Ebihara ha 
tolto al thailandese Pone Kingpetch, il titolo di campione 
mondiale di pugilato dei pesi mosca, battendolo per di più 
in modo clamoroso, cioè per K.O. alla prima ripresa dopo 
appena due minuti \ 

Fin dal gong iniziale il giapponese, entusiasticamente 
incoraggiato da un pubblico numeroso, ha attaccato l’av- 
versario con due serie di ganci al corpose al viso. Su un 
pesante uncino alla mascella, Kingpetch è andato al tappeto. 

Il Thailandese si rialzava e dopo essere stato contato per 
otto secondi, riprendeva a combattere, ma Ebihara si get¬ 
tava con foga su di lui non lasciandogli fi tempo di recu¬ 
perare. Il giapponese metteva a segno una doppietta, destro 
al fegato e gancio sinistro alia mascella e il campione finiva 
al tappeto questa volta per li conto totale. » - 

Come è noto al titolo di Kingpech aspirava anche l'Ita¬ 
liano Burroni le coi sfide peraltro trovavano sordo II tai¬ 
landese: si può sperare che ora la situazione sia migliorato 
l'italiano? Nella foto: KINGPETCH. 
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Inaugurazione a Venezia: e a Perugia? 


La Sagra alla deriva 


cercasi 




> - t 


nessuno 



. * * ■ -». ■ -•■ 

Ulta situazione abnorme che colpisce 
tutta la cultura-italiana 


PARIGI —Milene Demongéot si è trasfor¬ 
mata in donna-poliziotto nel film « A causa 
di una donna », diretto da Michel Deville. 
Le cose stanno così: Jacques Charrier è 
accusato d'omicidio e Milene, che lo ama, 
non esita a trasformarsi in occhialuta poli¬ 
ziotta pur di dimostrarne l'innocenza. Ma 

* .•.Vrt,t-terrr' 

fuori della scena, gli occhiali sono una bella 
seccatura... ■ / " . . . 


le prime 


Cinema 

Le vergini 


Jean-Pierre' Mocky, attore 
passato da qualche anno alla 
regìa, continua Tesarne di al¬ 
cuni aspetti del costume sessua¬ 
le. cui si era già volto al suo 
esordio, con Lcs dragueurs. Il 
tema della verginità è trattato 
in cinque novellette, intonate 
fra il serio e il faceto: perso¬ 
naggi idi contorno nella prima 
divengono protagonisti della se¬ 
conda, e cosi via. In apertura 
di programma, ci viene incon¬ 
tro l'immagine di una bella e 
intraprendente ragazza, che ha 
dec :60 di perdere la propria il¬ 
libatezza. e ci riesce, ma con 
maggiori difficoltà di quelle, 
forse, 1 prevedibili. Ed ecco, - a 
contrasto, una giovane morige¬ 
rata, sposa di un autentico bac 
chettone: la loro notte di noz 
ze, sulla quale incombe il com¬ 
plesso di castità, non sarà dav 
vero emozionante. Una terza 
fanciulla, di buona e povera 
famiglia, usa l'« unica ricchez 
za- (dice lei) che possieda, per 
catturare un benestante, stolido 
giovanotto. Ma poiché, nel con¬ 
tempo. l’altro uomo da lei va¬ 
gheggiato si rifiuta, diciamo co¬ 
si. di aspettare il turno, la ra¬ 
gazza escogita un complicato 


stratagemma, che non avrà esi¬ 
to felice. 

Abbiamo poi due .giovanissi¬ 
mi fidanzati, che non riescono 
a trovare un angolino tranquil¬ 
lo per compiere la loro prima 
esperienza: nella sua maliziosa 
semplicità, è anche l’episodio 
più garbato. Mentre l’artificio 
di fondo del film attinge i li¬ 
miti del surreale nel raccontino 
conclusivo: dove una diciotten¬ 
ne. per togliere ogni scrupolo 
al quarantenne coniugato che 
ella con impeto ama, e che pure 
ama lei. si concede preventiva, 
mente ad un tanghero di pas¬ 
saggio. Insomma. l’argomento 
scelto da Mocky avrebbe richie¬ 
sto una più fresca invenzione 
narrativa e. forse, un punto di 


Che ci siu ognun lo dice, co¬ 
me sia nessun lo sa. Si tratta 
della crisi della XVIII Sagra 
musicale umbra, destinata for¬ 
se a passare negli annali come 
Sagra giudiziaria, dello quale 
abbiam fatto cenno nei giorni 
scorsi. I fatti sono noti. L’inau¬ 
gurazione della Sagra, avverrà 
a Venezia, anziché a Perugia, 
il 24 prossimo con la ripresa 
dell’opera Jerusalem di Verdi. 

Venezia o Perugia può an- 
ch’essere la sfessa cosa: sappia¬ 
mo quanto contino- poco le eti¬ 
chette, c succede cosi anche per 
cerfe edizioni secondo l’origi¬ 
nale (che peraltro non c’è) del 
Ballo in maschera. Basta un 
arazzo nordico stillo sfondo del¬ 
la scena per ambientare l’opera 
in Svezia anziché in America. 
Senonchc con la Sagra non è 
proprio la stessa cosa perchè, 
guarda caso, runico legame pos¬ 
sibile fra Perugia e Venezia è 
dato dalla comune sovrinten¬ 
denza musicale che il doftor 
Floris Luigi Ammarinati — non 
per sua colpa, si capisce — 
esercita sia presso il Teatro La 
Fenice che presso la Sagra 
perugina. Quindi, un legame 
per lo meno ambiguo. Pressap¬ 
poco come affidare due squadre 
di calcio ricali allo stesso al¬ 
lenatore o allo stesso presiden¬ 
te. Tuttavia, non è nemmeno 
questa circostanza che ora 
preoccupa noi e quanti altri do¬ 
vrebbero preoccuparsi del buon 
andamento delle cose musicali. 
Infatti, gli ambienti interessati 
non tanto sono in allarme (lo 
scandalo, come Annibaie, è or¬ 
mai alle porte) per l’improv¬ 
viso trasferimento della Sagra 
a Venezia, quanto per il fatto 
che dopo questa notizia non si 
è suputo e non si sa più nulla 
di quel che succederà a Peru¬ 
gia, dopo Venezia. Nè si trat¬ 
ta di una questione burocratica, 
ma. al contrario, di una que¬ 
stione di responsabilità. Nessu¬ 
no vuol dire se le file della Sa¬ 
gra si scioglieranno sulla lagu¬ 
na o saranno riprese e ricom¬ 
poste a Perugia. Per quel che 
ci risulta, sembra però che la 
parte di cartellone allestita per 
la prima settimana salterà tut¬ 
to per aria. Un troncone di Sa¬ 
gra avrebbe quindi inizio a 
Perugia il 28 o 29 settembre. 
Ma di manifesti o di comuni¬ 
cati nemmeno l’ombra! Trionfa 
il verso di Gioacchino Belli con 
il malizioso «Venissimo a sape] 
che so' misteri ». E di misteri 
si tratta. - Proprio ieri, in un 
premuroso comunicato ad hoc, 
la Radiostampa ha avvisato che 
a Perugia funzionerà regolar¬ 
mente, dal 22 settembre pros¬ 
simo. il servizio di telescriven¬ 
te approntato per le manifesta¬ 
zioni perugine. E allora? Noi 
siamo stati convocati a Venezia. 
ma sarà bene che i colleghi del¬ 
la cronaca prendano il treno 
per Perugia. Può darsi che ne 
vedranno delle beile. Si prece¬ 
derebbe. infatti, l'arrivo — co¬ 
munque — dei complessi or¬ 
chestrali e corali che dovevano 
eseguire Haendel. Beethoven, 
Casella , Petrassi, Haydn e Dal- 
lapiccola. Afa staranno li non 
per suonare e cantare, bensì per 
rintracciare una Sagra che non 
c’è. Si profila cioè un avveni¬ 
mento più clamoroso di quello 
provocato dalla Callas al Tea¬ 
tro dell’Opera nel 1958. A Roma 
c’era il Teatro ma non ci fu il 
soprano, a Perugia, ci saranno 
gli artisti ma non c’è la Sagra. 
Lo sanno tutti, ma non gli inte¬ 
ressati. La situazione è dunque 
abnorme. Avrà ciascuno le sue 


ri, sicché sarà impossibile — 
ammesso che poi sia una btionu 
cosa — lavare in famiglia i 
panni sporchi. Quel tanto o quel 
poco di sapone che avanza dal¬ 
le, mistificazioni alimentari non 
basterà a togliere le macchie 
destinate a squalificare nel suo 
complesso la cultura italiana. 

Arriva, quindi, l’ora che al 
di là delle tradizionali lamen¬ 
tele per le sovvenzioni che non 
arrivano in tempo o non basta¬ 
no, bisognerà decidersi a rive 
dere tutto l'invecchiato mecca¬ 
nismo delle attività musicali e 
soprattutto, incominciando da 
questa Sagra in fallimento, ad 
accertare le responsabilità con¬ 
nesse al precario e illusivo fun 
zionamènto di tali attività. 

Si vedrà. Ma intanto, chi glie 
Io deve dire alla gente (e quan¬ 
do?) quel che succederà a Pe¬ 
rugia dopo l’inaugurazione di 
Venezia? 


e. v. 


Milano 


Gazzarra 
di teppisti 
contro Fo 
Franca Rame 


La 


. MILANO, 18 

rappresentazione della 
commedia di Dario Fo lsabel 
la. tre caravelle e un caccia- 
balle. imperniata sulla storia di 
“’olombo. andata in scena al 
teatro « Odeon -, è stata distur¬ 
bata questa sera da un gruppo 
di fascisti, dieci dei quali sono 
stati denunciati a piede libero 
per disturbo in locale pubblico. 

L’interruzione è avvenuta du 
rante il secondo tempo dello 
spettacolo, quando Franca Ra¬ 
me. protagonista principale del¬ 
la commedia, ha pronunciato 
una battuta allusiva contro 
Franco, nella scena riguardan¬ 
te la guerra combattuta dalla 
Francia contro la Spagna nel¬ 
l’anno 1500. 





(.programmi televisivi 

\ 


. 




] ! . . ... 


risposa 



ti * * < ■■ . 


Torneranno Eduar¬ 
do e Poppino De 
Filippo - Una paro¬ 
dia del romanzo 


sceneggiato 


HOLLYWOOD — La 
attrice Hope Lange 
ha annunciato che si 
sposerà « entro que¬ 
st'anno » con il pro¬ 
duttore Alan Pakula. 
Pakula, che :ha 35 
. anni, ed ha prodotto 
il film « Il buio ol- 
! tre la siepe » è al suo 
primo , matrimonio. \ 
Hope f Lange ; ha ' 28 ' 
anni ed è stata spo¬ 
sata con l'attore Don 
Murray, dal quale ha 
avuto due figli. 


Al Festival di Venezia 


Ca' Foscari 


ripropone 


Sabato prossimo. 21 settem¬ 
bre, con la nuova trasmissione 
Enciclopedia Panelli, comineerà 
la trasmissione televisiva au¬ 
tunno-inverno 19633, durante la 
quale saranno presentate nume¬ 
rose novità in ogni settore dello 
spettacolo.'.,. 

Sul primo canale, al posto di 
Studio uno, andrà iq onda una 
parodia del romanzo sceneggia¬ 
to. intitolata Teleromanzi musi¬ 
cali; poi una trasmissione inti¬ 
tolata • Gli intramontabili, di 
Marcello Marchesi, che ricalca 
le orme, del Signore di mezza 
età: seguiranno Calindri a 23 
giri . Anna Moffo shoio e un 
varietà musicale con Raimondo 
Vianeilo e Lauretta Masiero. 

Contemporaneomeiite. «sul se¬ 
condo canale, verranno trasmes¬ 
si cinque spettacoli di varietà. 
Inaugurerà il ciclo Smash con 
Delia Scala. Seguiranno La co¬ 
mare, • con Renata Mauro' ed 
Emilio Pericoli: l’edizione ’63 
di Za-bum; un programma con 
Gino Bramieri. e Bel canto mi¬ 
nore. una storia della canzone 
italiana dell’Ottocento. ' 

La novità di maggiore rilievo 
riguardano tuttavia la prosa 
Sempre per il primo canale, è 
stato infatti preparato un ciclo 
che abbraccia la storia univer 
sale del teatro, da Sofocle ad 
Ibsen:.saranno trasmessi anche 
originali televisivi. Per il secon¬ 
do canale Eduardo De Filippo 
ha allestito ben otto commedie. 

Per. i ; programmi: culturali, 
oltre alle trasmissioni Aria del 
XX secolo. Cinema d’oggi. Anni 
d’Europa, L’approdo, Almanacco 
sul primo canale andrà in onda 
la serie intitolata Età eroica del 
Parlamento italiano, una storia 
filmata delle vicende parlamen¬ 
tari italiane dal ’48 al ’7Q Sul 
secondo programma invece, an¬ 
drà in onda una inchiesta sul 
cinema italiano, che metterà in 
luce il ruolo svolto dal cinema 
nella trasformazione della no¬ 
stra società: e - Testimonianze 
cristiane, quattro trasmissioni 
dedicate alla ripresa dei lavori 
del Concilio ecumenico. 

• Oltre al teleromanzo Deme¬ 
trio Pianelli. i telespettatori po¬ 
tranno assistere, per la serie 
degli spettacoli del programma 
nazionale, a numerosi romanzi 
sceneggiati, tra' cui - L’ulfima 
Bohème, interpretata da’Alber- 
tazzi: Vita di Verdi, con Valeria 
Valeri e Sergio FantonÌ_ e I 


Usuante 


grandi camaleonti di - Zardi: 
quest’ultimo lavoro è una spe¬ 
cie di «seguito» dei Giacobini. 

Andranno successivamente in 
onda alcune commedie-interpre¬ 
tate da Peppino De Filippo, tra 
le quali saranno anche alcune 
opere del teatro classico, da 
Flauto a Molière; un ciclo di 
trasmissioni sul sesto centenario 
della nascita di Galileo, e alcune 
storie tratte dalla serie di Mai- 
gret. di Georges Simenon: Gino 
Cervi impersonerà il popolare 
ispettore di polizia. 

- Sul secondo canale, i : tele- 
spettatori potranno assistere ad 
uno soettaeolo televisivo tratto 
dal Mastro Don Gesualdo di 
Verga, e poi ad un giallo a 
puntate di Durbridge. alla Cit¬ 
tadella. tratto dal romanzo omo¬ 
nimo di Cronin. e ai Miserabili. 
; Qualche novità vi sarà anche 
per la TV dei ragazzi. Per que¬ 
sto programma verrà trasmesso 
un teleromanzo 1 di Annamaria 
Romagnoli. Rossella, ed ; una 
nuova serie di telefilm Bianco 
e nero dedicata al gioco degli 
scacchi, nonché numerosi car¬ 
toni animati. V 


vista più decisamente satirico. 

meno "vagolante tra l’ironia. ilj rflg}onif ma nessuna di queste 

‘ragioni potrà mai coincidere, in 


sentimentalismo. le 
sniorfiette ammiccanti verso Io 
spettatore. 

Tra le interpreti femminili si 
notano Stefania Sandrelli. Ca¬ 
therine Derlac, Catherine Dia- 
mant. Paola Falchi. Josiane Ri- 
varolla. Tra gli uomini, tutti 
bruttarelli per natura o per vir¬ 
tù di trucco, Charles Aznavour, 
Gerard Blain. Jean Poiret. Fran. 
cis Bianche, Charles Belmont. 


ag. sa. 


tanto guazzabuglio, con le fina¬ 
lità artistiche e culturali d’una 
manifestazione abbandonata or¬ 
mai alla deriva, ma compor¬ 
tante spese e conseguenze d’in- 
calcolabile portata non soltan¬ 
to per il prestigio d’una stupen¬ 
da città, me anche nei confron¬ 
ti di tutta la nostra tradizione 
musicale e culturale. 

■ Gli impegni presi dalla Sagra 
coinvolgono istituzioni, com¬ 
plessi, artisti e direttori stranie- 1 


«Piovana» in prima assoluta stasera • La 
lunga esperienza del complesso teatrale 


La Puliti 


V VENEZIA, 18. 

Come già annunciato, i giorni 
19 e 20 settembre la Compa¬ 
gnia stabile , del Teatro - - Ca’ 
Foscari » di Venezia darà in 
prima assoluta al Teatro « La 
Fenice » — per la regia di Gio¬ 
vanni Poli e la scenografia di 
Mischa Scandelia — in occa¬ 
sione del XXII Festival inter¬ 
nazionale della prosa. Piovana 




NAOIMIS 


... è differente! 
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La gamma delle cucine NAONIS è il risultato della colla» 
borazione dì progettisti, tecnici ed architetti altamente qua* 
liticati. I più progrediti sistemi di lavorazione, le qualità 
delle lamiere, degli smalti e degli altri materiali utilizzati, 
la scelta accurata dei particolari, la rigorosità dei collaudi 
nelle varie fasi di lavorazione, ne assicurano hi miglior 
funzionalità e la massima durata, mentre i prezzi sono 
adeguati a livello europeo. 

La linea sobria ed elegante di tutti i mod e lli è stata stu¬ 
diata in modo da consentire un armonico inserimento in 
qualsiasi tipo di ambiente e di arredamento. - 


fi : ■ 
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Sedi di Rappresemene* • ‘depositi : Ancona - Benuno - Borgo ma nero - Broscia - Ca¬ 
gliari - Catania - Catanzaro - Firenze - Genove - Gluttenove • Lacco - Milano - Modena • 
Moifetu - Napos - Padova • Palermo • Raggio Calabria - Roggio Emilia - Roma - Torino * 
Udine - Viterbo 

Pordenone; Catella postale 112 


frigoriferi 


televisori 


lavatrici 


cucine 


di Angelo Beolco detto « Il Ruz¬ 
zante». Personaggi e interpreti 
sono: Siton, zovane: Enzo Sac- 
comani; Tura e Maregale , vec¬ 
chi: Tito Fuga e Lino Savorani; 
Nina e Ghetta, putte: Sissi Bq 
□ acini e Donatella Ceccarello: 
Slacerò: Roberto Milani; HOsto: 
Bob Marchese; Garbuglio: Gian 
Campi; Daldura: Giancarlo Pa 
doan; Garbinello: Antonio Cre¬ 
monese; Resca: Wilma D’Euse- 
bio; Pescaore: Giorgio Marcoz- 
zi; Bertevello: Umberto Troni. 

La Compagnia stabile del Tea. 
tro «Ca’ Foscari » è largamente! 
conosciuta, anche all'estero, co, 
me l’unica che in Italia si de¬ 
dichi . in particolar modo allo 
studio critico e alia rappresen¬ 
tazione di opere legate alla tra¬ 
dizione della commedia dei 
l'arte. Ha effettuato sino ad oggi 
trentadue tournée, toccando tutti 
i paesi dell'Europa occidentale, 
e una tournée nell’America la¬ 
tina. — 

La sua attività scenica gì e 
esplicata lungo tre linee diret¬ 
trici: lo studio critico nel cam 
po della commedia dell’arte. da 
alcune opere di Goldoni, da 
Ruzzante e Calmo e da docu¬ 
menti rari della Commedia 
dell’arte rinascimentale sino al- ! 
le * fonti del personaggio-tipo 
nella letteratura della Roma ar¬ 
caica; la ricerca di valori for¬ 
mali che rispondano alle esi¬ 
genze di rinnovamento del tea¬ 
tro attuale, mediante esperi¬ 
menti su testi appartenenti alle 
più diverse poetiche, dal reali¬ 
smo alTeapressionissmo; la vaio, 
rizzazione di giovani autori ita¬ 
liani con un concoreo annuale] 
e la rappresentazione di atti 
unici d’avanguardia. 

Tra i riconoscimenti nazionali 
ed intemazionali ottenuti dalla 
Compagnia di Ca’ Foscari, si 
ricordano: il Premio per la mi¬ 
gliore regia al Festival dei Tea¬ 
tro delle Nazioni di Parigi, nel 
1960; una medaglia d'oro del 
l’I.D.I. per i successi ottenuti 
all’estero; il premio della critica 
argentina per il miglior spetta 
cole straniero presentato a Bue¬ 
nos Aires nella stagione 1961-' 
1962. 


in gravi 
condizioni 


JOHANNESBURG. 18 ' 
La pianista Ornella Puliti 
Santoliquido si trova ricovera¬ 
ta, in condizioni che vengono 
definite « gravi ». in una clinica 
di Johannesburg. La Santoliqui¬ 
do. che aveva intrapreso una 
tournée attraverso il Sud Africa 
con il suo famoso trio (com¬ 
posto, oltre che da lei, del vio¬ 
linista Pelliccia e del violoncel¬ 
lista ' Amfiteatrof). era stata 
scritturata per esibirsi, ieri sera, 
nella sala da concerti del Pa¬ 
lazzo ! municipale, insieme con 
l'orchestra sinfonica della Ra¬ 
dio sudafricana. Benché soffe¬ 
rente, l'artista non aveva volu¬ 
to mancare all’impegno, ma. al 
momento di salire sul palco¬ 
scenico. le forze le sono man¬ 
cate. Si sospetta che causa del 
suo malore sia un’Improvvisa 
emorragia cerebrale. Probabil¬ 
mente la Santoliquido verrà sot¬ 
toposta ad intervento operatorio. 


Primo « ciak» 
del "Maestro 
di Vigevano" 


MILANO.’18. = 
Claire Bloom, la celebre at¬ 
trice cinematografica inglese, 
è giunta oggi a Milano da 
Londra. Sbarcata all’aeroporto 
di Linate Fattrice è stata ac¬ 
compagnata in auto a Vige¬ 
vano. Sarà l’interprete femmi¬ 
nile, accanto ad Alberto Sordi, 
de « ‘il maestro di Vigevano », 
film tratto dall’omonimo ro¬ 
manzo di Lucio Mastronardi, 
e al quale il regista Elio Petri 
ha dato oggi a Vigevano il 
primo « ciak». 


, SS 


Un 2000 che somiglia al 1963 


t - ( 


Questa volta, ci vien da dire, Sabel ci ha preso 
in contropiede; - eppure, tanto per proseguire su 
una immagine della tecnica calcistica, non ci sopì- 
bra sia riuscito a segnar il goal. ' 

La terza puntata ed ultima del suo Mondo del 
duemila (andata in onda ieri sera sul primo ca¬ 
nale) si è sembrata, senz'ombra di dubbio, la mi¬ 
gliore di tutte; sia per le ottime sequenze filmate 
della parte finale che sono riuscite a rendere, con 
uno struggente clima poetico, il vigore, la bellez¬ 
za, l'intelligenza delt'uqmo; sta perchè finalmente 
il commento parlato si è deciso a dirci — dopo 
tante divagazioni ! freddamente tecniche — che 
« l’umanesimo » . è una componente essenziale del 
progresso civile. E,che l’uomo, insieme alla riso¬ 
luzione dei problemi che la scienza si è posti, e 
che ogni giorno si pone, deve 1 anche risolvere t 
suoi problemi « specifici >; quelli dell’ingiustizia 
sociale, della . discriminazione razziale, dcll’igno- 
ranza, della miseria, della fame. - ‘ .,;j 

Eppure, e qui ci è sembrato zoppicare palese 
mente fuffo il discorso di Sabel e So/ia, àncora una 
volta questo è stato detto soltanto perchè — ci si' 
consenta il bisticcio di parole — il non dirlo sa¬ 
rebbe stato peggio. ... : 

Vale a dire che questo elemento, l’elemento di 
un nuovo .umanesimo che deve accompagnare c 
bilanciare il progresso tecnico, è stato artificiosa¬ 
mente adattato su una struttura che non lo reg¬ 
geva; è stato quasi appiccicato alla coda di una 
trasmissione che s’era protratta, per due puntate 
c mezzo, sul filo logico dato dalla dilatazione av¬ 
veniristica di una società come quella attuale (ca¬ 
pitalistica) che tende sempre più a ridurre l’uo¬ 
mo alla sua misura, ad adattarlo . c subordinarlo 
alle sue esigenze di produzione. . , . > . _ • 

~ ' La cosa .che ci ha fatto riflettere, dunque, è 
stata la constatazióne che i.due autóri di questo 
Mondo del duemila abbiano sentito l'esigenza di 
fare una affermazione del genere; di richiamarsi 
cioè ai valori dell’uomo, quei valori che mai nes¬ 
suna forma di automazione potrà distruggere (e 
qualora lo facesse non sarebbe più una società 
■civile ma-una specie di «ordine nuovo > di tipo 
; nazista); quello che però ci dispiace è che tale 
spirito non abbia animato di.sè tutto il program¬ 
ma, die sia’ stato vagamente introdotto solo alla 
fine, in una maniera tutta paternalistica e moraTi- 
stica che ha seguitato a falsare L termini dei fattori 
in discussione. . • j 1 ", 

Sabel, dicevamo prima, non ha segnato il suo 
goal; vale a dire che il bilancio che continuiamo 
a trarre da questo suo lavoro, pur attribuendogli 
pregi tecnici c stilistici indubbi, non è certo po¬ 
sitivo. - ! .. " ; .. ■' 


vedremo 

Il bosco 


di Cassola ^ 

•• v ■; f ’ *■ ' 1 ••'•‘S L skv fJÀ 

I nostri lettori già sanno 
delle vicissitudini che han¬ 
no portato alla sostituzione 
■ del racconto di Bernarì con 
' quello dì Cassola, che ve¬ 
dremo 6tasera e che era 
previsto per giovedì pros¬ 
simo. .. • 

« Il taglio del bosco » ‘ è 
interpretato narte del 

protagonista, Maria 

Volonté. uno dei pochi at¬ 
tori cui. nonostante l’intensa 
attività cinematogrn f :ca («Un 
pomo da bruciare», « Le 4 
giornate di Napoli », « Il 
terrorista»), non fa paura 
lavorata per la TV. , 

«Il taglio del bosco» è 
la storia di un bosep^’o ma¬ 
remmano che con il lavoro 
: cerca c ■ e il dolore per 

• ■■■ la perdita della moglie, tro- 

• vando la forza di vivere 

• solo nell’esistenza dei suol 
figli. " . ; 


Si conclude 
«Johnny 7 » 


vice 


Connle Francis, Lou Mon¬ 
te, Miranda Martino, Betty 
Curtis e Pino Donaggio in¬ 
terverranno alla settima ed 
ultima puntata di «Johnny 
7», in.onda stasera, alle ore 
21.05, eul primo canale. «. 

La trasmissione f ! -ale, al¬ 
la quale prenderanno parte, 
come dì consueto. Johnny 
Dorelli, Giuliana .Lojodice, 
Beatrice Altariba e Joao Gil¬ 
berto. avrà un. impianto di¬ 
verso da quelle precedenti, 
come d’uso nelle « puntate 
d’addio». !' ' 

Tra le varie canzoni ■ in 
programma, Connie Francis 
interpreterà Malafemmena 
di Totò. Miranda Martino 
Ballata di una donna sola, 
e Joao Gilberto la celebre 
Dcsafinado. ■ f 


Rai vii 


V f i ,. • :. 


radio 


NAZIONALE 


Giornale radio ore: 7. 8, ... 
13, 15, 17, 20. 23: ore 6.35: 
Corso di lingua portoghese: 
8,20: Il nostro buongiorno: - 
. 10: ' Antologia - operistica; 

10.30: XIII Salone Interna- 
*-zio naie della Tecnica di To¬ 
rino; 11: Passeggiate nel tem- - 
po; 11.15: Due temi per can¬ 
zoni: 11,30: B concerto: 12,15: 
Arlecchino; 12.5: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag; 
13.25: Valigia diplomatica: 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15.15: Taccuino musica¬ 
le: 15.30 J nostri success:; , ; 
16 Programma per i ragazzi; > 
, 16,30: H topo in discoteca: . 

‘ 17.25: Musica dalla Califor¬ 
nia: 18: Padiglione Italia: 
18.10: Problemi, progressi e * 
prospettive ■ ■ della ■ chimica 
- moderna; 18.30- •• Concorso 
pianistico internazionale . 
«Ferruccio Busoni »: 19.10: " 

• Cronache del lavoro italiano; 

. 19.20: «C’è qualcosa di nuo¬ 
vo oggi a— *: 19,30: = Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzo¬ 
ne al giorno: 20,20: Applausi 
a_: 20,25: Viaggio sentimen¬ 
tale; 21: Invito alle nozze, 
di Carson MeCuilers: 22.30: 

’• Musica da balla 


primo canale 

10.30 Film // ’U 


SECONDO 


* Giornale radio ore: 8,30. 

9.30. 10.30 11,30. 13.30. 14.30, 
t 15.30. 16.30, 17.30. 18,30. 19,30. 

20.30. 2130. 22^0: ore 735: 
-.'Vacanze in Italia; 8: Musiche 
‘ del mattino: 835: Canta Rino 

Salviati: 830: Una strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 
Italiano; 9,15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9,35:- Sette piccole stre¬ 
ghe; 1035: Le nuove canzoni 
italiane; II; Buonumore Id 
musica; 11.35- Chi fa da $è.~: 
11.40: ; n portacanzooi: 12- 
12.20: Itinerario romantico: 
- 12.20-13: Trasmissioni 
r nali: 13: D Signore delle 13 
presenta: 14: Voci alla ribal¬ 
ta: 14,45: ’ Novità discografl- 

• che: 15: Album di canzoni 
dell’anno; 15,15- Ruote e mo¬ 
tori; 15.35: Concerto In mi¬ 
niatura: 16: Rapsodia: 1635- 
Panorama di canzoni; 16.50: 
Complesso di Joe Finger» 
Carr: 17 Musiche da Broad- 
way: 1735: Non tutto ma di 
tutto: 17.45- Radiosalotio Gi- 

. radisela automatico. 18.35: 1 
vostri prefent-: 1930: Il 

• mondo ■- deli’operetta: - 20.35* 
La strada del petrolio: 21: 
Ciak: 21.35 Satelliti e ma¬ 
rionette di Marco Visconti. 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Il fiorellino vermiglio: 

b) Spiagge e animali ma» 
rini 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

40 *C (tifinalihrA 

settimanale di attualità 

1 13 jegndiiDio • 

editoriale 

19,45 La TV ;■ 

degli agricoltori 


20,10 Telegiornale sport : 


20,30 Telegiornale 

- della aera (2. edizione) 

21,05 Johnny 7 

varietà musicale con 
Johnny Dorelli, Giuliana 
Lojodice, Jao Gilberto. 
Pret.: Beatrice Altariba 

22,05 Storie vere 
* dei nostri cani 

IV - al cani del ci reo » 

22,30 li mare avaro . 

Aspetti della pesca in 
• Italia (HI) 

22,55 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 II faglio 
dei bosco 

di Carlo Cassola, per la 
serie • Racconti dell’Ita¬ 
lia di oggi a a cura di 
Raffaele La Capri» 

22,15 Ai confini 
della civiltà 

Un programma di Anto¬ 
nio Clfariello - IV: c Ad 
ovest di Pago Pago» 

22,55 Giovedì sport 


TERZO 


Ore 18.30- L'indicatore eco- 
4 nomico; 18.40 II letargo « 
Ttbernazione; 19- Alban 
Berg; 19.15- La Rassegna- 
Cultura francese. 19.30 Con¬ 
certo d: ozn*. sera: Borodm, 
' BerliOZ (1813-1869): 20.20 

Rivista delie riviste: 20.40 
Georg Fr:edr:ch HiendPl: 21 ; 
' T. Giornate dei Terzo. 21.20 
Robert Schumann. 21 50" Di¬ 
battito su Cinema e lettera¬ 
tura; 22,30: Claude Debussy: 
22,45: L’autore e 11 critico. 



• - . '■ '' -v " 

per la «ola zona di Bari 


..... - . . .. * 

Johnny Dorelli presenta questa sera (pri- f 

mo canale, ore 21,05) l'ultima puntata di 
« Johnny 7 » 
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SI doti. Kildare di Ken Bald 


' i . * « m r . 
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/vi AMIAMO IWIETTAT/rÌA SOLUZIONE 1* NOTATE L'AGRO SFA- J|ii 
01 CADICE PI 00015 CONTENOTA NEL li MENTO E IL CON* ag alli 1 
PROFUMO PI V05TCA PIGLIA... TE- Jl FI OSE... SONO LE 
. MlAMp SIA LA CAUSA. OEI VOSTRLfP PROVE CHELA RA-JlL Z/fif' 
V -• Attacchi bronchiali. / ISnflU . pice « oa«t* 


PI CE PI ORAJS 
he C'LA. causa- 


ifì 

SfM’s ! 


(AVEVANO AVVISATO , 

LA PRINCIPESSA 
NAJA PI NON USARE 
QUESTO PROFUMO 
JtdJVOàXgA^pgegENW 

TtPWFRft N»Jf» Unchì 
STA SOFPdfrtpO 
PENS ... OjA 

« !HTr*» zvorbLZ-ì 
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1?^: 


firwi 
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Dalle « 5 Vie » , ^ 
concreta solidarietà 
con i minatori 
delle Asturie 


- - • ■ j *<:}*. -*> < > 7 

u, € Rqtha », si. è dcttùr.che la 'co- 
• razzata fu uftonilatii da «riero*. 

_jì . iJj _i.i.. . • • . 


iaip^'1 


Cara Unità, > • :',p ■ -7 

' da quasi due mesi i gloriasi 
minatori delle Asturie sciope- 


razzata fu unondato da « uerp- 
siluranti» tedeschi:: ;/> ...' ’vn - 

Ciò"è inesatto: la corazzata • 
< Roma » fu affondala a duest 
'.della Sfirde'gna da bombardie¬ 
ri € junker 88 » bimotori, ■ i 
. quali : la scolpirono con > due , 
bombe a razzo di nuovo tipo, 

[e * Fritz X 1400 » radiocoman- 


*’ * * A- , . ^ '. ' Lf v '. Jd •*£. 

. • -*••• •.•;>.■. • •'/ 

Banca dei 


ì T'. V®£ 


francobolli 


■ La ■ settimana trascorsa • abbia- 
:mo inviato cambi a: R. Papacci. 


Braccio di ■ ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 


ECCO l SOSHEKI, VUOI 
RIEMPIRNE Là. MA- . 

■-^ve y 


/ NO/VOSLIO SOLO 
\ CHIUPERS I BUCHI 
J CHE FOMMY E(7 
IO A80IAMO FAT¬ 
TO COL TI2AB4- _ 
NO/ ! 




B Wjfì (Si®® 
fL • » FÉmmzss?: 
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rauo. Essi scioperano non solo •' date, - che avevano un carica . 
per ottenere aumenti salariali, /■ di oitre tre quintali di tritolo. 
i ma anche per la libertà poli- <\ L’inesattezza del Tel'egiorna- 

tica e sindacale. Al loro fianco jp /a pensare che i .dirigenti,., 

resistono, e nello stesso tempo ( f ella TV abbiano noco tempo “ 

rincoraggiano ; nei proseguire „ er : leggere e moito per so- 

, l’eroica lotta, le famiglie ed tignare.. Infatti, nell’off onda-* 
figli, nonostante gli stenti a v>. mcnto de u a € Roma », gli oc¬ 
chi sono costretti. . : , 7 . rosilurahti se li debbono es- 

' Il sanguinano Franco ha .. ■ ., 

H tentato ■ ogni mezzo per pie- •/ sere *°C[. na v articoli ■ che* ’ 
garli: lw fatto chiudere le mi- ; 

niere, : ha arrestato e violen- giornali e riviste, han ' ? 

, Vaio i capi, ma non è riuscito • i ! ,ocnt ° ^ episodio se ne troua - 

a stroncare i . minatori. ÌVelic ln inih[ma traccia, 

ultime settimane le miniere Cordiali saluti. . 

> sono state riaperte più volte, PIETRO BOSELLI 

; ma i minatori non hanno t «ir-jv., ^.s >■ - ' (Milano) 
cato i cancelli. ■ • ' V ' " , . 

Dolores ibarruri ha lanciato .. Legare le mani 
un appello a tutti gli antifa- >’ .. . . > 


Roma; W. v Paperi. . Livorno; F. v 
Cianci, Roma; A; Laurienzo, Na-• 
poli; G. Ramella. Imperia;' M. 
Trevia. Imperia: M. Cappellari. 
Milano; L. Cramer, Villar Poro¬ 
sa: A. Cogorno, Genova; L. Cian¬ 
telli, Pistola; G. ‘Pisano. Casale 
Monferrato; . Giustàrinl. Roma; 
Zucchelli, Lodi; L. Gassi, Bolo¬ 
gna: B Salvadori. Aosta: P. Ap¬ 
piani, Genova: C. Compagnano. 
Roma: A. Caporella. Roma: R. 
Zocco, Scicli: G. Marropi. Roma: 

F, Marconi. Roma. M ... . 


• •• :A " - v /<i 

(via della Mercede, il) di Roma, 
la mostra di tutti \ francobolli ‘ 
emessi dalle Nazioni Unite. Sono 
esposti anche bozzetti originali 
La mostra sarà aperta (ino a sa¬ 
bato 28 settembre poi si trasferirà - 
nel Medio Oriente. 

La buona occasione è data an¬ 
che dal fatto che i filatelisti po¬ 
tranno acquistare (al prezzo fnc-, 
ciale) le emissioni ancora in corso. 
Informiamo i ‘ nostri ■ amici che 1 
sono in vendita numerose serie 
tra le quali segnaliamo: «L'uti¬ 
lizzazione dello spazio •*. « Mala¬ 
ria », « Fame ». « Operazione Con- 
go ». «Scienza». ; 

Quello che riproduciamo 6 1! 
valore più alto della serie di 2 
francobolli dedicata alTutilizzazio- 
ne dello spazio. 


Ungheria 


|yv.r; '■> ■>.<**£. 

W-jj&à 
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I concorsi 


di Radio Budapest 


150 anniversario 
della nascita * 
?di G. Verdi 


Topolino di Wall Disney 


I © mi 

V|Ì IWt ri*hrt»M 
ThW BJ|ki Bi<n<«d 
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, scisti invitandoli ad essere so¬ 
lidali con le seguenti < parole: 
€ Fate che la - prossima setti¬ 
mana sia ima settimana di lot¬ 
ta e di appoggiò alle lotte da 
parte di tutte le forze di oppo¬ 
sizione. specialmente degli in¬ 
tellettuali. dei giovani, delle 
donne. Lavoratori in piedi: 
che le Asturie sentano il ca¬ 
lore di tutte le forze antifran- 
■ eh iste -• ' • 

' Noi giovani del circolo FGCI 


Legare le mani 
agli assassini 
di Spagna 

Caro direttore.' .. 


Ricordiamo che ogni mercoledì 
sera alle ore 18,30-19 e 21.30-22, . 
sulle onde medie, m, 240, Radio 
Budapest • trasmette la consueta 
rubrica filatelica e, per gli appas¬ 
sionati. bandisce dei concorsi con 
interessanti premi filatelici. Gli 
orari sopraindicati saranno man¬ 
tenuti fino al 1. novembre. 


quando sull’Europa gravava 
la nefasta ombra del nazifasci¬ 
smo, VURSS dette tutto il suo . 
aiuto morale e materiale alla 
i Spagna repubblicana affinché 
la democrazìa di quel Paese 
fosse salvata. Da tutto il mon¬ 
do accorsero volontari della li¬ 
bertà per : combattere quello 
che doveva diventare il ditta- 


Pro memoria 


Le Poste italiane il 10 ottobre 
emetteranno un francobollo del 
valore di L. 30 commemorativo 
del 150. anniversario della nasci¬ 
ta di Giuseppe Verdi. Il franco¬ 
bollo verrà stampato in rotocalco 
noi colori verde marcio e bruno 
La vignetta rappresenterà-la sala 
della Scala vista dal proscenio: al 
centro una medaglia raffigurante 
il musicista. . 


•Anche le Poste ungheresi hanno 
emesso il francobollo comniemo 
■- rativo del centenario della Con 
ferenza postale di Parigi. L’emis 
sione è avvenuta lo scorso 20 giu 
gnò. Il valore è da 1 fiorino, la 
tiratura '4.500.000 copie dentellate 
e 5000 non dentellate. Là vignetta 
' riproduce una diligenza con sullo 
sfondo l’Arco di Trionfo. 


Catalogo e vetrina 






delle 5 Vie ’ abbiamo risposto : 

a questo appello aprendo una e ^i < j v nnni 
sottoscrizione, ed in meno di - 1 to ™ di °M l : V i! '/ _ 

tre qiorni abbiamo' raccolto •• 1 Ora, mentre in tutta Europa 


A tutti i nostri amici filatelisti 
rammentiamo di indirizzare sem¬ 
pre a: l'Unità (Lettere), via dei 

Taurini. 19 - Roma. 

* * * 

I nostri amici tengano sempre 
presente che i francobolli difet¬ 
tosi o troppo comuni saranno re¬ 
spinti. 


>Le prossime' v. ; 
emissioni vaticane 



Il 1G ottobre prossimo il Vati¬ 
cano emetterà una serie di fran¬ 
cobolli commemorativi dell'inco¬ 
ronazione di Paolo VI. La serie 
si compone di 4 valori dal rispet¬ 
tivo valore di L. 15, 40, 115 e 200 


.. Francia 1955 «serie turistica 1 
n 4liò (4(ì:i-4i!9' Colore blu > 


.n >■> r. | v> 1 t v.'^ 


AWM ■ 


X, .yy - . ^ ' . 


seimila lire. Anche se . questa : si parla che di democrazia 


Oscar di Jean Leo 


.'Ó: 

■< \ 



UikL'iiil/ 


• non ' è una gran somma (le 
5 Vie sono un paese, di pnc.ii 
abitanti) essa dimostra la soli¬ 
darietà dei giovani verso gli 
spagnoli oppressi da un regi¬ 
me dittatoriale. ■' = ; . 

IL COMITATO FGCI « 5 Vie » 
(Firenze) 


1» 




Telesognano 

aerosiluranti 






Caro direttore, • 

nei telegiornali (1 0 canale) 
del 9 scorso, nel : dare notizia 


e di libertà, il terrore fascista 
si manifesta in Spagna con il 
suo . truce volto e nessun go¬ 
verno (nemmeno quello Italia- [ 
no, o della potente e democra¬ 
tica America) ha il corag¬ 
gio di prendere iniziative atte 
a legare le mani agli assassini 
di Spagna. 

Io mi chiedo: che cosa aspet - . 
tano le organizzazioni demo¬ 
cratiche del mondo a lanciare ■■ 
un appello a tutti gli uomini li- -. 
beri per un’azione concreta, ca -, 
pace di liberare il glorioso po¬ 
polò di Spagna dalle mostruo- 


Una mostra, 
delle Nazioni Unite 


L'URSS - 
nello spàzio 




* » * ».» 


XAHONKS tJNIBAS 



' \V >><’ 

Olili'.’IHIITHHWt Hiltmi 





Francia 1955 (serie turistica): 
n. 4GG (4G3-4G9) Colore seppia e 
. grigio-blu 




che la Marina aveva ricordato, ,. s *f® a cui è sottoposto dalla fe 


con una solenne manifestazio¬ 
ne. il XX anniversario, del sa- 
crifièió , dell’ equipaggio della 


roce dittatura falangista? 

, .. . ,, FRANCESCO FOTI : ’ 

(Reggio Calabria) . 


Una buona occasione per 1 fila¬ 
telisti romani che collezionano 
francobolli delle Nazioni Unite e 
che fanno raccolta a « tematica ». 
• Da lunedi scorso si è aperta, 
presso la galleria d’arte D’Urso 


1 La tematica spaziale si è arric¬ 
chita di nuovi francobolli. Que¬ 
sta volta presentiamo una delle 
serie sul volo delle Vostok 5 e 6 
emessa dalle Poste dell’URSS. La 
serie è composta da 3 valori di 
cui presentiamo l'esemplare de¬ 
dicato a Valentina (valore 6 co- 
peki). Gli altri due valori sono 
rispettivamente da 6 e da 10 ■ co¬ 
ppia. uno dedicato a Bikovski e 
l’altro ad entrambi i cosmonauti. 



Francia. 1955 -(serie turistica» 
n. 4G9 (463-4G9). Colore: bruno 
rosso e bruno lilla. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Si ricorda agli abbonati che il 
. 21 c.m. scade il termine per le 
riconferme degli abbonamenti 
alla prossima stagione '63-64. 
Riconferma ài botteghino del¬ 
l'Aula Magna ore 10-13-16-19 
(tei. 497.235). Nuovi abbona¬ 
menti dal 1. ottobre p.v. 
BORGO S- SPIRITO 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
! glia-Palmi In: « Un marziano 
in convento? » commedia bril¬ 
lante in 3 atti di Giuseppe Tof- 
fanello. Prezzi familiari. 
DELLA COMETA • 

Chiusura estiva * « 

DELLE MUSE (Tei' 862.348) 
Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
; Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 

- inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano; alle 22.30 solo in inglese 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

- Imminente Inizio della staglo- 
! ne 1963 - 64 con la Compagnia 

del Buonumore di Marina Lan¬ 
dò. Silvio Spaccesi con: « Chi 
ride, ride n. 10 >4 
SATIRI iTeL 565.325) 

Alle 21.30: «Edipo a Hiroshi¬ 
ma * di Luigi Candonl Novità 
di Diego Michelotti. Roberto 
Paoletti. Giulio Donnlni. Nello 
' Riviè, con i mimi Gianni Ma¬ 
gni e Jolanda Cappi Regia di 
• Paolo Paoloni. Ultima settimana 


CINEMA 

Prime visioni 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.zza Vittortoi 
■ Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE ; 

. Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
‘ Ingresso continuato dalle IO al¬ 
te 2Z . ■ • 1 • - ■ > 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI i713 30fi. 
. I tre moschettieri del Missouri. 
’ con M. Demongeot e rivista 
Vanni A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 15» 
I tre moschettieri, del.Missouri 
• con M. Demongeot e rivista 
Denny-Certini A ♦ 

VOLTURNO iVia Volturno) 
Daniela, con E. Sommer e ri- 
: vista Armandino Sbarra 

. (VM 18) DR ♦ 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DR + + 

AMERICA '(Tel. 586.168i 
Super sexy ’64 (ult. 22,50) 

- DO 4 

APPIO (Tel.’ 779.638) ' “■ 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart (ult. 22.45) G ♦♦♦ 

AHCHIMEDh (Tel 87o56/i 
Pushover (alle 16,30-18,30-20.20 
e 22 ) 

AHia 1 ON (Tel. 353.230) 

Mare matto, con G. Loliobrigi- 
da (Ult. 22.50) (VM 18) 8 A « 
ARLECCHINO (Tei 358 6541 
Il delitto Duprè (alle 16.05 - 
18.05-20.25-231 G ♦♦ 

ASTOpiA i lei 870.245) : 

L’isola della violenza, con Ja¬ 
mes Mason DR + 

AVENTINO (Tei 572.137 
, Il mistero del falco, con H. Bo- 
.gart (alle 16-18.30-20,30-22,40) 

G ♦♦♦ 

BALDUINA iTel 347 592) *- 
.. Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck , DR 4-4 

BARBERINI (Tel 471.707) 

, Le città proibite (alle 16 - 18 - 

20.15- 23) (VM 18» DO 44 

BRANCACCIO «Tei 735 2551 

Rapina al Cairo, .con G. San- 
ders G 44 

CAPRANfCA (Tel 672.465) 

La messaggera del diavolo, con 
, L. Chaney jr. (alle 16-17,45- 
19,25-21.05-22.45) A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 1 
II castello maledetto, con T 
Posten (alle 16-18.3-20.40-22,45) 
(VM 14) G 44 
COLA DI RIENZO (350 584) 
Lo strangolatore di ' Londra, 
con W. Peters (alle 16-18.10- 

20.15- 22,50) . G 4 

CORSO (Tel 671 691) ' 

OSS 117 - segretissimo (alle 

16.15- 13.15-20,25-22.40) (L. 800) 

G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita) * 

La , grande fuga, con ’ S. Me 
- Qucen (ulL 22.40) - DR 4+4 
EuRCiNE « Palazzo ' Italia al 
l’EUR Tel 5910 986) 

. Il delitto Duprè (alle 15.45 • 
17.50-20.15-22.40) G 44 

EUROPA ( lei 865 7361 
Tot* sexy (alle 16.15-18.20-20.20- 
22.50) ■--=> * - DO 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Il buio oltre la siepe (prima) 
(alle 15.25-17.50-20.15-22.50» 
FIAMMETTA (Tei 470 464) 
Off limits (alle 16-18-20-22) 



GALLERIA ' 

Tot* e Cleopatra (ult. 22,50) 

v . .. C 4 

GARDEN 

. I commandos del mari del sud, 
con F. Avalon A 4 

GIARDINO • 

L’ultima volta che vidi Parigi, 
con L. Taylor S 44^ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

- L’isola della violenza, con J. 

Mason (ult. 22.50) DR 4 

MAJESTIC (Tel 674.908» 

Le vergini, con S. Sandrclli 
(Ult. 22.50) (VM 18) SA ; 4 
MAZZINI iTel 351 9421 
Le 7 fatiche di Ajj Babà, con 
B.' Cortez A 4 

METRO DRIVE-IN (890 lai» 

, Bionde, rosse, brune..., con E. 

Presley (alle 20-22.45) M 4 
METROPOLITAN «689 4091 
Le monachine, con C. Spaak 
(alle 16-18.35-20.45-23) „ SA 4 
20.50-23) . > : : 

MIGNON (Tel 849 493) ' 

I commandos dei mari del Sud, 

’ con F. Avalon (alle 16.45 - 18 - 
19.35-21.10-22.45) - A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
. Marcello • Tel. 640.445) ’ 

. Sala A: Il mio corpo tl appar- 
; tiene, con M. Brando DR 444 
Sala B: Super sexy ’M DO 4 
MODERNO (Tei. 460.285) 

-, Lo strangolatore di Londra, con 
W Peters G 4 

MODERNO SALETTA • 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
MONDlAL (Tel 684.876) 

, Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271» 

( Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DR 44 

NUOVO GOLOEN (755 002» 

V Le vergini, con S. Sandrelli 
(ult. 22.50) ' (VM 18) SA 4 
PARIS «Tel 352 1531 
I Agii del capitano Grant, con 
M Chevalier (ult. 22.50) A 4 
PLAZA 

. Fellini 8.1/2, con M Mastrolan- 
hi (alle lfi.30-19.15-22.35) 

DR 4444 

QUATTRO FONTANE 

I Agli del capitano Grant, con 
M. Chevalier (ulL 22.50) A 4 

QUIRINALE ITel. 462 653) 

• Il sorpasso. - con V Gassmao 
■ (alle ; 16310-18.35-20.40-22.45) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670 012• 
Criminal sexy, con D. Me Cal- 
lum (alle 17-18.'50-20.40-22.0) 

G 4 

RADIO CITY (Tel 464.10:1) 

II gigante, con J. Dean (ap. 15. 

ult: 22.30) DR 44 

REALE «Tei 580.234) 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man (ult 22.50) , DR 44 

RITZ Ilei 837 481) ]■ - . 

Super sexy ’64 DO 4 

RIVOLI »Tel 460.883) 

Criminal sexy, con D. Me Cal- 
lum (alle 17-1830-20,40-22.0) 

: G 4 

ROXY iTel fr/0 504» 

La messaggera del diavolo, con 

• L Chaney jr. (alle 16.15-18.05- 

1930- 21.0-2230» A 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d’essai »: Casco d’oro 
con S. Signoret 

(VM 16) DR 444 
SAVOIA (Tel. 861 159) 

Rapina al Cairo, con G. San r 
ders G 44 

SMERALDO iTel. 351.581» 
Super sexy ’W DO 4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
H Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.45-2230» 

DR 44^^ 

TREVI (Tel 689 619) 

H delitto Duprè (alle 14.45- 
18.45-2230) G 44 

VIGNA CLARA 
. I commandos dei mari del sud. 
con F. Avalon (alle 16 - 17,45 - 
19.25-21-2230) . A 4 
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Sminile visioni 



Il piò andare film della cinematografia francese diretto da 
Jean Pierre Mocky e interpretato da Charles Amavo tir, 
Gerard Siala, Stefania Sandrelli, Jean Polrct, .« LE VER- 
GINI » distrlhaita dalla Olimpie Cinemalograllca sta atte- 
Moda aa (rande successo sugli schermi. 


AFRICA (Tel 81U817) 

Sette allegri cadaveri, con V. 
Price SA 44 

AIRONE tTel 727 193) 

Land rii, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 

ALASKA 

I.a valle del forti A 4 

ALCE «Tei - 632 648) 

I pascoli d’oro, con R. Carneron 

A 4 

ALCYONE tTel 810 930) ' 

Un alibi troppo perfetto, con 
P. Sellerà G 4 

ALFIERI (Tel 290.251) 

I conquistatori DR 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.7921 
Super sexy ’M DO 4 


AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck ’ DR . 44 

ARALDO (Tel 250.156) 

. Gli amanti devono Imparare, 
con T. Donahue .,84 

ARIEL (Tei 530.521) 

Il colpo segreto di D’Artagnan, 
con M. Noci A 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

La banda degli inesorabili, con 
D. Gelin G 444 

ASTRA tTel. 848.326) - 

La donna c il mostro A . 4 
ATLANTE (Tel 42B.334) 

:: Il mostro del pianeta perduto, 
con R. Denning A 4 

ATLANTIC (Tei 700.656) 

Il sangue di Caino . . DR ' 4 

AUGUSTUS 

GII sparvieri del mare A 4 
AUREO (Tel 880.606) 
r Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

AUSONIA (Tel. 426 160) 

Il promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

AVANA (Tel ’ 515.097) - 
Quartetto d’invasione, con B. 
Travers C 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 
Maschere e pugnali, con G. 
Cooper DR 44 

BOITO (Tel. 833.0198» .. 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 
Rapina al Cairo, con G. San- 
ders G 44 

BRASIL (Tel 552.350) 

II tiranno di Siracusa A 4 
BRISTOL (Te) 225 424) 

Maschere e pugnali, con Gary 
Cooper DR 44 

3ROADWAY (Tel 215.740) 
Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

II cow boy col velo da sposa, 
con M. OTlara S 44 

CINESTAR «lei 789 242) 

Gli esclusi, con B. lancaster 

OR 44 

CLOOIO (Tel 355 657) 

Mare caldo, con C. Gable 

' A 44 

COLORADO (Tel 617 42(77) 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle . C 4 

CRISTALLO (lei 481 336i 
A casa dopo Pungano, con R- 

Mitchum S 4 

JbLLt TERRAZZE 
Nove ore per Rama, con Horst 
Buchholz DR 44 

OEL VASCELLO (Tel 388 4541 

L’ultima cavalcata, con Antho¬ 
ny Quinn A 4 

DIAMANTE (Tel. 295 2501 

Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

OIANA 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

(VM 16) C 44 
DUE ALLpRl (lei 260 366) 

Il generale non si arrende, con 
D. Robin (VM 18) SA 44 
EDEN «Tel ' 38U 01881 
H segreto del Narciso d’oro, 
con C. Lee (VM 14) . G 4 
ESPERIA 

Metempsyco, con A. Albert 

(VM 18 ) A 4 

ESPERO 

11 ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A 4 

FOGLIANO tTel 819 541» 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

GIULIO CESARE t35 j 360 1 
Io Semiramide, con J. Fur- 
neaux SM 4 

HOLLYWOOD tTel 290K.1l) 
Horla (diario segreto di un 
pazzo), con V. Pncc DR 44 
INOUNO (Tei 582.495) - 1 .. 

: Parola'd’ordine coraggio, con 
D. Bogarde - . A 444 


Le algle che appaiono ae- * 
canto ai titoli del film • 
corrispondono alla so- g 
guente elasslflcoslono per m 
generi: • 

A — Avventuro» — 

C — Comico _ 

DA = Diaegno animato : m 
DO ■■ Documentario / ^ 
DR ■■ Drammatica m 
O — Giallo ' * 

M = Musicala 
S = Sentimentale 
SA — Satirico 7‘" / * 

SO » Storico-mitologico * 

li nostro gfadlalo ani film 
ritmo espr es so nel mede • 
segoeate: : . 3 ; . :f., ■ \ • 


VERBANO (Tel. 841.185) . 

II delitto implacabile, con G. 
Blain G 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

I conquistatori . , . » * DR 4 


Terze- visioni 


♦4444 — eccezionale 
♦♦♦♦ ■» ottimo ì > . - 
~ - ♦♦♦ = buono ^ 

♦♦ — discreto ' 

♦ — mediocre 


VM 16 


vietato ai mi¬ 
nori di !6 anni 




ITALIA (Tel. 846.030) 

Gli esclusi, con B. Lancaster 

DR 4+ 

IONIO (Tel. 886.209) 

Billy Budd, con T. Stamp 

DR 4+ 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

Piume rosso, con M. Clift 

A '4++ 

NIAGARA (Tel 617.3247) 

La mia terra, con R. Hudson 

DR 4 

NUOVO (Tel 588 116) 

L'ultima cavalcata, con: Antho¬ 
ny Quinn - • Vr A 4 

NUOVO OLIMPIA 

- « Cinema selezione » : Lampi 
' nel sole, con S. Hayward S 4 
OLIMPICO 

Le 7 fatiche di Ajj Babà, con 
B. Cortez ' A 4 

PALLADIUM tgià Ga'-^i -Ila 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 4++ 

PALAZZO 

F.B.I.: l'inesorabile detective, 
con E. Costantine G 44 

PORTUENSE 

II romanzo del west, con John 
Wayne A 4 

PRINCIPE (Tel 352 337) 
Processo a porte chiuse, con 
P. Wesley (VM 18) DR 4 
R£X ilei 864.165) 

L’uomo del Texas, con W. 
Parker A 4 

Rialto 

Scanzonatissimo, con A. No- 
schese » -* - C 4 

3PLENDID (Tel 622.3204) , 

La valle del forti - ' A 4 
3TAOIUM *> - 

Pugno proibito, con E. Presley 

DR 4 

SULTANO (P za Clemente XI» 
Tamburi lontani, con G. Coo¬ 
per A 44 

TIRRENO (Tel 593 091 1 
Frankenstein . contro - l’uomo 

lupo DR 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
Suspense, con D. Kerr 

(VM 16) DR 44- 
ULISSE (Tel. 433 . 744 ) . 
L’eclisse, con M. Vitti *■:’ 

(VM 16) DR 44-4 
VENTUNO APRILE (864.677) 

- Costa Azzurra, con A. Sordi 

(VM IS) C 44 


ADRIACINE (Tel. 33U.212) 

Il principe ladro, con T. Curtis 

A 4 

ALBA - ’ r • - ^ /V 3* ■ : 

Caccia di guerra, con J. Saxon 
' DR 4 

ANlENE (Tel. 890.817) 

. I 7 allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA 44 

APOLLO (TeL 713.300) - 
, Gangster* in agguato, con F- 
'■ Sinatra G 44 

AQUILA (TeL 754 951) . 

Tarzan il magnifico 'A 4 
ARENULA (Tel 653 360) 

La giustizia del coyote - 
ARIZONA 

~ Una manciata d’odio, con Rod 
Cameron j A 4 

AURELIO (Via Bentivogiio) 
L’ultima cavalcata, con An¬ 
thony Quinn A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

- Bandiera -- di combattimento, 

con S. Hayden DR 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

La valle dei forti A 4 

BOSTON (V\a Pietralata 436) 

. I pascoli d’oro, con R. Came¬ 
ron A 4 

CAPANNELLE 
L’uomo del Nevada, con Ran- 
dolph Scott A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

- Sangue alla testa, con Jean 

Gabin DR 44 

CENTRALE (Via Celsa 8) 

Le parigine, con F. Amoul 

(VM 16) 8 .4 

COLOSSEO (Tel 736.255) , 

Un pugno di fango, con A. 
Kennedy (VM 16) DR 4 
CORALLO (TeL zìi 621) 

Angeli con la -pistola, con G. 

Ford - S 44 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Gli orrori del museo nero, con 
M. Gougb DR 4 

OELLE RONDINI 
Tragedia a Rio Grande, con 
J. Chandlcr DR 4 : 


DORI A (Tel. 353.059) 

. Ora zero missione morte, con 
E. Peters A 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

Il segreto di Budda SM 4 
ELDORADO 

Duello a Bitter Rldge 1 A 4 
FARNESE (Tel. 584.395) 

I pascoli d’oro, con R. Cameron 

FARO (Tel. 509.823) 4 

L’isola proibita 
(RlS (Tel 865.5361 
La sfida dei fuorilegge ' A 4 
MARCONI (Tel 240.796) 
Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
NOVOCINE (Tel 586.235) 

II sangue e la sfida 7 A 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Pistole calde a Tucson, con M 
• Stevens s A 4 

ORIENTE 

Alle frontiere del Far West, con 
J. Davis A 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stfewart G 44 

PERLA 

-• Un giorno In pretura, con A. 

Sordi - SA 44 

PLANETARIO (TeL 480 057i 
Furto su misura, con R. Hay- 
worth SA 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 
L’ombra di Zorro, con F. Lati- 
more -- A - 4 

PRIMA PORTA 
. Prima linea (Attack), con J. 
' Palanco DR - 444 

REGILLA (TeL 7990179) 
Universo di notte 

(VM 18) DO . 44 

ROMA 

Accusa d’omicidio, con E. Bar- 
tok . G 4 

RUBINO (TeL 590 827) 

Il gobbo, con G. Blain DR 44 
SALA UMBERTO (674 753) 

- la furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

TRIANON (Tel 780.302) 

H fuorilegge della valle soli¬ 
tario, con R. Basehart A 4 


NOMENTANO (Via F Redi) 

I gialli di Edgar Wallace n. 2, 
con B. Lee G 4 

ORIONE 

I fratelli di Jcss il bandito, con 
W, Morris DII • 4 

PAX 

! Attenti alle vedove, con Doris 
Day C 4 

PIO X 

Tom e Jcrry nemici per lai 

pelle DA' 4+ 


REGILLA , 

Universo di notte 

(VM 18) DO 44 
TARANTO ’\ 

Il prezzo del successo 
TIZIANO 

Silvestro contro Gonzalez 

DA ♦♦ 


pelle DA' 44 

QUIRITI 

11 leggendario . N-15, con C. 

Bronson A • 4 

RADIO - 

Tom e Jcrry nemici per la 

pel|e DA 44- 

SALA ERITREA tvia Lucrino» 
Le 4 spade, con S. Cabot A 4 
SALA PIEMONTE - 
I grandi fuorilegge del West, 
con J. Davis A 4 

SALA S. SATURNINO 
- 11 conquistatore del mongoli 

SM 4 

SALA S. SPIRITO 

Sppliaooll teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Apaches in agguato A 4 

S. FELICE 

I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

S. IPPOLITO • 

. Invasione dei mostri verdi, con 
H. Keei . A 44 

TIZIANO 

Silvestro contro Gonzalrs 

DA 44 

TRIONFALE 

Le frontiere dei Sioux, con P. 
Carev A 4 

VIRTÙS ' 

Riposo 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS 
ENAL: Alaska, Ambra Jovinelli,), 
Apollo, Arena - Paradiso, Arena' 
Taranto,. Ariel, Bologna, Bran-, 
caccio. Centrale, Colosseo, Cor-f. 
so. Cristallo. Delle Terrazze,* 
Esperia, Farnese, La Fenice, No-* 
mentano. Nuovo Olimpia, Orlo- ' 
ne, Falladium, Plaza, Prima Por¬ 
ta, Ritz, Sala Umberto, Saia Pie¬ 
monte, Salone Margherita, Traia¬ 
no di Fiumicino. Tuscolo. 


Sarto di Moda 


VIA NOMENTANA, 31-33 , 

(a 20 metri da Porta Pia) 


Arene 


E’ pronto. jl più elegante .i 
assortimento invernale nelle 
confezioni uomo c giovinetti 
120 MISURE 
. vIMPERMEABILI 
e SOPRABITI 
per uomo donna e ragazzi 

Facis - Abitai - San Remo [ 

Confezioni su misura. Ricca I 
scelta di stoffe a metraggio | 
N.B. Questo e il negozio che 

consigliamo ai nostri lettori !i 

. h 


• 1 

Sale parrocchiali 


AVILA . 

II costello dell’orrore, con V. 
De Kowa G 4 

BELLARMINO 
Ombre rosse, con J. Wayne 

DR 444 

COLOMBO 

II trionfo di Maciste SM 4 

CRISOGONO 

H mostro che uccide, con Vin¬ 
cent Price G 4 

DEGLI SCIPIONI 
Sterminio al grande sentiero, 
con G. Montgomery A 4 

DON BOSCO ' 

Colline nude '; 

DUE MACELLI 
Diavoli volanti del circo A 4 
EUCLIDE ----- 

Frontiera indomita A 4 

GEMMA 

Galli, topi. Picchio e soci 

DA 44 

LIVORNO - 

Furia bianca, con C. Heston '' 

. A 44 


aurora 

■i Bandiera di combattimento. 

con S. Hayden DR 4 

BOCCEA 

La furia degli implacabili, con 
R. Todd A4 

BOSTON 

I pascoli d'oro, con R. Cameron 

A 4 

CASTELLO 

- Sangue alla testa, con J- Gabin 

DR 4<4 

COLOMBO 

II trionfo di Maciste, con M. 

Forest SM 4 

CORALLO 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 4^ 

OELLE PALME 

- Sceriffo in gonnella, con ■ D. 

Reynolds A 4 

delle terrazze 

Nose ore per Rama, con Horst 
Buchholz DR 44 

FELIX 

Assassinio a 45 giri, con D. 
Darrieux G 4 

•.UCCIOLA 

Totò truffa ’62. C 4 

PARADISO 

B jolly c impazzito, con F. Si- 
' natra S 4 

^LATINO 

L'ombra di Zorro ' A 4 

»IO X --- -.- . , . 

Tom e Jcrry DA 44 


.... tf 

AVVISI economici! 


2) CAPITALI SOCIETÀ* I» 50 


A.A. PRESTITI rapidi a tuttnì 
S.P.E.M. Firenze - Piazza Si: 
Croce 18 tei. 28.4512 . GROS 7 Ì 
SETO - Via Telamonio 4/c. ^ 


4 ) AUTO-MOTO-CICLI L SO » 

Autonoleggio Riviera * Roma 

Prezzi giornalieri feriali: • K 

• -I- - Innln.l CA Km - ' ' »/ : R 


OGGI grande « Prima ». al FIAMMA 

UN FILM DI SCOTTANTE ATTUALITÀ'! 


‘ - Inclusi 50 Km. 
FIAT 500/N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 500/N Giardia. 
BIANCHINA Panoram. 
FIAT 600 

BIANCHINA Spydei . 
FIAT 750 ’ 

FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo * 
AUSTIN A/40 
FORD ANGLI A de Luze 
VOLKSWAGEN 
FIAT UGO Lusso '• 
FIAT 1100 Export ; />- 
FIAT 1100/D tc- ’ 

FIAT 1100 DWS (fam.)i 
GIULIETTA A Romeo 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1500 lunga 
FIAT 1800 

FORD CONSUL- 315 - 

FIAT 2300 

A ROMEO 2000 Beri, 
rei 420 942 425 624 


L. 1.20C’ : 

• 1.300Ì 
. 1.40CA 

- 1 . 50(8 

• 1.50G1 

• 1.65GI 

- 1.70(S 

• 1 75C? 

• 200P 

- 2.100 

• *200 

• 2 30l»< 

• 2 40(4 

• 2 400/ 

• 2.5003 

• 2.60(1 

• 2.70(1 

• 2 80(3 

- 2 90(8 

- 3.10(73 

• 3 30fM 

• 3. 

- 3. 

• 3.70ijJ 

- 3 80^1 

420 Riti 
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GREGORY PECK 

UNA AkXULA MULUCMN,BRENTWOOO PR0DUCB0NS - <>« 



OCCASIONI 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, eoi-* 
lane. ecc.. occasione 550 Faci 
do cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (teleì 
fono 180 370) . 


Il) LEZIONE COLLEGI I, 51 


lpom pwrmmmo: 3 OSBAR-3 (jLOBi VWO- FESTWW. CANNES « DAVID D’ORO 1963 
IL FILM E’ TRATTO DAL ROMANZO OMONIMO EDITO IN ITALIA DA 

GIACOMO FELTRINELLI 

ORARIO SPETTACOLI: 15,25 - 17,50 - 20,15 . 22,50 — Sono sospese tessere cd omaggi 


CONVITTO specializzato recu 
pero, parificato Calore fami 
gliare; massima economia AL 
FIERI - Tacito 41 . Roma. 
ISTITUTO • EUCLIDE - Radio 
tecnica Elettronica, via Maia ( 
• Quadraro), tei 230100: Tecni¬ 
ci Radio TV; Avviamento; Le¬ 
zione stenodatlilo in lingue 
Elementari. Corsi preparraziom 
esami - - ■* ■ « ■ s 


STENODATTILOGRAFIA. Ste 
no grafi a. Dattilogrgftft M 0 ( 
mensili. Via SangeaNas» al Vo- 
mero. 2» . NAPOLI. . . ' 


fMi 




tl.* , 'J&e i JL.-tÙ.' 


fritte- 








































®ruSu a.-»»*»!« : : ' : ;'V ; ' ; PAG. 13 economia e lavoro | 


SECONDA GIORNA TA DELLO SCIOPERO CONTRATTUALE 


Positivo passo 
avanti unitario 


> <À4jf 






'■ ; : '■■■> tri 


lM * llfcÈÉfeife. 





NAPOLI — Un aspetto della vigorosa manifestazione 
degli edili napoletani, durante la seconda giornata dello 
sciopero di 72 ore che si conclude oggi. Sullo sfondo, le 
Torri del Maschio Angioino. 


Astensioni massicce 


Comizio 
e corteo 
oggi a Roma 

Telegramma di solidarietà degli edili 
sovietici - Nuove manifestazioni 


- Un comizio che si terrà alle 
ore 9 al cinema Jovinelli — 
dove parleranno i dirigenti sin¬ 
dacali — e un corteo che suc- 
cessiyamente muoverà verso il 
centro della città, chiuderanno 
oggi a Roma la terza giornata 
di sciopero degli edili. Altre 

- manifestazioni sono previste in 
varie località, a conclusione dèl¬ 
ia quarta astensione unitaria 

. (di tre giorni) di un milione 
di operai. 

• Ieri, anche la seconda giorna¬ 
ta dello sciopero iniziato mar¬ 
tedì si è svolta in tutta Italia 
con massiccia partecipazione: le 
percentuali - di astenuti sono 
state ovunque superiori al 95 5L 
dimostrando ulteriormente la 
combattività della categoria. 

Forti manifestazioni sono av¬ 
venute. oltre a Napoli, in mol¬ 
te città. A Torino hanno par¬ 
lato il segretario generale del¬ 
la FENEAL-UIL Luciano Ru¬ 
fino e il segretario provinciale 
. della FILLEA-CGIL Armando 
Becuti. A Bari migliaia di la¬ 
voratori • hanno sfilato per < le 
vie della città inalberando cen. 
tinaia di cartelli con le riven¬ 
dicazioni della categoria. Ài 
lavoratori hanno parlato il se¬ 
gretario della FILCA-CISL Al¬ 
fredo Messere ed il dirigente 
provinciale della FILLEA com¬ 
pagno Pagano. I due dirigenti 
sindacali hanno esaltato l’unità 
della categoria e sottolineato 
le principali rivendicazioni che 
le organizzazioni sindacali han¬ 
no posto alla base del nuovo 
contratto..- -- 

- Anche a Pescara un impo¬ 
nente corteo ha attraversato 
ieri mattina le vie della città 
con alla testa i dirigenti sin¬ 
dacali della categoria. Dopo 
il corteo i lavoratori si sono 
riuniti in un cinema cittadino 
dove hanno parlato Comeli del 
sindacato edili della CGIL, Fio- 
rono della CISL, ed il com¬ 
pagno Renato CaDDelli. segre¬ 
tario della FILLEA nazional". 

Oggi, come annunciato. - si 
riunirà a Roma il comitato di¬ 
rettivo nazionale della FILLEA 
CGIL allargato alla commis- 
sione edilizia ner esaminare 
l'andamento della lotta. Inoltre 
; è orevista subito dopo la fine 
dello sciopero una riunione 
delle - segreterie nazionali dei 
sindacati di categoria aderenti 
i alla CGIL, alla CI^L e all? 

UIL per decidere suH’ulteriore 
f sviluppo della lotta e oer sta- 
■« bilire date e modalità dei pros¬ 
ai limi scioperi. 

Alla FTLLEA-CGIL sono 
giunti frattanto telegrammi di 
-solidarietà da parte d^t sir- 
' dacato dei lavoratori cd>'j d rt l- 
. l'Unione Sovietica e dalla Fe¬ 
derazione italiana poligrafici e 
cartai. 


Approvata 
la convenzione 
italo-svizzera 


j - - : BERNA. 18. 

La nuova convenzione italo- 
svizzera sulla sicurezza sociale, 
sostitutiva di quella attualmen¬ 
te in vigore e che data dal 
1951. è stata approvata oggi 
dal Consiglio nazionale elveti¬ 
co (Camera dei deputati), con 
119 voti favorevoli. 3 contrari 

La nuova convenzione, già 
approvata dal Consiglio degli 
stati (Senato), stabilisce tra 
l'altro l'uguaglianza completa 
di trattamento dei cittadini ita¬ 
liani con quelli svizzeri in fatto 
di assicurazione vecchiaia e su¬ 
perstiti ed estende a: lavoratori 
italiani il nuovo ramo dell'as¬ 
sicurazione invalidità. 

II'ministro Tchudi. dopo aver 
sottolineato che la confedera¬ 
zione « ha fatto quanto era in 
suo potere per soddisfare le 
richieste italiane in favore dei 
500 mila lavoratori occupati in 
Svizzera -. ha ricordato che la 
nuova convenzióne è tuttavia 
legata ai risultati dei negoziati 
in corso per la, revisione del¬ 
l’accordo d: emigrazione. 
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Ad Arezzo^ Pistoia, Reggio E., S. Gimignano, Città di Castello 


n... v? 


nei centri 


Brutali cariche poliziesche 
contro gruppi di operai - Dimo¬ 
strazione sotto la sede della 
associazione padronale 


Dalla nostra redazione - 

. NAPOLI, 18. 

La lotta degli edili na¬ 
poletani, oggi come ieri, ha 
registrato l’adesione di mi¬ 
gliaia di lavoratori ed una 
estrema compattezza che 
non si è frantumata nem¬ 
meno dopo le cariche della 
polizia, scesa in piazza — 
ancora una volta! — ad ap¬ 
poggiare la prepotenza pn- 
. dronale. . , v , 

• Centinaia di edili, appar¬ 
tenenti ai tre sindacati che 
hanno proclamato lo scio* 
- pero, si : sonò raccolti sta¬ 
mattina sotto la sede della 
. locale Camera del lavoro. 
L’impegno .- comune - era 
quello di pubblicizzare al 
massimo la lotta e di far 
sentire nella città la loro 
forte presenza. 

I cantieri sono rimasti 
deserti. E quando i lavora¬ 
tori si sono mossi in corteo 
pe r le vie cittadine, il loro 
numero si andava infolten. 
do sempre più, fino a di¬ 
ventare migliaia: da ogni 
parte della città, infatti, 
giungevano gli edili prove¬ 
nienti dai cantieri posti in 
periferia e nella provincia. 

I poliziotti hanno ! cari¬ 
cato, a colpi di manganel¬ 
lo e di cinturone, alcuni 
gruppi di lavoratori. « Han¬ 
no poi effettuato il, « fer¬ 
mo » di sei edili, presto ri¬ 
lasciati: tutto per evitare 
alle delegazioni straniere 
presenti ' a Napoli per i 
«Giochi del Mediterraneo*, 
la vista di spettacoli « po¬ 
co edificanti *: come, ap¬ 
punto, quello dei lavorato¬ 
ri in corteo. - -.. • . 

La manifestazione, tut¬ 
tavia, non si è per questo 
indebolita. Gli edili,in 
massa, hanno raggiunto P. 
dei Martiri ed hanno ma¬ 
nifestato tutta la loro pro¬ 
testa sotto i balconi r del- 
l’ANCE. Tra gli scioperan¬ 
ti, alta era la percentuale 
di lavoratori giovanissimi, 
poco più che quattordicen¬ 
ni, che hanno dato il loro 
apporto alla giornata di 
lotta con l’entusiasmo pro¬ 
prio della loro età e della 
acquisita coscienza del lo¬ 
ro sfruttamento e dei loro 
diritti. v • ri- i 

Le percentuali di scio¬ 
pero sono elevate: nei più 
grossi cantieri edili l’asten¬ 
sione dal lavoro è stata, in 
media. dell’85%. Tale per¬ 
centuale è stata registrata 
anche nei cantieri della 
provincia. ' 

In corteo per le vie del¬ 
la città, i lavoratori in lot¬ 
ta hanno informato la po¬ 
polazione. attraverso gli al¬ 
toparlanti. dei motivi che 
' li hanno spinti allo scio¬ 
pero: un nuovo contratto: 
e. più ancora, la fine della 
speculazione edilizia e sul¬ 
le aree fabbricabili: il-ri¬ 
spetto del loro lavoro: • il 
freno al rialzo dei prezzi: 
una casa per . tutti. Sulle 
rivendicazioni di- ordine 


^ poliziesche Decisa ripresa dell'azione per la riforma agraria e i contratti - Il 

operai - Dimo- discorso di Francisconi - Rivendi cazioni per i danni del maltempo 

la Sede della ;\ .mezzadri sono tornati mezzadri che, uniti agli ope- ha risolto i problemi dei la- dati convegno i mezzadri 
j | sulle piazze. Grandi manife- rai dell'edilizia in sciopero, voratori ma li ha, al contra- coltivatori di tabacco della 

padronale stazioni hanno avuto luogo, hanno percorso in corteo le rio, acutizzati dimostrando Vaitiberina). *. 

. ieri, in alcuni dei più im- v\e della città 1 Ai lavoratoti così che non vi può essere ' Nelle regioni mezzadrili e 

> ’ portanti centri mezzadrili hanno parlato i dirigenti dei progresso effettivo senza la in altre zone del Paese, inol- 

degli appalti dell’ex 'SME dell’Italia Centrale altre si mezzadri — Acciai e Magni riforma delle strutture eco- tre, è vivissima l’agitazione 
e dell’ex SEDAC; dai la- preparano per i prossimi — e il segretario degli edili, nomiche. e in primo luogo per l’indennizzo dei danni 
voratori gasisti, che si bai- giorni: il’23 a Ravenna, il Claudio Morello. Il tema dei della mezzadria che è la ma- prodotti dal maltempo Ieri 
tono da mesi per migliora- 26 a Panna (sciopero gene- discorsi e stato comune: la trice dell’insanabile crisi il governo ha ammesso alle 
re le proprie condizioni di tale anche nell’industria per necessità di imporre, con la delle campagne. . ■ w facilitazioni j danneggiati di 

lavoro e per costringere le la riforma agraria), il 30 a arma detrazione sindacale e II successo della manife- una decina di province. Il 
autorità locali a municipa- Terni. Agrari e governo do* politica, nuove scelte nella stazione aretina non è iso- problema, ■■ tuttavia, non si 
lizzare un importante sor- vranno fare i conti, nei economia italiana, le scelte lato. A S. Gimignano, dove risolve con provvedimenti 
vizio pubblico ed a toglier- prossimi giorni, con i lavora- dei lavoratori. Un tema, cioè, ha parlato il segretario del- isolati. Occorre una legisla- 
lo alla speculazione priva- tori della campagna che rin- che ha nella vita stessa della la Federmezzadri, Francisco- zione unitaria che consenta 
ta; dai lavoratori della novano l’attacco alla politi- città e della provincia di A- ni, si sono ; riuniti un mi- ai contadini di vedere tute- 
SEBN (Bacini f Navali), in ca dello «sfollamento* del- rezzo la sua pratica dinìo- gliaio di mezzadri della Val- lati i redditi del proprio la- 
lotta contro i contratti * a le campagne, della cacciata strazione di attualità: allo delsa. Francisconi ha ricon- voro nei confronti degli e- 
termine > e la politica de- dal podere per miseria. sviluppo - industriale -■ della fermato, durante il comizio, venti atmosferici in modo 
gli appalti; da quelli della Nel centro di Arezzo, ieri, città, di cui si alimenta an- il duplice ■ obbiettivo della permanente, certo e rapido. 
Centrale del latte e del ma. è stata vista una manifesta- che la speculazione edilizia, lotta in corso: strappare nuo- . . . .. 

celio comunale, uniti, tutti, zione che non ha precedenti corrisponde una profonda vi capitolati - provinciali e — --- —-. 

per battere la speculazione negli ultimi anni. Dalle cani- depressione dèlia vita nelle assicurare, anche in relazio- 

e lo sfruttamento sul la- pagne impoverite dall’esodo campagne. Il «travaso* dal- ne alle v prossime• scadenze ^ m 


30 mila chimici in lotta 


Isono venuti almeno duemila! la città alla campagna non politiche, i necessari sboe- 

chi-. legislativisulla •• base 

. _• _1-!-—— --— delle indicazioni contenute 

>; nel progetto di legge p.resen- 

I , . ' ' ' ’ 'v tato dalla CGIL. In partico- 

p| lotta lare, per quanto concerne la 

.• trattativa, tì Francisconi ha 

' . denunciato • l’irresponsabilità 

degli agrari toscani i quali, 
. a . . " . sconfessando un accordo ch e 


Tre scioperi 


Da oggi sciopero 
alla Moptecatipi 

Quindici sindaci a convegnorii 24 per un'azione comune 
in sostegno della battaglia aziendale contro il monopalio 


lare, per quanto concerne la m 

trattativa, * Francisconi ha gl ■ 

denunciato • l’irresponsabilità ' “■ levUill 

degli agrari toscani i quali, , = ; : . . . • ’’SIRACUSA, 18 

sconfessando un accordo ch e Per tre volte, nel giro dì un 
era stato realizzato, hanno mese, j 400 dipèndenti dell’ospe- 
determinato un inasprimen- dale civile di Siracusa sono sce¬ 
to della vertenza sindacale si in sciopero riproponendo la 
che potrà essere risolta solo gravità della situazione esisten- 

te al nosocomio. All'interno del- 
con 1 abbandono di ogni predale vige un regime di ti- 
pregiudiziale. - ivi compresa DO poliziesco: l'Amministrazione 
la ridicola pretesa di condì- si serve delle suore per eserci- 
zionare e impedire l’iniziati- tare sugli' altri dipendenti una 
va sindacale per le necessa- specie di ■ controllò « politico¬ 
rie soluzioni legislative. v religioso », fino al tentativo di 

Un’altra grande manifesta- scl °P er ° co ?,! e mtl - 

_u__ „ d: miaaziom.. -• 


zione ha avuto luogo a 


Malgrado ciò gli scioperi-rie 




Dalla nostra redazione 

: . : ; MILANO, * 18. . 

' Le ferie non hanno por¬ 
tato consiglio alla Monte- 
catini: pur di non accetta¬ 
re l'incontro con i sinda¬ 
cati, il monopolio ha anzi 
liquidato con le sue stesse 
mani l'alibi col quale ave¬ 
va cercato di nascondere le 
sue manovre proclamando¬ 
si pronto a discutere con * 
sindacati a tempo debito, e 
ciò dopo le ferie, alla sca¬ 
denza dell'accordo. Sino a.’ 
ieri, infatti, la Montecatini t 
dichiarava sempre, o agni 
pie' sospinto, dì non avere 
nessuna difficoltà a trattare 
a condizione che CISL ' e 
UIL — firmatarie delVulti- 
mo’ accordo — mantenesse¬ 
ro fede al principio del ri¬ 
spetto delle scadenze con¬ 
trattuali. Era questo un ar¬ 
gomento ■ fasullo, per le 
molle ragioni che i lavora¬ 
tori della Montecatini ben 
sanno, ma a prima vista 
non pareva privo di una 
qualche consistenza. 

‘ Oggi non più. Oggi sia¬ 
mo soltanto ad un mese e 
mezzo dalla scadenza del 
contratto ma il monopolio 
tace. La lotta unitaria, che 
riprende con lo sciopero di 
48 ore di domani in tutte 

- ... j c fabbriche chimiche del 

spetto del loro lavoro: il gruppo, ha il compito di 
freno al rialzo dei prezzi: imporre al più presto la 
una casa per .tutti. Sulle trattativa ■ e un accordo 
rivendicazioni di- ordine nuono al monopolio. Ma 
più generale, che interes- questo ostinato silenzio dei- 


governative ad intervenire. 

Una altra interessante 
esperienza ha avuto luogo 
questa sera a Spinetta c Ma - 
tengo, ove si sono incon¬ 
trati i lavoratori e la Giun¬ 
ta comunale democratica.' 

■: Per quanto riguarda la 
unità sindacale, i passi a- 
vanti compiuti sono stati 
notevoli: dopo nove anni 
di pratica di patti separa¬ 
ti la CGIL, la CISL e la 
UIL hanno trovato — sep¬ 
pure con seri limiti — 
la strada dell’unità procla¬ 
mando insieme gli scioperi 
ma giustamente i lavora¬ 
tori — operai e impiegati 
— non sono ancora soddi- , 
sfatti del ■ grado di unità ; 
raggiunta: in molte locali¬ 
tà. indire una manifesta¬ 
zione unitaria dei tre sin¬ 
dacati è ancora una cosa 
difficile, se ' non ; impossi¬ 
bile, perchè la CISL — ma 
più spesso VUIL — rifiu¬ 
tano talvolta di presentar¬ 
si insieme alla CGIL. 

Il permanere di simili 
situazioni non favorisce si¬ 
curamente la lotta operàia 
come ben sanno i lavora¬ 


tori delle tre organizzazio¬ 
ni operaie, che hanno ap¬ 
provato prima delle ferie 
decine di ordini del giorno 
per chiedere il. completo 
ristabilimento della prati¬ 
ca unitaria v .~v; 

: I lavoratori chiedono an¬ 
che misure concrete per 
l’allargamento 'della J lotta 
all'intera categoria dei chi¬ 
mici, alle altre categorie, e 
all’opinione pubblica. Una 
significativa . iniziativa è . 
stata presa a questo ri¬ 
guardo, dalla F.I.L.C.E.P.- 
CGIL milanese, che ha de¬ 
ciso di prendere accordi 
con le altre organizzazioni 
sindacali per la proclama¬ 
zione di uno sciopero di 
■ tutti i lavoratori chimici. 
Si tratta di uno sciopero di 
solidarietà, ma non solo : . 

; ‘ Battere la Montecatini è 
infatti ■ la ~ condizione per 
creare una situazione nuo¬ 
va, più favorevole, alla vi¬ 
gilia della lotta contrat¬ 
tuale di tutti i 300 mila la¬ 
voratori chimici, minaccia¬ 
ti direttamente oggi dalla 
intransigenza delia Monte- 
catini. 


stola dove, soltanto una set- scono compatti. I motivi della 
timana fa, migliaia di mez- lotta, fra l'altro, sono elemen- 
zadri avevano manifestato tari in quanto non è stato ap¬ 
presso alcune grandi aziende plicato il contratto nazionale di 
della provincia. Ieri i lavo- lavoro. Si è creata, inoltre, una 

luogo, sfilando in corteo per ip f atta ap p 0S ta per dare sti¬ 
le vie cittadine. Il comizio pen di di 34 mila lire mensili. Ci 
è stato tenuto dal compagno sono - dipendenti che figurano 
Gino Guerra, vicesegretario - apprendisti » da 4-5 anni, 
della Federmezzadri. • v '• I dipendenti chiedono, inol- 
Astensione - generale dal £ e - l’ammodernamento delle at- 

lavoro e manifestazioni an- np? e ^n«i 

, . ~... , _. _ _■ dieci letti per stanza) e di au- 

che m tutta la regione emi- mentare la capienza in rapporto 
liana. La ripresa dell azione ai bisogni della città. L’Ammini- 
del sindacato, su tutti i pia- strazione'dell'ospedale ha rispo- 
ni, ha ricevuto sanzione in sto negativamente e 1 rappre- 
una grande * partecipazione f£Sl an h della Giunta comunale 
dei lavoratori. Abbiamo det- DC-PSDI, che siedono nel Con¬ 
to delle iniziative in DreDa- non hanno mosso un di¬ 
ro,?™ R_ ? *° P er mutare questo stato di 

razione a Kavenna © * arma, cose 

Nel corso della giornata di 

ieri è stato svolto un vasto “ ... . “ . * 

lavoro di mobilitazione, at- • ' • 

traverso le assemblee di le- 1 *■ . ■- ^*51 TWÌ «VI 
ga, delegazioni alle Unioni / 

agricoltori e alle autorità. “ ““ “** *” 

Manifestazioni hanno avuto Dollaro USA ^,20 

luogo . m due centri > della Dollaro canadese 574,50 

provincia di Reggio Emilia e Franco svizzero 144,10 

nella zona del Bazzanese. Sterlina " 1739,00 

dove i dimostranti hanno Corona danese . 89,87 

raggiunto l’autostrada ' del Corona norvegese 86,70 

Sole con cartelli e bandiere. Corona svedese 119,60 

- Altre manifestazioni, infi- Fiorino olandese 172,45 


ne. hanno avuto luogo a Sar- £ ran ® 0 ? ra “*ese n. 
zana (dove ha avuto luogo Marco tedesco - 
lo sciopero e un assemblea peseta 
al Teatro Impavidi) e a Cit- Scellino austriaco 
tà di Castello (dove si sono Scudo portoghese 


18 liste 
FIOMCGIL 

presenti 
ella FIAT 

. Dalla nostra redazione 


a TORINO, 18. 

E’ scaduto oggi il termine 
. utile per la presentazione del- 
_ • le liste dei candidati alle ele- 

• ii’ FIAT che, come é già . 

I V stato reso noto, si svolgeran¬ 
no il 9 ottobre prossimo. 

In questa prima e decisiva 
. fase della preparazione della 

’ competizione elettorale nella 

H più grande azienda italiana, 
la presenza della FIOM-CGIL 
è caratterizzata da alcuni fat- 
)0 ti nuovi di indubbia impor¬ 
tanza. Il sindacato > unitario 
: va alle elezioni con 18 liste. 

- . presentate in 16 sezioni del 
Z j ìi complesso.' Dopo otto anni è 
della stato possibile costituire una 
lista di candidati operai nel 
ririli e più grande stabilimento aero- 
*, inol- nautico della FIAT: l’attuale 
azione sezione Avio. Fu appunto in 
rlnnni questo stabilimento che nel 
Ieri ’ 1954 sl sviluppò il massimo 
della reazione antioperaia 
;o alle culminata con centinaia di 
iati di licenziamenti • discriminati, 
ice. Il tali da liquidare la presenza 
lon si organizzata del sindacato uni- 
imenti tario in uno dei punti di mag- 
egisla- g^° r forza del movimento 

risenta operaio alla FIAT. 

> tute- Il secondo fatto rilevante 

rin lo- sta nella presentazione di li- 

,ly. ^ ste della FIOM fra gli im- 

! rn* 1 piegai* della sezione Auto (il 

•??° grande stabilimento ita- 

apido. iiaho. che occupa circa cin¬ 
quemila impiegati) e-; fra 
■ quelli delle Ferriere. 

Complessivamente, le liste 
del sindacato unitario sono 
mS state costituite nelle sezioni 
TI più importanti, che occupano 

oltre 80 mila lavoratori ri- 
I _ spetto ai 72.800 dove lo scorso 

'0 anno era presente la FIOM. 

Attualmente — per avere un 
ì- termine di confronto — i di- 

0 pendenti FIAT ammontano a 

circa 105.000 di cui 87.500 
a ir operai e 17.500 impiegati. 

di un a ^ro aspetto che oc- 

n.“'„ corre sòltolineare è dato dal 
no «e numero dei candidati, degli 
' H . scrutatori e dei membri dei 
■sisten- comitati elettorali che si so¬ 
no del- no offerti per garantire la 

3 di ti- ! presenza del sindacato unita- 
ri 7 ion» rio nelle elezioni: 444 tra ope- 
eserci- j rai ed impiegati, rispetto al 
iti una 346 dello scorso anno. Que- 
olitico- sto risultato è doppiamente 
tivn 'di significativo, quando si pensa 
le inti- ‘ che il rinvio delle elezioni, . 

da aprile ad ottobre, ha co- 
ìri .rie- 1 stretto la FIOM a coprire 
i della larghi vuoti nelle liste già 
lemen- : costituite, determinati da li- 
ito ap- • cenziamenti, dimissioni e tra¬ 
naie di sferimenti, 
re. una ‘ L’unico aspetto negativo in 
idista ■* questo quadro largamente 
ispeda- soddisfacente è ' la manca¬ 
re sti- ta presentazione della lista 
Lsili. Ci FIOM alle Ferriere di Avi- 
gurano gliana. In questo stabffimen- 
ii. to, l’apparato di coercizione 

, inol- padronale ha liquidato la pre¬ 
elle at- senza fisica nella fabbrica di 
:i sono quei lavoratori che Vanno 
di au- scorso avevano permesso la 
ipporto : presentazione della lista uni- 
tnmini- i tarla. Nonostante queste dif- 
rispo- - ficoltà, la FIOM anche qui ‘ 
•appre- è riuscita a collegarsi con 
nunale un nuovo gruppo di lavora- 
*1 Con- tori che costituiscono, sin da 
un di- oggi, la premessa per 11 sti¬ 
lato di peramento del limiti dell’or¬ 
ganizzazione. 

___ Un comunicato del sinda¬ 
cato unitario dei metallurgici 
• sottolinea che « nel complesso 
■ | della situazione FIAT si è 
. fatto un altro passo avanti. 
“ — Dalla presenza della FIOM 
nelle varie sezioni, dalla sua 
621,20 forza organizzativa, dall’im- 
674,50 pegno unitario del suoi mem- 
di Commissione Interna, 
1739,00 Vf è la condizione per lo svi- 
7 luppo della iniziativa slnda- 
86,70 cale che. dalla lotta contrat- 
119,60 tuale sui problemi di carat- 
172,45 tere generale, come su quelli 
12,30 di carattere particolare, si 
; 126,82 . concretizzi •—oggi — in Im- 
156,23 pegni ed in Iniziative slnda- 
- cali unitarie che permettano 
- 24,06 ai lavoratori FIAT di andare 
21,55 avanti ». 


86,70 
119,60 
172,45 
12,30 
126,82 
156,23 
10,315 
- 24,06 
21,55 


sano tutte quante le cate¬ 
gorie dì lavoratori, hanno 
richiesto la solidarietà' di 
tutti. E l’hanno ottenuta. 

Il corteo degli edili- in¬ 
fatti. ha ripercorso oggi le 


la Montecatini dice anche 
che lottare come prima 
non basta più; che. in par¬ 
ticolare, si impone una più 
stretta unità dei sindacati 
e una più ferma partecipa- 


stesse strade cittadine che zione alla lotta dei lavora- 


. in 1 questi - ultimi giorni 
hanno riecheggiato della 
protesta e delle manifesta¬ 
zioni effettuate (ed in via 
di sviluppo) dai lavoratori 


Vivo fermento 
fra i lavoratori 
tubercolotici 

' Il Consiglio nazionale della 
Unione per la lotta alla tuber- ; 
colosi IU.L.T.) ha deciso di ia-j 
re immediata attuazione ad una’ 
serie di azioni di protesta e 
pressione in tutto il Paese. I 
lavoratori ' tubercolotici ~ sono 
già in vivo fermento per otte- ( 
nere un'urgente approvazione 
di leggi che assicurino un trat- J 
lamento più equo e risponden¬ 
te di quello in atto. ' >■ 

In Parlamento attendono osa-j 
me ed approvazione alcune 
proposte di legge per i tuber.' 
colotici e per loro ■ famiglie, 
mentre da parte del Governo, 
è in corso di presentazione un, 
troppo limitato disegno di leg- : 
ge a favore dei tbc dellTNPS 
ma nulla è previsto per qublli i 
atKàstiti dal Consorzi antituber¬ 
colari. - 


t _ - 

Pressione 
unitario per 
i previdenziali 

Si sono incontrati ieri i rap¬ 
presentanti delle confederazioni 
CGIL. CISI. UIL. CIDA e 
delle rispettive organizzazioni 
del personale amministrativo e 
sanitario degli, enti previden¬ 
ziali, per esaminare la situazione 
in merito alla "nota questione 
deH'alIineamento Constatato che 
nonostante gli impegni assunti 
dal governo a tutt’oggi pon 
risultano approvate le delibere 
relative al trattamento ■ econo¬ 
mico unificato, nè alcuna inizia¬ 
tiva è stata ' presa per ciò che 
concerne la delibera sulle nor¬ 
me transitorie e di attuazione, 
le confederazioni hanno deciso 
di effettuare nuovi pressanti in¬ 
terventi presso i competenti 
ministeri e d: riconvocarsi do¬ 
mani per le derisioni del caso. 


fori di tutte le categorie e, 
infine, un più aperto so¬ 
stegno da parte dell’opinio¬ 
ne pubblica. 

A questo proposito van¬ 
no segnalate alcune impor¬ 
tanti notizie. A Venezia è 
stato reso noto oggi che i 
sindaci dei comuni ove 
hanno sede gli stabilimenti 
Montecatini si riuniranno 
il 24. Scopo del convegno: 
esaminare ■ l’opportunità e 
la possibilità di una comu¬ 
ne azione nel confronti del 
governo perchè faciliti la 
soluzione della grave ver¬ 
tenza. Parteciperanno al 
convegno » sindaci dì Mi¬ 
lano. Ferrara. Alessandria, 
Settimo - Torinese, / Temi, 
Carrara . ■ Livorno . * Brindi¬ 
si, Càiro Montenoiìc. No 
. vara, Crotone, Savana, La 
Spezia e Castellanza, ol¬ 
tre, naturalmente, al sin¬ 
daco : di Venezia, promo¬ 
tore. ( -l : - . 

' La amministrazione co- 
, manale democratica ‘ di 
.Cairo Montenotte inoltre, 
ha espresso la solidarietà 
della città con i lavoratori 
nella Montecatini in scin- 
jiero, invitando le autorità 


PER TUTTI UN 
AVVENIRE SICURO 
SPECIALIZZANDOVI 
TELESCRIVENTISTI 


ROMA 
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Ceifro di Fòriaziui 9 Spicializzazion Qpiratori 
TELESCRIVENTISTI-TELEX 

(aul. dal Cons. Prov. Istruzione Tecnica Min. Pi I.J 

SISTEMIZIIIE ILUIII ■IIL1IRI 


VM DEI (ORSO, 504 (riciM Rina M Popolo) Id. 67.54.35 


L’ISTITUTO TELEX RILASCIA ANCHE ATTESTATI DI ; 


Nella nostra grande organizzazione, 
OLTRE Al . CORSI PER TELESCRIVEN¬ 
TISTI, si possono seguire anche Corsi 
Regolari e Corti accelerati della se¬ 
guenti altre Specializzazioni 
: .v~; . .■ —H 

per informazioni più dettagliate sui Corsi a fian¬ 
co riportati, rivolgersi direttamente alla segre¬ 
teria dell’Istituto: 

ROMA - VIA DII (ORSO, 504 

(vicino Piazza del Popolo) Tel. 67-56.35 . 


DATTILOGRAFIA (con macchine normali ed elettriche) , 


STENOGRAFIA (nazionale e universale) 

CALCOLO MECCANICO (Olivetti - dhrìsvmma) - '• 

CONTABILITÀ MECCANIZZATA r*à» sì» 


LINGUE ESTERE Ingiù* - Francata - Ttdtaco 

. A ; Metodo dirette proiettori lingue madre 
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Per protestare contro la Grande Malesia 
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Pyongyang 


.. , Lo. 


DALLA PRIMA PAGINA 


■“ £ K- , L • 4, 







In un commissariato sud africano 


cart 

1 

\ ^ * 

* _ ? ", " - - » iv S 

l'ambasciata 


a 


Liu Sciao-ci Colombo 


; insiste: 

• ,-•... . 

« L'atomica 

è una tigre 
di carta » 
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Sparano a freddo 


* / -* • ‘ ’ i . .. * . 4 , ’ ♦ 

/ , k * J '* * ‘ ' ' 

contro un negro 


inglese 

’.v'.-'.* . * , • • .vx , ' >. y _ , 

La Malesia chiama i riservisti - Pro¬ 
testa di Londra - La questione sarà 
deferita all'ONU 


Il ferito è presi¬ 
dente di un Co¬ 
mitato sportivo 

JOHANNESBURG, 18. 
Dennis Brutus, presiden¬ 
te negro del comitato non 
razziale del Sud Africa per 
gli sport olimpici, è stato ri¬ 
coverato ieri sera in ospeda¬ 
le in gravi condizioni dopo 
essere stato colpito da due 
proiettili allo stomaco spara¬ 
ti da un poliziotto. La spa¬ 
ratoria è avvenuta in una sta¬ 
zione di polizia. I medici del¬ 
l’ospedale hanno dichiarato 
che i colpi sono stati sparati 
quasi a bruciapelo e che Bru¬ 
tus e stato sottoposto ad un 
intervento chirurgico e a con¬ 
tinue trasfusioni di sangue. 1 
Brutus, che ha 38 anni ed 
è insegnante scolastico, era 
fuggito il mese scorso nello 
Swaziland poco prima di 
comparire in tribunale sotto 
l’imputazione di aver parte¬ 
cipato ad una riunione che 
era stata vietata. Successi¬ 
vamente Brutus si è recato 
nel Mozambico dove però è 
stato arrestato a Lourenco 
Marques dalla polizia por¬ 
toghese che lunedi lo ha con¬ 
segnato alle autorità sud¬ 
africane. > 

11 medico di Brutus, una 
dottoressa, ch e si era recata 
all’ospedale e aveva chiesto 
ai due poliziotti che sorve¬ 
gliano la stanza in cui Bru¬ 
tus è alloggiato di poter vi¬ 
sitare il suo paziente, ha ri¬ 
ferito che uno dei due poli¬ 
ziotti si è rivolto all’altro e 
ha detto: « La arrestiamo 
subito o spariamo anche a 
lei? ». Il medico è tuttavia 
riuscito • ad entrare nella 
stanza di Brutus e a parla¬ 
re con lui per pochi secon¬ 
di. « Ho capito — ha detto 
successivamente — che egli 
è stato colpito da un poli¬ 
ziotto ». 

Si è appreso che la poli¬ 
zia aveva ordinato alle in¬ 
fermiere dell’ospedale di 
non avvertire il medico per¬ 
sonale di Brutus. Ma due ore 
dopo l’intervento operatorio 
qualcuno ha avvertito di na¬ 
scosto il medico ch e si è su¬ 
bito recato all’ospedale. 

Secondo la versione della 
polizia, Brutus sarebbe stato 
colpito mentre cercava di 
evadere. - < 

Il dottor Moller, un medi¬ 
co bianco che ha chiesto di 
presentarsi - alle elezioni co¬ 
me rappresentante degli elet¬ 
tori negri, ha dichiarato che 
ha intenzione di chiedere di 
essere classificato tra i ne¬ 
gri « dal momento che voglio 
tutelare gli ■ interessi della 
gente di colore » Moller ha 
dichiarato di sperare ■ che 
migliaia di bianchi seguano 
1! suo esempio chiedendo 
la riclassificazione razziale. 
« So — ha detto — che ciò 
corrisponde al suicidio ma 
questo è un modo di agire 
cristiano ». 

Moller ha precisato di non 
aver nulla in contrario a vi¬ 
vere in una zona riservata 
ai negri e a mandare i suoi 
figli in una scuola negra. 

Brasilia 

m Z v .* 

Il presidente 

\ é * l- C . 

Tito giunto 
in Brasile 

' BRASILIA. 1 18. 1 
Tl presidente Tito, partito sta¬ 
mane alla volta dell’America 
latina, dove compirà visite uf¬ 
ficiali in Brasile. Bolivia. Cile 
e Messico, è giunto in serata a 
Brasilia. - ■ r ’ ■ * • 
Prima di fare ritorno in Eu-: 
it»pa. il capo di stato ju sostavo 
ri incontrerà con il presidente 
Kennedy a Washington il 17 ot¬ 
tobre, e successivamente pro- 
nuncerà un discorso all’Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite. 

Accompagnano Tito, oltre alla 
consorte, il ministro degli este¬ 
ri. Koca Popovic. il vice-presi¬ 
dente del parlamento. Mijalko 
Todorovic. e lo scrittore ma¬ 
cedone, Blazo Konesld. 

* 

Aereo sconosciuto 
so Cuba 

' L’AVANA, 18. 

Le batterie antiaeree cubane 
hanno aperto il fuoco ieri se¬ 
ra su un bimotore non identi¬ 
ficato che sorvolava la costa 
intorno all’Avana. Quando le 
batterie hanno cominciato a 
•parare, il velivolo ha virato al* 
lontanandosi verso - il mare 
aperto. 


In un passaggio a livello 
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Lanciato dagli USA 


Veicolo 

* . > * *' 

spaziale 

con le ali 


; CAPE CANAVERAL, 18. 
* Questa mattina alle 10,40 
l’aeronautica americana ha 
effettuato con successo il pri¬ 
mo lancio sperimentale di 
un ordigno spaziale munito 
di ali. Si tratta di un appa¬ 
recchio il quale somiglia ad 
un piccolo aereo Ha la car¬ 
linga a forma conica sulla 
quale si innestano due corte 
ali a delta. ' 

L’apparecchio era issato 
in cima ad un missile della 
classe «Thor», il quale lo 
ha in breve portato alla pre¬ 
vista altezza di 56 chilome¬ 
tri. Dopo aver percorso una 
I traiettoria balistica alla ve¬ 
locità di 12.000 chilometri 
orari l’apparecchio è rien¬ 
trato nell’atmosfera ed è ri¬ 
caduto, dopo una ventina di 
minuti, neH’Atlantico. in 
una località a circa 1600 chi¬ 
lometri dal luogo del lancio. 
■ Il congegno, che pesa 499 
chili, è statò lanciato nel 
qpadro del programma Asse t 
(« Aereothermodynamic-Ela- 
stic Structural Systems En- 
vironmental -Tests») 'che 
prevede sei voli sperimenta¬ 
li del genere per una spesa 
complessiva di 34 milioni di 
dollari (oltre 20 miliardi di 
lire). - ‘ • 

Gli esperimenti mirano ad 
ottenere informazioni princi¬ 
palmente sul comportamen¬ 
to dei metalli sottoposti ad 
altissime velocità e sollecita¬ 
zioni. Studiando infatti co¬ 
me essi si .comportano du¬ 
rante il tremendo attrito che 


si verifica al momento del 
rientro nell’atmosfera e co¬ 
me reagiscono alle altissime 
temperature si spera di rica¬ 
vare dati utili alla costruzio¬ 
ne dei futuri velivoli super¬ 
sonici. Si pensi infatti che il 
velivolo anglo-francese Con¬ 
corde attualmente in costru¬ 
zione che a velocità super¬ 
sonica, tra due anni, colle¬ 
gherà Londra a New York 
in sole due ore e mezza avrà 
il rivestimento della carlin¬ 
ga sottoposto durante il volo 
ad una temperatura di 120 
gradi. Per non far arrostire 
i passeggeri si sta studiando 
uno speciale sistema di raf¬ 
freddamento. 

In serata l’aeronautica sta¬ 
tunitense ha comunicato che 
I’esperimento era pienamen¬ 
te riuscito. Non si sa ancora 
però se le unità navali in¬ 
crociami nella zona sono 
riuscite ad agganciare l’ap¬ 
parecchio dopo l’ammarag¬ 
gio. • . ’ ' ’ . 

Intanto anche i. francesi 
hanno annunciato - il loro 
programma spaziale per il 
prossimo anno. Spenderanno 
250 milioni di franchi (circa 
30 miliardi di lire). I fondi 
sono-superiori del 50 ' per 
cento a quelli de] ’ 1963 ma. 
rispetto al ''previsto. - sono 
stati tagliati di 100 milioni 
di franchi. Il primo satellite 
francese raggiungerà lo spa¬ 
zio, se tutto andrà bene, en¬ 
tro il 1965. Sarà lanciato con 
il razzo < Diamant ». \ 


SALINAS (California), 18. 

Ventisette braccianti mes¬ 
sicani hanno perso la vita ed 
altri trentadue, - gran parte 
dei quali versano in gravi 
condizioni, sono rimasti fe¬ 
riti, in un terribile incidente 
verificatosi ' ieri ' nei pressi 
della città, il 1 camion sul 
quale viaggiavano sessanta 
messicani si stava avviando 
verso una fattoria ove gii 
emigrati prestavano la pro¬ 
pria opera. Gli uomini erano 
seduti su delle panche che 
.erano state sistemate all’in- 
terno dell'automezzo. Solo un 
bracciante aveva preso'posto 
accanto all’autista, all’inter¬ 
no della cabina, e questa 
circostanza gli ha salvato la 
vita. . - ... 

Giunto il camion ad un 
passaggio a livello incusto¬ 
dito, stando almeno alle te¬ 
stimonianze sino ad ora rac¬ 
colte, non si sa bene come 
si siano svolte le cose. Sta 
il fatto che l’automezzo è 
stato investito da un treno 
merci che in quel momento 
viaggiava alla velocità di 80 
chilometri all'ora. La cabina 
£ stata proiettata a qualche 
metro di distanza (e .ciò ha 
permesso all’autista ed al 
bracciante che gli sedeva' ac¬ 
canto di uscir quasi illesi dal 
tremendo sinistro). ' 

Il cassone, invece, ed il 
suo carico umano, sì è let- 
.teralmente « incollato » sul 
muso della -locomotiva inve- 
stitrice. * Il treno ha prose¬ 
guito la sua marcia per oltre 
800 metri prima di arre¬ 
starsi. E lungo tutto questo 
tratto di binari i soccorri¬ 
tori accorsi sul posto hanno 
poi rinvenuto i miseri resti 
> umani delle vittime.' 

* Sulle responsabilità dell’in¬ 
cidente £ in corso un’inchie¬ 
sta. L’autista del camion so¬ 
stiene di essersi fermato pri¬ 
ma di'superare il passaggio 
a livello e di aver proseguito 
la corsa solo dopo essersi 
1 reso conto che la via era 

libera. ' . . 

* * * * 

NELLA TELEFOTO AN¬ 
SA: • le lamiere contorte del 
camion; si scorgono inoltre 
i cadaveri di diverse vittime. 


I • n GIACARTA," 18 " 

Violento dimostrazioni an¬ 
tibritanniche 1 sono avvenute 
stamani a Giacarta. I mani¬ 
festanti che già da lunedì 
avevano attaccato 4 con un 
nutrito lancio di pietre l’am¬ 
basciata inglese stamane 
hanno messo a fuoco l’edi¬ 
fìcio dopo esservi penetrati 
ed avervi innalzato la ban¬ 
diera indonesiana. 10-15 mila 
persone erano cominciate ad 
affluire ' verso mezzogiorno 
gridando slogans antinglesi 
nelle strade che portano al 
moderno edificio dell’amba¬ 
sciata. La manifestazione si 
e andata ingrossando dì ma¬ 
no in mano 'che il corteo 
si avvicinavo al suo obiet¬ 
tivo. - -• • 

Quindi giunti dinanzi alla 
rappresentanza diplomatica i 
dimostranti hanno comincia¬ 
to a lanciare pietre, poi in 
gran numero sono entrati al¬ 
l’interno 1 dell’ambasciata ed 
hanno gettato dalle finestre 
archivi, mobili e oggetti di¬ 
versi, bruciando poi ogni co¬ 
sa nel cortile. 

La polizia e le truppe di 
sicurezza hanno assicurato la 
protezione del personale di 
ambasciata durante i disor¬ 
dini, e nessuna persona hp 
subito atti di violenza. 

Un gruppo di manifestan¬ 
ti si è diretto poi verso la 
residenza dell’ambasciatore, 
a un chilometro di distanza, 
cominciando a lanciare pie¬ 
tre contro l’edificio. Le guar¬ 
die di sorveglianza li hanno 
bloccati per impedir loro di 
penetrare nei'locali. - t 
■ In precedenza gruppi • di 
giovani avevano attaccato la 
ambasciata malese ormai ab¬ 
bandonata • da 1 tutti i suoi 
membri. In questo caso si 
è avuta l’occupazione ' del¬ 
l’edificio ma non si'sono re¬ 
gistrati danni; anche qui è 
stata ' innalzata la bandiera 
dell’Indonesia. Numerose au¬ 
tomobili di cittadini inglesi 
hanno subito gravi danni e 
sono state requisite dalla 
folla. , - j* j— 

Le dimostrazioni — quel¬ 
la di lunedile quella di oggi 
— sono avvenute per prote¬ 
stare contro la nascita della 
Grande Malesia, il nuovo 
Stato che comprende la Ma¬ 
lesia, Singapore e il Borneo 
occidentale. Indonesiani . e 
filippini sostengono che il 
governo inglese ha voluto la 
sua nascita per mantenere 
il controllo di quelle zone. 
Ieri Indonesia e Filippine 
avevano rotto i rapporti con 
il nuovo Stato. 

La notitzia delle dimostra¬ 
zioni di stamane è giunta po¬ 
co prima di mezzogiorno 
(ora italiana) al Foreign Of¬ 
fice. Lord Home ha subito 
convocato l’ambasciatore in¬ 
donesiano Burhanundin Mo- 
hammed Diah; il governo in¬ 
glese ha presentato una nota 
di protesta, j • . • - r 
Contemporaneamente . il 
governo della Malesia ha 
adottato misure di carattere 
militare. Esso ha deciso di 
costituire un consiglio di di¬ 
fesa, di richiamare parte dei 
riservisti, di aumentare il po¬ 
tenziale delle forze armate 
e di inviare rinforzi a Sa- 
rawak e Sabah (Bomeo del 
nord). Queste misure sono 
state annunciate alla stam¬ 
pa dal primo ministro Tunku 
Abdul Rahman, il quale ha 
detto che la rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche tra la 
Grande Malesia e l’Indonesia 
e le Filippine costringe il 
governo di Kuolo Lumpur a 
prepararsi a qualsiasi even¬ 
tualità. ■»--.* • '- 

In serata si è appreso che 
l'Indonesia deferirà all’ONU 
la questione della Grande 
Malesia. Lo ha dichiarato il 
ministro degli esteri indo¬ 
nesiano Subandrio, prima 
della partenza per New York 
dove parteciperà ai lavori 
dell’Assemblea generale del- 
l’ONU. Infine i rappresen¬ 
tami dei sindacati operai 
hanno assunto il controllo di 
diverse società britanniche 
nellTndonesia, in particola¬ 
re la British American To¬ 
bacco Company e la Dunlop. 
Si tratta di sindacati ade¬ 
renti all’organizzazione di 
sinistra « Sobsi ». Questa pre¬ 
sa di possesso è avvenuta 
nell'ordine, e il persònale 
britannico non ha 'subito in¬ 
convenienti; < del resto, la 
maggioranza ' degli impiega¬ 
ti, preavvertiti, erano rima¬ 
sti nelle loro case. Ma un 
portavoce governativo ha an¬ 
nunciato che il ministro del¬ 
le industrie-chiave, Saleh, do¬ 
po una riunione di gabinetto 
presieduta da Sukamo, ha 
dato ordine ai sindacati di 
desistere da questa azione, 
restituendo il controllo del¬ 
le società ai proprietari bri¬ 
tannici. 


1 ,* ^ ■’ * PECHINO, 18. 

11 presidente della Repubblica 
popolare cinese, Liu Sciao-ci in 
un discorso pronunciato a Pyon¬ 
gyang, capitale della Corea del 
nord, dove st trova attualmente 
in visita ufficiale, ha di nuovo 
definito la bomba atomica « una 
tigre di carta ». Liu Sciaocl. il 
quale parlava ad un raduno di 
massa, davanti a 100.000 perso¬ 
ne. lia aggiunto che «la potenza 
reale risiede nel popolo.. IL fat¬ 
tore decisivo di una guerra èi 
l'uomo, non una o due armi 
di nuovo tipo *». 

Il capo dello Stato cinese ha 
affermato che la vittoria corea¬ 
na dimostra che all’epoca in 
cui gli americani possedevano 
le bombe atomiche « i popoli 
dei vari Paesi che lottavano con. 
tro l’aggressione, hanno potuto 
portare a termine la loro lotta 
e raggiungere la vittoria perchè 
erano fiduciosi della loro forza 
e non si sono mai lasciati ter¬ 
rorizzare dal ricatto nucleare 
deU’imperialismo americano » 

Liu Sciao-ci ha infine^ dichia¬ 
rato che questa « non è certa¬ 
mente un’epoca in cui le armi 
nucleari possano decidere tutto-*. 


j_ particolare, ’si considerano dere * la • accorata » protesta 

%O|0ITIi)0 un gravissimo J passo indie- degli ebrei italiani che ieri, 
^ , . tro le parole pronunciate da in un messaggio diffuso in 

che non sarà certo il PCI, in Paolo VI nel suo indirizzo di occasione • del Capodanno 
caso di « tracollo », a « perdere omaggio al Cancelliere. Ri- ebraico, hanno avuto dure 
forze e consensi », il che do- cordando che Pio XII « ebbe parole contro « gli assassini 
vrebbe far riflettere « i corvi » sempre nel cuore il popolo che hanno seminato di orro- 
php f/ridann al dissesto econo- tedesco, prima, durante e re e di pianto le terre di Eu- 
mìco per "colpa del centro'si- dopo - il secondo conflitto t opo , e che oggi « vengono 
nistra che in realtà ha eredi- mondiale », papa Montini ha posti sullo stesso piano di 
tato « la devastazione » del pe- di fatto imprudentemente quanti combatterono j per i 
rindn nroondonlp T a Malfa sottolineato che nemmeno nobili ideali della Resisten- 
scrive che « i problemi della nel periodo nazista il Vati- za ». Meno si capisce che un 
casa e degli ospedali potevano can ° seppe prendere decisa- giornale di « centro-sini- 
pssprp risolti ma non lo sono mente posizione contro 1 stra » quale si dice la « Stam- 
siati dato che U bórghesta eco massacri ie-.ì genocidi che pò » di Torino qualifichi in 
nomina italiana con racacde- insanguinavano r E u r o p a. termini incredibili Hans 
se^za*dei governi°deirepoca Tanto P a > *» » a «° sensazio- Giobbe come l'uomo «al 
si è data a risolvere 11 prob'e- ne 11 discorso del papa . in quale alcuni giornali hanno 
fò^riiun Ìli,', inceline fin Fu quanto i buoni rapporti or- attribuito in questi giorni 
rnL p fuori Pile pfiilwe mai avviati fra Stato e Chie- crimini contro gli ebrei ». ' 
sidenziali e a sviluppare f con- sa ' nei ’ paesi ‘ dell’Europa In questo contesto tutto il 
sumi di lusso » Il giornale af- orientale si sono finora fon- rilievo dato, soprattutto dal- 
ferma poi che «le finanza co- dali ’ essenzialmente sulla la stampa governativa e dnl- 
munnli P snnnin dissesto ' le ee- nuova pos,z,one assunta, con la RAI-TV (un documenta- 
SESft 1 !!? hillnoiosì tccu Giovanni XXIII, dal Vati- rio televisivo sulla vita di 
m!unlin fU °nnmp ^l-p'dìtà d1 C un cano ’ una posizione che men ' Ad enauer ha indignato ieri 
nudano » eradl | a d * H" tre sconfessava apertamente l’altro sera i telespettatori), 

L* 1 “.Vof ^snrimpl 1 ? A velleità « revanchiste » non può che far danno serio 


' | • *,S-v, or i: nenrimn IWI,UUU » ivìhhwuìhu » nuli puu L.IIU UH utUIHU 

a trattare dei rimedi, esprime Germania dì Bonn, a ii a nosizione internaziona- 

Ja speranza che « la program- anr y ip lln «ttpppin- posizione ìniernaziona 

mazione economica possa ar- mento di rec proca freddez- le del nost . r ,° paese ’ e d,mo * 
rivare a mettere ordine dove eovImS federale te- stra come 11 e° verno « prov * 

il disordine, l'anarchia, l'im- LVeTSia ‘di‘stato S°5 io ’ Uoae - fav ^ 


provvisazione hanno ! regnato y a Ucana. 
sovrani ». Sulle prospettive, , . ‘ 


risca una linea generale di 
involuzione che si proietta 


SIIVI tilll ». O LI IIV IJIUOWVrtilT , _ . « iti- - - — * -- 

La Malfa, ricorda che « gli uo- la °^ it inv .?^’ s 7è° V olu'- sull f f - ,lu, ; a traltativa dl 
mini del centro sinistra, pur la visita italiana, si e volu- |Centro . sinistra . 


, _to artificiosamente far risal- 

avencìo pavcntatolarecessio- un clima di cordialità 

ne-economica hanno sempre tanea e genera i e che ha 
sperato di avere due o tre anni 


dl u , 1 ' , ?* CC ^r # rasae *' 1( T p selezioni, particolarmente ” ■■•■•■arasi* 

sibihta, dice La Malfa, no contento il vecchio cancel- 

ancora da escludersi, anc . e jj ere jj q Ua i e ) )a gradito so- • g% I • 

presenta*^rrnai eh!meni per- pra l tutto il conferimento da ||f TO!01110 * 

presenta ormai eitmem i parte papale dell « Ordine 

manenti di gravita ». La Malfa SU p remo ^ Cristo», una 

conclude augurandosi che non onor jfi cenza rarissima che | M Jm 

si giunga ad una «crisi di fon- v j ene ,j ata esclusivamente a DCf ' 10 VISIF0 01 
do, strutturale e coneiunturale sovran i. cattolici e che pri- 

ìnsieme, che lascierebbe la no- ma A<ì enaU er fu data a . . . . ’ 

stra borghesia e ì lanzjchenec- un S0 { Q ca p 0 governo: Bi- flgg%§fil Punti 
chi che per essa si battono di graarj^ L’accostamento piace wlUWIlC (il- ■ If|#(I 
fronte ad una sola forza, quel- a j cancelliere che non ha ,. 

non d ! , „r t fo™Tn U ló St q a uale StoioV- P di ToZu- Dal »™PO..de,.te 

la borghesia può facilmente neare ne i corso dei colloqui , VARSAVIA, 18 

regolare i conti». - \ e sue «preoccupazioni» per L'opinione pubblica' polacca 

ATTAfTHI DA DKTPA la situazione polìtica italia- ha accolto con indignazione la 

AIIHU.nl UH ULJ IKH Oltre na ritenuta da lui pericolosa notizia che Papa Montini ha ri- 
a un violentissimo articolo di per la solidità del blocco cevuto in Vaticano, insieme al 
Malagodi che contesta in bloc- NATO. Adenauer avrebbe cancelliere tedesco, anche Hans 
co il centrosinistra accusando espresso anche, nell’incontro Globke. Tutta la stampa polac- 
Moro e Saragat di « fare il con Leone, il suo cruccio per ca, compresa quella cattolica, ha 
giuoco dei comunisti », la ero- la situazione economica ita- registrato l’avvenimento con pa- 
naca registrava ieri una di- liana e per la posizione del ro i e severe e dato ampio rilie- 
chiarazione di Pella. Dopo ave* nostro paese nel MEC. vo alle deplorazioni e alle pro¬ 

re pessimisticamente giudicato Da tutto ciò non si vede teste che la visita di Globke ha 
le prospettive dell’« appunta- quale vantaggio politico pos- provocato in Italia. , - •• 
mento a novembre » con il sa derivare all’Italia che ac- li quotidiano Tribuna Ludu 
PSI, Pella afferma che « in cetta consigli da ' Adenauer dedica due articoli aH’avveni- 
ogni ’ caso, vi è pur sempre e lo - festeggia proprio nel mento: il giornale sottolinea che 
la via del ricorso alle elezio- momento in cui il cancel- quasi tutti gli osservatori ita- 
ni ». Sulla situazione economi- liere si oppone alla politi- Mani sono unanimi nel conside¬ 
ra, Pella, oltre al consueto ca - americana, giudicandola rare che Adenauer si è fissato 
pessimismo, ha riconfermato, « troppo distensiva » e- « in- come unico compito, in questa 
a proposito delle nazionaliz- genua » nei confronti della ultima fase del suo cancellie- 
zazioni, che « se è grave sba- URSS. La stessa coincidenza rato, quello di rendere più diffi- 
gliare una volta, sarebbe ve- del viaggio di Adenauer a cilì i rapporti fra Est ed Ovest, 
ramente imperdonabile perse- Roma con quello di Schroe- Nello spirito di Adenauer anche 
verare nell’errore ». der a Parigi, non serve cer- la visita al Papa dovrebbe ser- 

r/MJLJirrimir nnnrimm» to a schierarci — secondo le vire a questo scopo. E* difficile 
tUMMIjjlUNh PkUukAMMA- intenzioni tante volte prò- credere che ad un pontefice di- 
7IDKIP ' clamate a parole — fra i plomaticamente accorto come 

LlUriL Oggi, sotto la presi- paesi che nell’ambito della Montini, sia sfuggito che am- 
denza di Medici, torna a riu- NATO svolgono un’azione a metiere alla sua presenza Ad«- 
nirsi la commissione per la favore della pace e della di- nauer accompagnato da quel se- 
programmazione, per un esa- stensione. . i . " - - guito, avrebbe sottolineato un 
me finale del « rapporto Sara- A tutto ciò va aggiunta la consenso anche per gli aspetti 
ceno ». Si tratterà di una riu- provocatoria imposizione da più ripugnanti della situazione 
nione importante, dalla quale parte di Adenauer di un cri- politica tedesca e pe r le 1 re¬ 
sarà possibile constatare quale minale di guerra condanna- sponsabilità naziste di molti di¬ 
peso abbia sugli orientamenti to in un pubblico processo rigenti di Bonn. T 
programmatici la 1 situazione nella Germania Est in base Tutti i giornali polacchi pub¬ 
economica generale e se la a prove irrefutabili, come blicano le notizie delle prote- 
DC intende porsi di fronte Hans Globke. « Paese Sera » ste dei giornali italiani, delle 
alle difficoltà non già accen- ha pubblicato ieri — come associazioni partigiane, dei re- 
tuando gli aspetti programma- pro-memoria — i testi di una duci e del presidente del Con¬ 
tici dell’azione di governo, ma legge elaborata da Globke siglio delle comunità ebraiche, 
ridimensionandoli cedendo al- ne * tempi nazisti contro i signor Piperno. 
le richieste della destra. La matrimoni fra tedeschi ed f L 

relazione Saraceno, nella qua- e * }re i : si P l *ò ben compren¬ 
de era stato già possibile in¬ 
dividuare i segni di una ge- ■■■■■ ■ ■ 

nerale involuzione democri- I >38 al | IMI ■ 1 I 

stiana sul terreno della « prò- ■ ^ 

gemmazione », sarà al centro ... , .. .. , 

della discussione che, proba- socialista che questo partito voglia continuare a dar- 
bilmente, proseguirà qualche si, ma anche con obiettivi parziali che si iscrivano 
giorno. - però in quella prospettiva. Una barriera è così •po¬ 

lir BUI p dacca - . , , sta anche di fronte a quei gruppi della maggioranza 
In un djscor- socialista che finora hanno creduto o sperato di tro- 

—fecondo quanTtf rfferHcono vare dei varchi - ma che si ‘w>vano neH'elfettiva ne- 
le agenzie — si è espresso in cessità di scegliere tra la capitolazione o nuove po- 
termini ottimistici circa la pos- sizioni di lotta. E la battaglia che la sinistra socia- 
sibilità di un accordo di go- ]j s t a conduce per ridare iniziativa autonoma al PSI 

tì*r*ed ha°aggÌu P nto cheT d pI?- non sol ° ne . viene accreditata ma appare realistica 
tecipazìone socialista al gover- e feconda, di fronte all’involuzione ma anche alla 
no « sarà condizionata alla ac- cr i s i indubbia e lacerante che la DC cova e a cui 
et Razione, da parte della DC, maggiormente si espone, e quindi di fronte alle pos- 

non potremo mai cedere ». Do- sibilita di piu vasti schieramenti democratici e di 
po aver dichiarato la « dispo- incontri reali anche con i settori cattolici avanzati 
nibilità » del PSI per una ope- ove s j a finalmente spezzato il disegno moro-doroteo. 

razmne su queste basi, Nenni Soprattutto, queste strettoie in cui la DC si muo- 
ha detto che se le trattative . . .. 

autunnali fallissero « per colpa ve, confermano che al movimento operaio nella sua 

di altri », il PSI non avrà nulla interezza, all’azione delle masse, alla sinistra italia- 
da temere « anche di fronte al- na c jj e nelle sue articolazioni laiche e cattoliche co- 
rion| r » OSpetl * Va d * nUOve e e pre o può coprire un’area dominante dello schiera- 
Parlando a Genova sul con- mento politico nazionale, è affidato in condizioni più 
trasto fra le correnti del par- che mai stimolanti il compito di approfondire e por¬ 
tilo, il compagno Basso ha af- | are avan ti un programma e una linea di trasfor- 

dlssenso sta nelCT^visione ge- inazione e rinnovamento democratico pieno, che non 
nerale della lotta per la demo- ammette surrogati, che è la sola via di uscita dalla 
crazia e il socialismo, « che la cr ì s i attuale e certo la sola via per spostare l’asse 

destra del partito concepisce in p 0 t ere j n direzione delle masse popolari, 

termini puramente parlamenta- 1 r 

ri e di accordi al vertice con 

la DC ». Non escludendo la - . . ■ ■ 1 ■ — 

possibilità di « compromessi MARIO ALICATA - Direttore 

contingenti », Basso ha detto 

che la sinistra rifiuta la prò- LUIGI FINTOR - Condirettore - 

spediva di un « incontro stori- Taddeo Conca - Direttore responsabile 

co con la DC che sigmfiche-___ 

rebbe una seconda edizione Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 

dell’esperienza saragattiana e di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale 

intende far pesare la forza del murale n. 4555 

PSI per obbligare la DC a prò-- 

fonde riforme della struttura direzione redazione ed + rinascita o vie mio- 

t- „ _ CT-Ifaro la ma- AMMINISTRAZIONE: Roma, VE (Italia): 7 numeri annuo 

sociale, O a gettare ia ina Via del Taurini. 19 - TWefo- 1S 500, 6 numeri annuo 16 500 - 

schera mostrando li suo vero ni centralino: t95033l 49503W (Estero): 7 numeri annuo 

cnltn , 4930353 4930335 4951251 4951252 33 000. 6 numeri annuo 29 500 - 

VUU * 4931253 4951254 4951255 ADDO- I/UNITA’ + VIF. NUOVE + 

_ NAMENTI UNITA* (versa- RINASCITA (Italia): 7 nume- 

JR mento sul c/c postale numero ri annuo 22 500. 6 numeri an- ’ 

MOcilDUCI 1/29795): Sostenitore 25 000 - nuo 20 500 • (Estero): 7 nu- 

m 7 numeri (con il lunedi) an- meri annuo 41000. C numeri 

. r.uo 15.150. semestrale 7.900, annuo 37 500 - PUBBLICITÀ*: 

dieci giovani sono Stati rer- trimestrale 4 100-6 numeri Concessionaria esclusiva S PL 

mali e che tro noliziotti sono annuo 13 000. semestrale 6 750, (Società per la Pubblicità in 

trimestrale 3 500 - 5 numeri Italia) Roma. Via del Parla- 

rimastl contusi negli scontri. (senza li lunedi e senza la mento 9, e sue succursali in 

I danni della inopportuna domenica) annuo tosso, seme- Italia - Telefoni'688541, 42. 43. 

wìcita rii Affonnimr in Italia strale 5600. trimestrale 2 900 - 44, 45 - Tariffe (millimetro 

Visita ai naenauer in Estrro (7 numer j): annuo colonna): Commerciale: Ctne- 

continueranno del resto a 25.550. semestrale 13 100 - (6 ma L 200. Domenicale L 250. 
pesare per parecchio tempo. numeri): annuo 22 000. seme- Cronaca L 250. Necrologia 

«li ha nniizia aH evmoio da strale 11.250. - RINASCITA Partecipazione L 150 4 100: 

f-l na n . ol,z, a’ aa esempio, aa (muta) annuo 4.500, scmestra- Domenicale L 150 4 300: Fl- 

Varsavia che manifestazioni le 2 4SS - (Estero) annuo 8 500. nanziaria Banche I. 500. 

contro questa visita si sono semestrale 4 soo - vie nuove Legali L. 350 

ar. ; (Italia) annuo 4 500, semestra- -- 

avute nei giorni scorsi. Nei le 2400 - (Estero) annuo 8 500 . stab. Tipografico G.A.T.E 

paesi socialisti dell Europa semestrale 4.500 - L’UNITA’ Roma • Via dei Taurini, M 

orientale, e In Polonia in - - 


reso, si apprende * da * indi- 


Algeri 


Rimpasto 
del governo 
in Algeria 


ALGERI. 18. 

Ben Bella ha presentato 
il governo da lui varato dopo 
l’annunciato rimpasto. Ben Bel¬ 
la ha dichiarato che tutti i 
membri delia nuotai formazio¬ 
ne sono «autentici militanti ri¬ 
voluzionari -, e che la forma¬ 
zione « rappresenta la nuova 
formula di concentrazione del¬ 
la responsabilità >* che elimine¬ 
rà «quelle contraddizioni che, 
dobbiamo ammetterlo, si erano 
infiltrate nel governo ». Il go¬ 
verno conta tre vice primi mi¬ 
nistri: il ministro della difesa 
Houari Boudienne: Mohamed 
Said e Raban Bitat. Amar Ou- 
zegane è segretario di stato. 
Otto dicasteri sono stati fusi in 
tre ministeri e uno (gioventù, 
sport e turismo) è stato priva¬ 
to di alcune attribuzioni. 

Ecco l’elenco dei - ministri: 
giustizia: Hadj Smail: orienta¬ 
mento nazionale: Cherif Belka- 
cem; interni: Ahnied Medeghri; 
economia nazionale: Bahic Bou- 
maza; agricoltura:. Ali Mahsas; 
affari esteri: Andelaziz Boute- 
flika; affari sociali: Mohamed 
Segher Nekkache; ricostruzio¬ 
ne: Ahmed Bumengel: trasporti 
e telecomunicazioni: Badel Ra¬ 
der Zaibek; affari religiosi: 
Tewfik el Madani; turismo: Ah¬ 
med Kaid. 


Ankara 


A morte 
25 curdi 
in Turchia? 


' < ■ - ANKARA, 18. 

‘ Davanti ad un tribunale mi¬ 
litare. 'riunito presso lo stato 
maggiore generale, è comincia¬ 
to ad Ankara il processo con¬ 
tro 49 persone accusate di aver 
« voluto creare uno stato kur- 
do 1 indipendente sul territorio 
turco con l’aiuto straniero». 

' Secondo il giornale MiUiyeU 
il pubblico ministero ha chie¬ 
sto la * pena di morte per 25 
imputati e il proscioglimento 
degli altri 24 per mancanza o 
insufficienza di prove. - . 

Il giornale aggiunge che tra 
gli imputati per ì quali è stata 
chiesta la pena di morte figura 
un tenente mentre due sottote¬ 
nenti figurano tra coloro per i 
quali è stato chiesto il proscio¬ 
glimento. 

Cinque * imputati sono stati 
arrestati recentemente, tutti gli 
altri nel 1959. 

I-| 

Da oggi 

| nelle edicole I 


VIE 

NUOVE 


I in esclusiva 
mondiale: 

I VALENTINA 
TERESKOVA 

I racconta la sua vita 
* e il suo volo spaziale 

« Dal villaggio 
I allo stello » 

9 con una presentazione di 

I YURI GAGARIN 


- Indignazione 
in Polonia 
per la visita di 
Globke al Papa 
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I fisici italiani prèndono posizione II L'iniziativa del PCI 
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Si faccia una inchiesta parlamentare che v 
anche il contributo del CNEN al progresso 
: l'Italia - Le gravi carenze del governo 


Alla commissione Giustizia della Camera PCI e PSI chiedono di esaminare la drammatica situazione degli 
inquilini in sede deliberante: respinta una proposta dilatoria del governo — Ampia argomentazione a favore 

delle proposte del PCI sui fitti 


Il direttivo nazionale dell’Associazione sindacale dei 
ricercatori di fisica, riunitosi in Roma il 13 settembre ha . 
diramato ieri un ampio documento a proposito delle re- , 
centi discussioni - sui 'problemi dell’energia nucleare e 
della ricerca scientifica, iniziatesi con gli interventi dello 
on. Saragat e culminate nej ben noti rilievi dell’operato 
del CNEN e del suo segretario generale prof. Ippolito. 
Queste discussioni — afferm a il documento — rendono 
necessaria la presa di posizione dei ricercatori. '• 

L’Associazione sindacale dei " ricercatori di fisica 
(ASRF), che rappresenta la maggioranza dei ricercatori 
dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) e degli 
Istituti di Fisica Universitari, rileva anzitutto che sono 
stati confusi in un solo discorso i problemi dell’energia 
nucleare e dell’organizzazione della ricerca scientifica. ■ . 

L’ASRF riafferma, come già molte volte in passato, 
la necessità dello sviluppo della ‘ ricerca scientifica nel 
nostro paese e ritiene assolutamente indispensabile chia¬ 
rire subito che tale sviluppo può essere raggiunto solo 
creando e mantenendo nel nostro paese un ambiente 
scientifico al livello di quello dei paesi maggiormente 
sviluppati. L’invio dei ricercatori e di tecnici all’estero, 
come da qualche parte è stato suggerito, permette solo • 
la preparazione specialistica e non la formazione del per¬ 
sonale scientifico, senza contare che rischia di tradursi in 
pratica in un vero esodo dei personale più qualificato. 

. . A proposito della questione CNEN i fisici ritengono 
che indipendentemente dall’inchiesta amministrativa in 
corso, si debbano effettuare ampi accertamenti sull’orga¬ 
nizzazione della ricerca scientifica e in particolare sul 
funzionamento del CNEN negli ultimi anni. Deve venire 
ben stabilito il modo con cui hanno funzionato, nella con¬ 
creta articolazione dell’ente, i controlli predisposti dalla 
legge istitutiva del CNEN che assegna i massimi poteri 
di direzione e di decisione al Presidente, ‘Ministro della 
Industria e Commercio, al Vicepresidente e alla Commis¬ 
sione Direttiva, e lascia- al Segretario Generale il potere 
, esecutivo e poteri di decisione ben delimitati: Tuttavia i 3 
fisici ritengono che più ampi accertamenti che investano : 
anche le attività di ricerca fondamentale finanziate dal: 
CNEN, come l’INFN, i Laboratori Nazionali di Frascati 
ed il Consiglio Europeo per la Ricerca Nucleare (CERN), 
debbano essere effettuati per mettere in luce i contributi 

- largamente positivi dati da questo organismo alla vita 

del paese. I fisici richiamano l’attenzione della opinione 
pubblica sul fatto che non solo le attività scientifiche 
promosse dal CNEN non sono state toccate dai rilievi 
mossi ad alcuni aspetti dell’operato di questo ente, ma si 
sono avuti nell’ultimo - mese riconoscimenti autorevoli 
della competenza ed efficacia con cui queste attività sono 
state amministrate. Pertanto i fisici chiedono che sia 
costituita una commissione parlamentare che oltre a de¬ 
terminare le eventuali deficienze del CNEN e le conse¬ 
guenti responsabilità, individui con chiarezza il ruolo 
avuto da questo ente nello sviluppo di importantissime 
attività. - • 

-E’ bene a questo punto rilevare che se si vuole entrare 
negli aspetti più vivi del problema, bisogna tener pre¬ 
sente che la situazione generale della ricerca scientifica 
in Italia, nella quale il CNEN e l’INFN 'si sono trovati 
ad operare, era caratterizzata da due ordini di difetti: 

1) l’assenza di ogni programmazione in qualsiasi for¬ 
ma: politica, economica, scientifica;'* - 

2) la presenza di un a struttura burocratica degli or¬ 
gani della ricerca universitaria ed extrauniversitaria. 

• Le conseguenze di questa situazione sono ben nute e 
sono state già discusse in varie sedi. In questa situazione 
il CNEN e l’INFN hanno introdotto delle sostanziali no- 
• vita che sono oggi un punto di riferimento ed hanno co¬ 
stituito un elemento di progresso. Essi sono infatti stati 
i primi organismi (ed i soli a parte la recente riorganiz- 
. zazione del Consiglio Nazionale delle Ricerche) che han¬ 
no potuto programmare le loro ricerche sju basi plurien¬ 
nali, consentendo di svolgere la ricerca ai vari livelli di 

- responsabilità senza gli ostacoli di natura burocratica e 
finanziaria che si • incontrano per esempio nell’Univer¬ 
sità. A conferma di queste osservazioni è opportuno ag¬ 
giungere che la fisica nucleare e quella delle alte energie 
che sono oggetto dell’attività dell’INFN e dei Laboratori 

. Nazionali di Frascati, costituiscono uno di pochissimi set¬ 
tori in cui il nostro paese si trova ad alto livello interna¬ 
zionale. • .. ' • - ' • - ’ . , 

Il punto di vista dell’ASRF sulla programmazione ed 
organizzazione generale della ricerca pura ed applicata 
. verrà esposto in un successivo più aprofondito docu- 
, mento. { — • • <-• . ' 

Per quanto riguarda l’attuale situazione, l’ASRF pren- 
de atto della volontà del governo, espressa dalle recenti 
. dichiarazioni del ministro dell’Industria e Commercio, 
di garantire la continuità delle attività di ricerca scien¬ 
tifica. Deve però portare a conoscenza dell’opinione pub¬ 
blica il fatto che tutta l’attività di ricerca pura ed appli¬ 
cata del CNEN e dell’INFN è oggi di fatto compieta- 
mente ferma a causa di un grave ritardo nei finanzia¬ 
menti da parte del governo. Le ragioni di tale ritardo non 
sono mai state chiaramente dichiarate dalle persone re¬ 
sponsabili. Si rischia in tal modo di disperdere i risultati 
fin qui conseguiti, mandando in rovina o disperdendo 
all’estero il patrimonio di conoscenze e di competenze ac¬ 
quisito in questi anni. : : ' n v-?>■ '•• • = •=• 

L’ASRF richiama quindi l’attenzione del governo sul¬ 
le urgentissime necessità finanziarie dell’INFN, dei La- 
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WASHINGTON — Tutta l'America guarda con emozione a Birmingham, dove, secondo un rapporto di Burke 
Marshall, vice-procuratore generale, a ivennedy, negri e bianchi potrebbero da un momento all’altro c comin¬ 
ciare a sparare». Il senatore Humphyey e altri parlamentari hanno, chiesto che domenica prossima sia di¬ 
chiarata giornata di lutto nazionale nér la « atrocità spietata e criminale » consumata dai razzisti. Manifesta¬ 
zioni di solidarietà con i negri e di lutto per la strage razzista sono segnalate da tutti gli Stati confinanti con 
l’Alabama. Nella telefoto: 1 genitori/della giovane Carol Robertson, - confortati dai parenti, durante 1 funerali 
delle tre vittime dell’esplosione ralla chiesa di Birmingham. 


Portogallo 


Beflii degli antifascisti 

Aà dittatore Salazar 

Fano pubblicare come inserto pubblicitario sul giornale del 
regime l’annuncio di una trasmissione della Giunta patriottica 


' rLa commissione Giustizia della paniera ha iniziato ieri, in sede referente, 
l’esame delta grave questione degli* sfratti e degli affitti, occupandosi In par¬ 
ticolare della proposta di leggé presentata dall’on. Cucchi (PSI) e firmata 
anche da deputati della DC^edel PSDI. Il ministro Bosco, prendendo la parola 
a nome del governo, ha .annunciato fra l’altro che su questa complessa mate¬ 
ria esistono ben 12 preposte legislative, fra Camera e Senato, ed ha dichia¬ 
rato che, al riguardò; è allo studio un disegno di legge governativo, lasciando 
altresì intendfere,-éhe sarebbe stato opportuno rinviare ogni decisione al mo¬ 
mento in cui .téle disegno sarà presentato. .<;*•. ( Y 

Comunisti e socialisti si sono opposti a ' questa impostazione - dilatoria 
. chiedendo' invece che la ’ commissione possa occuparsi, quanto prima, della 
questione degli sfratti — lasciando impregiudicata quella relativa alla regola¬ 
mentazione dei fitti — anche in considerazione della drammatica situazione di 
Milano, dove gli sfratti avranno inizio il 29 settembre. Queste argomentazioni, 
^sostenute in particolare dal compagno Pancrazio De Pasquale, sono state sostan¬ 
zialmente accolte dal presidente della commissione on. Amadei (PSI), li quale 
si è impegnato a chiedere al presidente della Camera di poter esaminare 
subito il problema degli sfratti, sempre in commissione Giustizia ma in sede 
deliberante, li rappresentante del governo, dal suo canto, non si è opposto a 
questa decisione ed è quindi sperabile che la proposta venga accolta dall’ono¬ 
revole Bucciarelli Ducei, anche in considerazione dell’estrema gravità della 
situazione. .. • 
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/ LISBONA, 18. 

mo sul- f Magnifico « colpo » propa- 
dei La- bandistico dei patrioti a Li- 


le urgentissime necessità finanziarie dellTNFN, dei La- bandistico dei patrioti a Li¬ 
beratori Nazionali di Frascati e degli organismi di ricerca > s bona Essi snnn riusciti in¬ 
finanziati dal CNEN. La mancata approvazione del secon/ J™" 3 , ™ ^SbhcaS come 
do piano quinquennale del CNEN ha posto questi orga* ! aU * a lar P"® D “ ca ^ e “T? 
nismi neH’impossibilità di proseguire qualsiasi forma ài II ^ serto pubblicitario dal 
attività. Pertanto l’ASRF chiede al governo che il secah- giornale - U Acculo 1 annun- 
do piano quinquennale venga messo immediatamenty in ciò delia trasmissione della 
discussione. * / Radio della Giunta patriot- 

Qualora i provvedimenti non vengano presi tempesti- tica. Il fatto, che ha susci- 
vamente la situazione della ricerca e dei ricercatorìmella . tato enorme emozione nella 
fisica potrebbe risultare definitivamente compromesfa con capitale è avvenuto il 30 
gravissime conseguenze anche per il funzionamenti degli L’annuncio di- 

Istituti di Fisica Universitari. t a ceniti™ ,„hn. 
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pe impiegate da Salazar 
contro i patrioti africani 
superano le 100.000 unita. ; 

■ Più avanti il documento 
sottolinea la crescente oppo-| 
sizione • della - popolazione! 


Al compagno De 
Pasquale, che ha 
seguito fin daU'ini- 
zio i lavori . parla¬ 
mentari su questa 
materia, abbiamo 
chiesto intanto; di 
: illustrarci* la porta- 

. - j • 

ò ta delle due propo¬ 
ste di legge sul 
blòcco degli sfratti 
e sulla regolamen¬ 
tazione dei fitti, 
presentate al Parla¬ 
mento . dai nostri , 
gruppi. V 

R. Le nostre proposte di 
legge — ci ha detto De Pa¬ 
squale — affrontano due 
diversi aspetti dello stesso 
problema. ; La j prima so¬ 
spende fino al 31 ■ dicem¬ 
bre 1964 le procedure ese¬ 
cutive : di tutti gli sfratti 
. cubi proprietari mandano 
perXottenere continui au¬ 
menti dei fitti. Essa è im - 
medianamente connessa al¬ 
la granile protesta popola¬ 
re che stSsviluppa in tutte 
le città italiane contro lo 
aumento ingiustificatamen¬ 
te esoso deijitti liberi, il 
cui ritmo incessante porta 
all’esasperazion&A lavora¬ 
tori i quali vedono sparì- : 
re per l’affitto urx§ parte 
sempre crescente ahi loro 
redditi già insu//iciefùF, e 
sono * costretti a pagare 
perché su di loro pendeV- 
inesorabile — Za miriaccuL 
dello sfratto. ‘ \ 

- -i; c’è una scadneza im¬ 

minente: il 29 settembre, 
giorno in cui a Milano (la 
città che è alla testa della 
lotta) scadono migliaia di. 
contratti. La legge che so¬ 
spende gli sfratti può es¬ 
sere approvata prima . di 
quella data, dai due rami 
del Parlamento, se il Go¬ 
verno non si opporrà alla 
nostra richiesta di discute¬ 
re il provvedimento in se¬ 
de legislativa nelle com¬ 
petenti commissioni. 

D, Cosa puoi dir¬ 
ci in merito alle 
; proposte di altre 
parti sulla stessa 
materia?. 

' R. C’è una proposta so- 


Proposta di legge del 
per un ’ inchiesta sul I 


PCI 
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ciò della trasmissione della -ut*> ° r 9 A —iEfe si 

Radio della Giunta patnot- o « i iih ^^cm» » «- """w* 

tica. Il fatto, che ha susci- -==1^ 

tato enorme emozione 

capitale avvenuto il 30 

agosto scorso. L’annuncio di. 

ceva: « Ascoltino tutti saba- 

fo su 320 m. dopo la mezza- 

notte il programma che da dlH^vr iCnifiQ 1 i IV » - 7SLmmmam 

tanUf tempo si aspettava >. Nel cerchietto l’annuncio pubblicato dal giorn 
La rigida censura che slran- . / .. 

gola la stampa portoghese è cra tj co Recifè, i democra-lsono state uccise 
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Nel cerchietto l’annuncio pubblicato dal giornale 


sizione • della - popolazione - c 

portoghese e l’isolamento ir, c '° lls ' ta ;J r 7!, a J2™ C ? e - d , a 

cui si è venuto a trovare il f‘ c , e socialdemocratici, la 

dittatore sul piano interna- 

zionale e rileva che se in tSttfnli JfrnttimntinnH fi* 
Portogallo fosse tenuto uri 

referendum veramente libe- £i aumento, ma 

ro sulla politica coloniale ^^iv^ s . u V cor .‘ 

del governo, non vi è dubbio 5 a 

che la stragrande maggio- dt 

ranza della popolazione con- !!£,##«*^ f r,Ie . ri 

dannerebbe irrimediabimen- g 

te tale oolitica • . . alloggi, numero degli 

r « p , . . . ’ sfratti). L’esperienza di- 

,.I firmatari chiedono quin- mostra che con questo si- 


innnnn d * che aì *>«?&<** stemala^srìbUitàdiuna 

J22'22S ^ iano gar ? nt,te condizioni di e ffi caC e difesa degli inqui¬ 


etata così colta di sorpresa tiei portoghesi dell’Argenti- persone, mentre oltre 300.000 democrazia perchè possa e 
e tutti a Lisbona e in Porto- na, la Giunta patriottica por- hanno dovuto cercare rifugio sprimere la sua reale ■ vo 


I senatori comunisti Mon-|esecuzione dei programmi, gallo ridono ancora della toghese dell’Uruguay e l’U-|nel Congo, rivela che le trup-llontà. 


tagnani Marcili, Mammucari, gli incarichi affidati a terzi beffa fatta al regime. 


nione delle donne portoghe- 


Francavilla e Sccci hanno o gli impegni assunti ndllo- Frattanto il generale Hum- si dell’Uruguay) hanno pre¬ 
presentato al Senato una ro confronti, la costruzione . . 

proposta di legge per istituì- ed ubicazione delle opere, b f, rto De . 1 f ado ’ ® 1iw dd ! , posizione sul famigerato 
re una commissione di in- gli acquisti del materiale e alIa Presidenza della Repub- discorso pronunciato il 12 
chiesta sul comitato Nazio- delle apparecchiature, o di blica e altre numerose per* agosto scorso dal dittatore 
naie dell’Energia Nucleare, quanto altro attiene al fon- sonalità ed organizzazioni f alaz ar Come si ricorderà 
La commissione dovrebbe afonamente dell’ente. E ciò (il prof. Ray Luis Gomes, in quell occasione il dittato- 
essere composta di 17 se- anche in relazione a even- ex candidato alla presiden- re esaltò la politica di geno- 
natori. Essa dovrebbe avere tuali responsabilità di or- za, il giornale Portugal de- cidio praticata dal suo go¬ 
te particolare il compito di gani politici e amministrati- mocratico, l’Unità democra- verno nelle colonie d’oltre- 


accertare se vi siano o vi vi dello Stato. 


tica portoghese, il movimen* mare, chiedendo un plebi- 


siano state delle irregolari- L’art. 3 del prowedimen- to nazionale indipendente, scito popolare. > 

il nel corso dell’attività del to stabilisce che la commi»- l’Unione delle donne porto- Nel loro documento le 
CNEN, per quanto concer- sione presenti la relazione ghesi in Brasile, il Centro personalità portoghesi, do¬ 
tte la gestione del fondi as- al Senato entro II 31 dieem- repubblicano portoghese, il po aver ricordato che dal 
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sgnatigU, la elaborazione edlbre 1963. 


IGruppo portoghese ' demo-1marzo del 1961 nell’Angola! 


lini contro gli aumenti si 
riduce a ben poca cosa. Co¬ 
munque, l’esame delle due 
proposte abbinate è in cor¬ 
so presso la commissione 
Giustizia della Camera 

D. Parche il PCI 
propane la sospen¬ 
sione degli sfratti 
fino al 31 dicembre 
1964? 

R. Perchè quel»a è anche 
fa data in cui scade il vec¬ 
chio blocco dei fitti. Sicco¬ 
me a noi pare assurdo pro¬ 
lungare ancora tfna situa¬ 


zione di anormalità quale 
è quella creatasi in conse¬ 
guenza del blocco dei fitti, 
ed è d’altra parte urgente 
unificare il mercato delle 
locazioni, eliminando le in¬ 
giustizie è tutte le spere¬ 
quazioni che si sono crea- 


stabile, tanto è vero che 
serve da base per il paga¬ 
mento delle imposte sui 
fabbricati e sulle locazioni. 
Moltiplicando questo dato 
per 74 volte (che è il coef¬ 
ficiente della trasformazio¬ 
ne del valore della lira in 


te tra inquilini e inquilini base agli indici del costo 


e proprietari e proprietari 
a fitto bloccato e a fitto 
lìbero, la scadenza del di¬ 
cembre 1964 è sembrata la 
più opportuna per consen¬ 
tire al Parlamento di esa¬ 
minare l’intero problema 
di tutti i fitti e di tutte 
le locazioni bloccate e non 
bloccate. - ; . 

D. E la seconda 
legge, quella sul¬ 
la regolamentazio¬ 
ne dei fitti? 

R. Mi pare evidente che, 
avendo noi proposto una 
sospensione degli sfratti a 
breve termine, era nostro 
dovere prospettare contem¬ 
poraneamente una soluzio¬ 
ne a più lungo termine re¬ 
lativa ai fitti. Donde la se¬ 
conda legge. - . ' ' 

La . preoccupazione che 
ci ha guidato nell’élabora- 
re la seconda proposta è 
stata quella di trovare un 
sistema valido ed unico sia 
per le locazioni in atto 
bloccate (che secondo l’in¬ 
dagine ISTAT erano • nel 
1960 un milione e mezzo) 
sia per le locazioni Ubere 
(tre milioni e mezzo). Men¬ 
tre infatti è urgente mette¬ 
re un freno agli aumenti 
dei fitti liberi e ridurre a 
limiti sopportabili l’attuale 
esoso livello, non si può — 
con la scadenza del bloc¬ 
co — buttare un milione e 
mezzo di famiglie povere 
nel fuoso del « Ubero mer- 
.cato delle locazioni ». Un 
V istema quindi valido per 
tutti, : basato su elementi 
certi ed inoppugnabili che 
serìm non ad abbassare ar¬ 
bitrariamente i fitti, bensì 
soltanto a depurarli dai so- 
vraprofilti di speculazione. 

D, Puoi illustrar¬ 
ci il contenuto del" 

* la proposti? 

P. Nel nuovo criasto edi¬ 
lizio urbano, coiVè noto, 
sono registrate, uVuz per 
una, tutte le unità immo¬ 
biliari (appartamenti ésne- 
gozi) esistenti in ogni co¬ 
mune della Repubblica ^ 
con l'indicazione della dit¬ 
ta proprietaria, della con¬ 
sistenza in vani e della 
ubicazione esatta. Ciascu¬ 
na unità immobiliare è col¬ 
locata, in base all’accerta¬ 
mento delle sue caratteri¬ 
stiche, nella appropriata 
categoria . All’interno di 
ciascuna categorìa, in base 
ai requisiti . specifici della 
casa, vi è una ulteriore 
suddivisione in classi (ca¬ 
se signorili, civili, econo¬ 
miche, popolari). 

Per ciascuna categoria e 
classe nel ■ nuovo catasto 
edilizio urbano è stato 
determinato, in base a scru¬ 
polose indagini, il reddito 
annuo che equivale al fitto 
medio realmente percepito 
o percepibile nel triennio 
1937-39. Le case nuoce so¬ 
no ugualmente registrate 
nel catasto e vengono assi¬ 
milate — in base ai loro 
requisiti — alle categorie, 
classi e relativo reddito 
degli immobili similari già 
catastati. Per ciascun ap¬ 
partamento, quindi, vec¬ 
chio o nuovo, noi possedia¬ 
mo l’indicazione del red¬ 
dito riportato all’epoca 
1937-39. 

Questo dato, contenuto 
nelle tabelle del nuovo ca¬ 
tasto edilizio urbano, pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale, i certo ed inconte- 


della vita dal 1938 ad og¬ 
gi) si ricava il canone di 
affitto da valere oggi per 
ciascun appartamento. 

L’obiettività di questo 
meccanismo è incontesta¬ 
bile per le case costruite 
prima della guerra o subi¬ 
to dopo. Per le case più 
recenti invece, costruite in 
condizioni di mercato pro¬ 
fondamente diverse da 
quelle • esistenti all’epoca 
censuaria 1937-39, il siste¬ 
ma del reddito catastale 
rivalutato potrebbe risul¬ 
tare non rimunerativo del 
capitale investito; è perciò 
che noi prevediamo che pér 
le case costruite dopo il 
1947 al canone — diciamo 
così — catastale rivalutato 
può essere sommata una 
maggiorazione fissa non 
superiore al 3% per ogni 
anno di età della costru¬ 
zione. Così, a mano a mano 
che le case sono più nuove, 
ritraggono un fitto maggio¬ 
re, fino a un massimo, nel 
1963, di una volta e mezzo 
il canone iniziale. 

.D. Puoi farci 
qualche esempio? 

R. Al centro di Roma (1. 
zona censuaria) o al cen¬ 
tro di Milano e di Bologna 
(2. ■- zona censuaria) una 
casa economica (A 3, di 
terza classe) avrebbe un 
fitto mensile di 4.500 lire 
per vano legale. Il che vuol 
dire che un appartamento 
di tre stanze più i servizi, 
se costruito nel 1947 non 
potrebbe essere affittato a 
più di 22.500 lire al mese; 
se costruito nel 1957 il fit¬ 
to sarebbe di 29250. A Fi¬ 
renze, a Venezia o nella 
periferia di Napoli (12. zo¬ 
na censuaria) una casa eco. 
nomica (A 3, di prima clas¬ 
se) avrebbe un fitto di 
3.000 lire a vano legale. 
L’appartamento di tre stan¬ 
ze costerebbe quindi 15.000 
lire se costruito nel 1947, 
19.500 se costruito nel 1957. 

D. Nelle nostre 
proposte queste mi¬ 
sure vengono consi¬ 
derate definitive o 
Nono, invece, preva¬ 
lentemente attinen¬ 
ti alraftuale situa¬ 
zione ? \. , 

R. La regolamèntazione 
da noi proposta è stretta- 
mente connessa all’attuale 
situazione di mercato, ca¬ 
ratterizzata soprattutto dal¬ 
la speculazione sulle aree 
fabbricabili e dall’arretra¬ 
tezza tecnica dell’industria 
.edilizia. Noi, com’è noto, 
abbiamo presentato anzi¬ 
tutto un progetto di rifor¬ 
ma urbanistica volta a mo¬ 
dificare radicalmente l’at¬ 
tuale assètto proprietario 
del suolo urbano e a col¬ 
pire seriamente la rendita 
parassitarla; stiamo lottan¬ 
do contro forze potentissi¬ 
me ostili a questa riforma, 
che è la base essenziale per 
la soluzione definitiva del 
problema della casa e dei 
fitti. Quando gli effetti di 
una nuova disciplina urba¬ 
nistica saranno consolidati, 
i costi delle aree si ridur¬ 
ranno di molto. Quando lo 
Stato interverrà, con le sue 
industrie, nella produzio¬ 
ne edilizia, i costi delle co¬ 
struzioni diminuiranno ed 
allora si creerà un nuovo 
mercato delle locazioni. 
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Contro la smobilitazione e la chiusura delle miniere 
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Una colonna di lavoratori ha percorso l'Aurelio e le 
strade del centro cittadino — L'incontro con gli edili 
in sciopero - Un comunicato del PCI ; : 


ANCONA: dopo il fallimento 
delle trattative con gli agrari 
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FOGGIA: con la vendemmia si 
riapre la grave crisi vitivinicola 
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AVELLINO: congresso PSI 

Ottanta 
autonomisti 
appoggiano la 
mozione 


Dal nostro corrispondente 

, ' - AVELLINO. 18. • 

Oltre ottanta fra dirigenti 
provinciali ' c di base della 
corrente autonomista del PSI 
hanno deciso di sostenere la 
mozione Pertini.. Sabato pros¬ 
simo, nella sezione » Cianciul- 
li - del capoluogo, il parla¬ 
mentare socialista illustrerà ai 
suoi compagni i motivi ideo¬ 
logici e politici che lo hanno 
spinto a presentare là mozio¬ 
ne per il XXX congresso na¬ 
zionale del PSI. • ; 

Fra i sottoscrittori della mo¬ 
zione vi sono undici membri 
del comitato direttivo provin- 
ciide della Federazione, il se-, 
natore Costantino Prezioso, 
unico parlaméntare irpind del 
PSI, il segretario provinciale 
della CCdL Maffei, il consi¬ 
gliere provinciale avv. Rober¬ 
to Papa, dirigenti d’importanti 
Sezioni e note figure del so¬ 
cialismo irpino. Intere sezio¬ 
ni delle zone tradizionalmente 
socialiste hanno deciso di ap¬ 
poggiare la mozione ‘ Pertini. 
La corrente autonomista, che 
rappresentava circa l'80% del 
PSI irpino, si va sfaldando. 

Viene ricordato in questi 
giorni il comizio che Pertini 
tenne due anni or sono al ci¬ 
nema *• Partenio » allorquando 
sottolineò i pericoli che il PSI 
avrebbe corso subendo le ^pre¬ 
tese •• democristiane, cioè la 
rottura a sinistra. Il parlamen¬ 
tare socialista, in quella occa¬ 
sione, chiari che * l’autonomia 
socialista » n on avrebbe dovu¬ 
to in nessun caso travalicare 
gli interessi della classe ope¬ 
raia, interessi che l'unità sin¬ 
dacale nella CGI L e il_ raffor¬ 
zamento delle posizioni unita¬ 
rie negli Enti locali possono 


tutelare e salvaguardare. 

Ma a parte le legittime 
preoccupazioni di ogni com¬ 
pagno socialista circa le pro¬ 
spettive che il loro congresso 
nazionale può offrire, qui in 
Irpinia è diffuso fra i compa¬ 
gni del PSI un vivo disagio 
per le vicende del centro-si¬ 
nistra alla - Provincia, fatto e 
disfatto senza impegni pro¬ 
grammatici, con accordi e ma¬ 
novre clientelati . 

Non meno esemplare, ai fini 
di un giudizio sulla situazione 
nel PSI. quello che si è ve¬ 
rificato a Cervinàra, uno dei 
grossi comuni dèlia provincia, 
dovè la giunta di centro-sini¬ 
stra è stata esautorata finan¬ 
che nell’approvazione del bi¬ 
lancio per la qual cosa il sin¬ 
daco de ha chiesto e ottenuto 
la nomina di un commissario 
prefettizio, sottraendo cosi al 
Consiglio comunale il dibatti¬ 
to sul bilancio. D’altra parte vi 
è ad Ariano Irpino, il più 
grande comune dopo il capa- 
luogo. l’alleanza DC-MSI. A 
questi aspetti politici si ag¬ 
giungono quelli sociali di Una 
provincia che vede aggravati i 
suoi antichi problemi, e per la 
quale, fino ad oggi, non pare 
esservi altra prospettiva se 
non quella dell’ abbandono. 
Nessun intervento pe r modi- 
ficare questa realtà, resa più 
drammatica dal terremoto e 
dalla persistente emigrazione ì 
si è neppure tentato da parti ■ 
del governo di centro-sinistra 
alla Provincia. 

Sono anche questi problemi 
reali che hanno provocato ;la 
crisi nella corrente autonotni- 
stairpinadelPSI. ' 

. "s.è.; 


TERNI: Consiglio comunale 



il piano per 
l'espropr io di 
uree fabbricabili 



Dal nostro corrispondente 

. . . TERNI. 18. • . 

Il Consiglio Comunale ha 
respinto le opposizioni di 125 
proprietari di aree fabbrica- 
bili ed ha approvato il Piano 
per l’acquisizione di aree de¬ 
stinate all’edilizia popolare, in 
virtù della legge 167. Soltanto 
i missini e un democristiano 
non hanno accettato il Piano. 

I dorotei. presenti nel gruppo, 
consiliare democristiano han- 
no tentato di ridurre le dimen¬ 
sioni e il significato del Pia¬ 
no, ed uno di essi sj è oppo¬ 
sto alla legge. 

Se a questo si aggiunge che 
tutti i grandi agrari e i grossi 
impresari, hanno presentato 
con un unico » cliché » le op¬ 
posizioni al Piano, si ha l'esat¬ 
ta misura del valore sociale e 
democratico della legge e del¬ 
la decisione del Consiglio Co¬ 
munale. ' 

Chi sono gli oppositori? 
L'opinione pubblica ternana li 
conosce molto bene. Tanto per 
fare alcuni nomi, si tratta di 
grandi agrari còme i Bianchi¬ 
rà, * Setacci, i Rossetti, e 
grandi impresari quali Paliot- 
ta. Cucchetto, ■ Albert e Ix> 
Storto. 

Il Consiglio comunale ha 
trovato la sua ampia maggio¬ 
ranza a sostegno del Piano per 
l’edilizia popolare: una mag¬ 
gioranza qualificata, che ha vi¬ 
sto votare assieme comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, re¬ 
pubblicani e gran parte del 
gruppo democristiano. Forse 
l’Associazione della Proprietà 
Edilizia della provincia di 
Temi, che giudica il piano co¬ 
me una » mortificazione per 
i’iniziatica privata » ha fatto 
correre una sua velina, in 
base alla quale quasi tutti gli 
oppositori hanno formulato os¬ 
servazioni ed opposizioni al 
Piano. ■ Gli oppositori hanno 
addotto queste ragioni a soste¬ 
gno delle loro tesi: la legge è 
anticostituzionale: la decisione 
del Consiglio Comunale è ille¬ 
gale, perchè il piano non à sta¬ 
to presentato entro ISO giorni 
dall'entrata in vigore della leg¬ 
ge 167; il Piano presenta di¬ 
mensioni assurde ed esorbi¬ 
ti ntt per Io sviluppo urbani- 
ttkm delltt città. . 1 


A questi pretesti ha replica¬ 
to il sindaco prof. Ezio Otta- 
viani Circa la incostituziona¬ 
lità è vero l'inverso: la Co¬ 
stituzione stabilisce vincoli e 
limiti alla proprietà privata, 
ai fini di una utilità sociale. 
A riguardo dell’illegittimità 
della decisione del Consiglio 
Comunale va rilevato che lo 
stesso Ministro Sullo ’ ha ri¬ 
chiesto la proroga di un anno 
oer la presentazione dei Pia¬ 
ni dei Comuni per l'edilizia 
popolare. . • . 

' Sul terzo argoménto, al fine 
di dissipare alcuni dubbi, è 
necessario esaminare la real¬ 
tà economico-urbanistica del¬ 
la nostra città e individuarne 
la linea tendenziale di svilup¬ 
po. Attualmente, a Terni man¬ 
cano 12 mila vani. Secondo se¬ 
rie statistiche, rilevate in base 
allo sviluppo demografico e 
all'immigrazione, tra dieci an¬ 
ni occorreranno altrj 19 mila 
vani. Sommando questi ■ due 
primi elementi si può rilevare 
ì’esigenze di acquisire in die¬ 
ci anni oltre 30 mila vani 

A questo si aggiunga che at¬ 
tualmente a Terni esistono 5 
mila lavoratori » pendolari ». 
operài che risiedono in altri 
comuni e che quotidianamen¬ 
te si recano a lavorare nelle 
fabbriche ternane. Se ■ Terni, 
come c'è da auspicarsi, avrà 
uno sviluppo economico, con¬ 
seguentemente subirà un flus¬ 
so immigrato no. 

Si prevede quindi che per t 
5 mila lavoratori » pendolari ». 
che vivono in grave stato di 
disagio, e a seguito dello svi¬ 
luppo economico, occorrano 
altre migliaia di vani. Quindi, 
l’acquisizione di 400 ettari di 
terreno, destinato all'edilizia 
popolare e sotto vincolo, cosi 
come stabilito dal Piano pota¬ 
to dai Consiglio comunale, ha 
profonde ragioni d’essere. 

Il Consiglio comunale ha co¬ 
munque preso atto del fatto 
che la zona di Collescipoli-Set- 
tecani, compresa nel Piano sa¬ 
rà considerata come zona di 
riserva. Cosi come la zona di 
Campomicciolo sarà utilizzata 
allorquando i margini di edi¬ 
ficabilità lo richiedano. 

Alberto Provantini 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 18. 

I minatori di Ravi, Calda¬ 
na, Giuncarico, 1 Gavorrano, 
Travale, Montieri, Gerifalco, 
hanno effettuato questa mat¬ 
tina la marcia dalle miniere 
a Grosseto, percorrendo con 
altoparlanti e cartelli a bor¬ 
do di auto e motociclette la 
strada Aurelia. Nessuno è 
mancato all'appello del Co¬ 
mitato di' agitazione e dei 
sindacati. Tutti i 270 mina¬ 
tori occupati in quelle mi¬ 
niere erano presenti con un 
grande spirito di lotta * 

Appena giunti a Grosseto 
i minatori hanno incontrato 
i lavoratori edili in sciopero 
e ad essi si sono uniti dando 
vita, insieme, ad una pubbli¬ 
ca manifestazione al teatro 
Industri. L’interno del tea¬ 
tro si è subito gremito in 
tutti gli ordini di posti. Si 
calcola che oltre mille per¬ 
sone hanno preso parte alla 
manifestazione. ; •••■ ^ •:•••'• > 

Hanno parlato i sindacali¬ 
sti ■ Guido • Conti, j segretario 
provinciale della UIL, e Da¬ 
nilo Conte, segretario regio¬ 
nale della CGIL, il quale ha 
mésso in risalto il fatto che 
a questa manifestazione era¬ 
no presenti tutti i lavoratori 
cattolici, mentre assenti era¬ 
no i dirigenti della CISL i 
quali non desideravano che 
la manifestazione dei mina¬ 
tori si «confondesse » con 
quella degli edili. 

A conclusione dei due : co¬ 
mizi, è stato approvato alla' 
unanimità un ordine del 
giorno dei -lavoratori edili 

Si sono poi formate due 
delegazioni unitarie: una ca¬ 
peggiata dagli on. Tognoni 
(PCI) e Scricciolo (PSI) e 
dai segretari confèderali 
provinciali della CGIL e del¬ 
la UIL, la quale si è recata 
dal Prefetto; l’altra, diretta 
da altri dirigenti sindacali, 
si è recata all’Ufficio del la¬ 
voro. • • i ; ■ ■- ,i T 

• Uu lungo Corteo ha infine 
àttfaversato le vie del cen¬ 
tro cittadino con numerosi 
cartelli in cui si chiedeva la 
revoca dei provvedimenti 
presi dalla Marchi e dalla 
Edison nel settore minerario, 
l’intervento rapido del ‘ go¬ 
verno nelle vertenze in. cor¬ 
so e si denunciavano le tri¬ 
sti condizioni di vita dei mi¬ 
natori e degli edili. - . 

La lotta nelle miniere ha 
dimostrato, con la ; odierna 
manifestazione, la .volontà 
dei lavoratóri di andare fino 
a forme di lotta più estreme 
qualora non intervenga, da 
parte degli ... industriali, ' la 
garanzia che tutti potranno 
riprendere il proprio posto 
di lavoro fino ad ora occu¬ 
pato. _ 

Le adesioni e le manifesta¬ 
zioni di solidarietà perven¬ 
gono intanto da più parti. 
La Giunta dell’Amministra¬ 
zione provinciale ha ieri sera 
emanato un comunicato con 
carattere « urgentissimo » in 
cui si alferma che « una ta¬ 
le situazione si è potuta ve¬ 
rificare per la responsabilità 
diretta dei-gruppi industriali 
concessionari delle miniere, 
per le pressioni dei più gros¬ 
si complessi monopolistici 
del settore, e per il mancato 
interessamento prima, e la 
mancata conseguente azione, 
poi, da parte del governo». 

La Giunta si è fatta pro¬ 
motrice di una riunione dei 
capigruppo del Consiglio per 
«esaminare la situazione, stu¬ 
diare ed eventualmente con¬ 
cordare le iniziative da pren¬ 
dere, portando l’argomento 
in discussione al Consiglio 
provinciale nella prossima se¬ 
duta di lunedi 23 corrente ». 

Da parte sua, la Segrete¬ 
ria della Federazione del 
PCI ha emesso un comuni¬ 
cato in cui si dice che « la 
chiusura della - miniera di 
Riotorto e la smobilitazione 
della miniera di Ravi rap¬ 
presentano l’ultimo episodio, 
in ordine di tempo, di una 
politica economica diretta 
dal monopolio Montecatini, 
e sostenuta dai governi de; 
politica che ha portato alla 
semidistruzione della indu¬ 
stria mineraria ed alla de¬ 
gradazione di tutta la eco¬ 
nomia provinciale. 

« Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione la segreteria 
della Federazione del PCI 
rivolge, pertanto, un appel¬ 
lo ai lavoratori delle minie¬ 
re, a tutte le masse lavora¬ 
trici della provincia, ai par¬ 
titi, agli Enti locali, alle or¬ 
ganizzazioni sindacali ed as¬ 
sociazioni rappresentanti le 
varie categorie economiche e 
commerciali affinchè si uni¬ 
scano nella lotta per porre 
fine alla smobilitazione delle 
già scarse attività industria¬ 
li per imporre il ritiro dei 
preannunciati - licenziamenti, 
impegnando il governo alla 
revoca delle concessioni mi¬ 
nerarie ed il passaggio di 
queste all’industria di Sta¬ 
to». f 
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,■ . * ' S. SEVERO, 18. ‘ 

A San Severo, una «.capi: 
talè del’ vino » in provincia 
di Foggia, si registra,;in pros¬ 
simità della Vendemmia, una 
viva agitazione tra le masse 
dei viticultori. 

Si inserisce in questa si¬ 
tuazione l’àzione del Consor¬ 
zio agrario che ha offerto ai 
viticoltori L. 120 per grado 
zuccherino, offerta che rien¬ 
tra nella manovra tenden¬ 
te al ribasso degli specula¬ 
tori del vino. ' 

A questo proposito è stato 
tenuto un convegno, indetto 
dalla Camera del Lavoro e 
dalla - Alleanza Contadina, 
tendente a individuare tìa uh 
lato i motivi più : profondi 
della crisi che scuote la vi¬ 
ticultura è dall’altro le mi¬ 
surò, e le iniziative di lotta 
per fronteggiare l’azione mo¬ 
nopolistica. - > > * • s. : 

Per comprendere meglio i 
termini della questione è suf¬ 
ficiente considerare che il 
prezzo di 1 produzione per 
quintale oggi risulta non in¬ 
feriore alle 5 mila lire; il 
prezzo minimo di acquisto 
non può essere quindi infe¬ 


riore a L. 300 a grado 3# non 
si vuole la completa rovina 
dell’economia \ di Sah Se¬ 
vero. - , •’ . *• •* 7 ! 

. In un ordine del giorno 
presentato al convegno si ri¬ 
leva che è indispensabile che 
si giunga ad ■ ottenere dal 
Consorzio agrario e dalle can¬ 
tine sociali la ricezione del 
massimo della produzione al 
prezzo indicato di L. 300 e le 
anticipazioni inerenti. Neces¬ 
sario è che ogni organismo 
sociale ottenga i contributi 
previsti dall’art. 21 del pia¬ 
no verde. - . »... 

Per la soluzione dei proble¬ 
mi tecnici dell’ammasso de¬ 
vono essere. disponibili tut¬ 
te le attrezzature e gli im¬ 
pianti esistenti- fino a- giun¬ 
gere alla requisizione tempo¬ 
ranea degli stessi..Questo per 
i problemi che necessitano di 
una urgente e indilazionabile 
soluzione. : - 

Nel corso del convegno è 
stata indicata inoltre la ne¬ 
cessità di serie e‘ importanti 
riforme strutturali nel setto¬ 
re del credito, della coopè- 
I razione, degli impianti. 


Trasporti, pubblici 
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concessioni 
alla jyiarozzi 
di Bari 


Dal nostro corrispondente 

•;* ANCONA, 18. ; 

Le lotte contadine staqno 
assumendo nella nostra pro¬ 
vincia vaste proporzioni.: E’ 
di questi giorni la decisióne 
della ' Federmezzadri di ri¬ 
prendere la ’ propria libertà 
di azione, dopo un’ulteriore 
rinvio, da parte dell’Unione 
Agricoltori, dell’incontró per 
la trattativa per il nuovo 
contratto provinciale mezza¬ 
drile, in sostituzione di quel¬ 
lo stipulato nel lontano 1935. 

La Federmezzadri è dal 
mese di maggio che stà ri¬ 
cercando. in tutti i . modi di 
addivenire à concretò tratta¬ 
tive, ma ^opo. circa;, quattro 
mesi di scambi di corrispon¬ 
denza, ed incontri prelimina¬ 
ri non è riuscita ad intavo¬ 
lare alcuna seria discussione 
con i rappresentanti dell’U¬ 
nione padronale. 

' Appare abbastanza chiara 
la linea adottata dai padro¬ 
ni dopo la sospensione delle 
agitazioni da parte della ca¬ 
tegoria decisa dopo i primi 
contatti delle parti contro¬ 
verse: cioè la linea di avva¬ 
lersi delle trattative al solo 
scopo di far sospendere l’a¬ 
gitazione stessa. - •. 

Il settore mezzadrile, quin¬ 
di, riprenderà la lotta, salvo 
a rivedere la propria posizio¬ 
ne ove si modifichi quella in¬ 
transigente della Unione pa¬ 
dronale. . • »• - • 

La situazione creatasi dal¬ 
la spinta unitaria della mas¬ 
sa contadina impone, infatti, 
l’esigenza di una organica li¬ 
nea contrattuale, di riforma- 
di strutture e di sviluppo de¬ 
mocratico della agricoltura. 

E’ ormai improrogabile la 
necessità di far avanzare la 
linea : contadina - di riforma 
agraria generale che, sola, 
può creare condizioni di un 
effettivo sviluppo del settore. 

A questo riguardo il sin¬ 
dacato dei mezzadri ha pre¬ 
so importanti iniziative che 
sfocieranno in un convegno 
provinciale che ■ si terrà ; a 
Iesi nei primi giorni di ot¬ 
tobre nel quale saranno di¬ 
battuti e puntualizzati tutti i 
problemi inerenti l’economia 
agricola provinciale. Sarà 
questo anche un ulteriore 
contributo alla conoscenza 
di quei problemi del settore 
agricolo riguardanti'la situa¬ 
zione strutturale e produtti¬ 
va ■ • - 

L’iniziativa articolata ini¬ 
zia con la ricerca di incenti¬ 
vazione e potenziamento del¬ 
le forme associative tra mez¬ 
zadri a livello di aziende, di 
zone e settore, allo scopo an¬ 
che di conquistare un reale 
potere contrattuale miglio¬ 
rando nel contempo le remu¬ 
nerazioni del lavoro ■ della 
famiglia contadina. * 

Nel quadro della battaglia 
per la riforma agraria, ripro¬ 
posta al Parlamento, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, la Fe¬ 
derazione delle Cooperative, 
l’Alleanza dei contadini, stan¬ 
no polarizzando l’attenzione 
sulla proposta di legge della 
CGIL con un ampio movi¬ 
mento nelle campagne e nel¬ 
le « Leghe »; movimento che 
ha anche lo scopo di racco¬ 
gliere tutti gli elementi di 
carattere economico v delle 
aziende stesse, necessari per 
impostare una reale linea di 
condotta nelle richieste. 

L’economia generale della 
regione è prevalentemente 
collegata all’agricoltura. Non 
potrà quindi avere prospet¬ 
tive di rilancio e sviluppo se 
non si risolverà la crisi in 
atto nelle campagne. 

Antonio, Presepi 

Nella foto : una , recente 
lnanifest£ 2 lone di contadini. 


LUCANIA: crisi dell'approvvigionamento idrico 
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Si chiede l'estromissione 
dell'acquedotto pugliese 
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Catanzaro: 
dieci lavoratori 
aderiscono alla 
CGIL ed al PCI 

V -/ ''CATANZARO, 18 
Dieci lavoratori forestali di 
Serra S. Bruno hanno chiesto la 
iscrizione alla.CGIL ed al PCI. 
Tra \ motivi occasionali che 
hanno indotto i suddetti lavora¬ 
tori ad aderire al sindacato uni¬ 
tario ed al nostro partito, deve 
essere annoverata la protesta 
per il pagamento dilazionato 
degli assegni familiari, che av¬ 
viene, a quanto ci risulta, anche 
con dieci mesi di ritardo. Si dà 
anche il caso che reclami avan¬ 
zati allTspettorato - del Lavoro 
nei confronti di ditte che non 
ottemperane all’obbligo dei re¬ 
golari versamenti, vengano pre¬ 
si in considerazione con enor J 
me ritardo. - 

Naturalmente il motivo prin¬ 
cipale del passo compiuto d3ì 
dieci lavoratori va ricercato in 
una protesta più generale contro 
la dura condizione umana e so¬ 
ciale' di xanta parte della gente 
del Mezzogiorno, che si rende 
sempre più chiaramente conto 
delle responsabilità della poli¬ 
tica governativa e della DC. 


Livorno: i funerali 
del cotnp. Di Sorco 

LIVORNO, 18. 

' Si sono 6volti oggi i funerali 
del compagno Attilio Di Sorco 
militante comunista ein dalla 
prima gioventù, membro del¬ 
l’Attivo cittadino e per molti 
anni dirigente di sezione. Il 
compagno Dj Sorco è morto 
l’altro ieri in una clinica a 
Roma. 1 o- - 4 • 

Ai familiari porgiamo le no¬ 
atre più sentite condoglianze. 


Dal nostro corrispondente. 

. _ C , . ' v ■ & MATERA, 18. 

‘■■'.Il dramma provocato dalla continua 
v mancanza di acqua potabile è divenuto 
'ormai una calamità permanente per la 
Basilicata. 

Da più parti ed in numerose istanze 
: è stata già avanzata in questi giorni la 
richiesta che la gestione degli acquedotti 
lucani sia revocata. all’Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese. -• «• * 4 '■ ’ • - - 

Dalla fase delle proteste che si sono 
andate sviluppando da anni a questa 
parte negli Enti Locali , in sede sindaca¬ 
le e sulle piazze con larghe iniziative di 

- massa, a causa delle continue limitazioni 
di acqua potabile cui sono state sottopo- 

'■ ste le popolazioni da trent'anni in qua, 
ora si è passati ad una fase più avan¬ 
zata della lotta che più di mezzo milione 
di lucani sostengono per migliori condi¬ 
zioni nelVapprovvigionamentd idrico del¬ 
la regione. -;.. J - • % ’ 

- ' Ora infatti non si chiede più che 
. l’EAAP, che da oltre tre decenni gesti- 
' sce in malo modo gli acquedotti lucani, 

adegui le attrezzature alle accresciute 
. esigenze delle popolazioni lucane, nè più 
ci si ferma alle preteste per le inadem¬ 
pienze c per la incapacità dcll’EAAP a 
dare acqua sufficiente a tutta la regione. 
Queste, semmai, sono posizioni che ap¬ 
partengono al passato. Ora il problema 
è stato rovesciato con la richiesta che 
l’EAAP vada via dalla Lucania e che 
d’altra parte la gestione degli acquedotti 
lucani diventi autonoma con la forma¬ 
zione di un Consorzio pubblico , su basi 
largamente democratiche, fra Comuni e 
Province della regione. 

' In questi termini il problema è stato 
già posto in numerose istanze e su di es¬ 
so si vanno formando unanimità di con¬ 
sensi nei Consigli comunali di quei pae¬ 
si dove in queste settimane la carestia 
di acqua ha toccato punte di particolare 
esasperazione. ’ - ■' * - * 

* A completamento di queste importan¬ 
ti rivendicazioni avanzate oggi dalle po¬ 
polazioni lucane viene altresì precisata 
la natura di questo Consorzio dì cui la 
Basilicata ha bisogno sia per il pieno 
utilizzo delle sue abbondanti fonti e sor¬ 
genti, sia anche per la creazione di at¬ 


trezzature moderne e adeguate alle rea¬ 
li esigenze di tutta la regione. Elementi 
questi sui quali l’EAAP è stato assoluta- 
mente inadempiente durante la sua lun¬ 
ga gestione degli acquedotti lucani. 

Si tratta, come hanno precisato recen¬ 
temente alcuni Consigli comunali, fra cui 
quello democratico di Miglionico, e co¬ 
me sarà ribadito con forza dal gruppo 
Consiliare comunista nella riunione del 
23 settembre del Consiglio Provinciale 
di-filatera, di evitare la creazione di un 
. carrozzone burocratico come VEAAP e 
| di dare ampi poteri di decisione agli En¬ 
ti Locali in attesa della istituzione del¬ 
l’Ente Regione cui dovrebbe essere affi¬ 
dato il compito di gestire il servizio idri¬ 
co per garantire a tutte quante le popo¬ 
lazioni lucane un servizio di approvvi- : 
giovamento idrici moderno, efficiente e 
il completameli' ~ile reti di distribu¬ 
zione a tutti c 'ti e alle campagne 

che attualmer -ente e deficitario..] 

Basti pensc esempio, alla sorte 

di Policoro, un .ie in pieno svilup-' 
po nel cuore de. Metapontino, che da 
15 anni aspetta inutilmente di vedere 
costruita la rete idrica e di essere servi¬ 
ta dall’acquedotto. Da 15 anni VEAAP 
promette e non mantiene, mentre circa 
diecimila persone bevono acque di pozzo. . 

■ Basti pensare ancora a decine di Co¬ 
muni che hanno l’acqua meno di un’ora 
al giorno per tutto l’anno, e infine agli, 
immancabili guasti alle attrezzature e 
ai canali di distribuzione che provocano 
la sete per intere settimane in mezzo a 
decine di migliaia di persone. 

Il nuovo Consorzio dovrebbe appunto 
superare l’attuale stato di disordine e di 
disagio e collocare il problema dell’ap¬ 
provvigionamento idrico della Regione 
Lucana in un programma coordinato c 
moderno per la utilizzazione delle ac¬ 
que potabili dal quale sia esclusa ogni 
forma di burocratismo e di speculazione. 

E’ su questa base che oggi il proble¬ 
ma è stato riproposto e che la mobilita¬ 
zione più larga delle popolazioni va ef¬ 
fettuandosi. ■ ' 

' Domenico Notarangelo 

Nella foto: acqua distribuita con le 
autobotti dell’esercito a Bemalda. 


Dal nostro corrispondente 

- • > . BARI, 18. ' 

• I consiglieri provinciali co¬ 
munisti hanno presentato al 
Presidente della Provincia 
una mozione in cui si chiede 
che l’Amministrazione deci¬ 
da di richiedere con urgenza 
al Ministero dei Trasporti la 
revoca delle concessioni alla 
società Marozzi, allo scopo di 
salvare dalla rovina e dalla 
rapina dei privati un servi¬ 
zio . pubblico di - trasporti di 
importanza così rilevante. 

Per rendere operante tale 
decisione, nella mozione co¬ 
munista si invita il Consiglio 
provinciale a deliberare di 
costituire un’azienda provin¬ 
cializzata dei trasporti che 
assuma direttamente l’intera 
rete con l’attribuzione di tut¬ 
te le concessioni di cui at¬ 
tualmente usufruisce l’azien¬ 
da Marozzi. 

.* Il documento comunista è. 
scaturito da . una situazione 
di crisi organizzativa, finan¬ 
ziaria e direzionale in cui è 
caduta l’azienda da un anno 
a questa parte. La Marozzi 
gestisce 33 linee di trasporti 
a mezzo di pullman e ha già 
ceduto in questi ultimi tem¬ 
pi la concessione di una del¬ 
le sue linee (la Bari-Acqua- 
viva) alla SITA. ’ 

Lavorano alla Marozzi cir¬ 
ca 300 dipendenti i quaii so¬ 
no costretti a prestare la lo¬ 
ro attività senza la necessa¬ 
ria tranquillità economica. 
Il personale è stato costretto 
ad effettuare diversi sciope¬ 
ri per ottenere il pagamento 
dei salari. • 

La situazione dell’azienda 
Marozzi è particolare perchè 
non si sa che fine fa l’incas¬ 
so giornaliero, che si aggira 
sui 3 milioni: proventi che 
sarebbero sufficienti per far 
fronte agli impegni correnti 
dell’esercizio. 

Vi è forse una massa de¬ 
bitoria ereditata dagli eser¬ 
cizi precedenti che assorbe i 
liquidi introitati giornalmen¬ 
te? O vi è anche un tenta¬ 
tivo da parte della direzione 
di far apparire l’azienda for¬ 
temente deficitaria per strap¬ 
pare altri contributi allo 
Stato. Sono interrogativi va¬ 
lidi che i lavoratori dell’a¬ 
zienda hanno fatto presente, 
in un memoriale, al Presi¬ 
dente deU’Amministrazione 
provinciale, ' ai capi-gruppo 
consiliari, al Prefetto, ai sin- 
daci dei ■ comuni interessati 
al servizio e al Ministero dei 
Trasporti. - 

Nel memoriale si ■ denun¬ 
ziano, ' inoltre, gravi viola¬ 
zioni alle leggi: autisti co¬ 
mandati ad effettuare servi¬ 
zi di noleggio fuori della re¬ 
gione senza che Tautomezzo 
sia assicurato, senza permes¬ 
si rilasciati dalle competenti 
autorità e senza pagamento 
delle tasse di circolazione. Il 
che comporta, - tra ' Faltró, 
gravi rischi per i lavoratori. 
Va anche ricordato che qua¬ 
si tutti. i dipendenti hanno 
iniziato una azione legale 
per il recupero dei loro cre¬ 
diti verso la società. 

Trattandosi di un servizio 
jdi pubblica utilità, la inos¬ 
servanza delle disposizioni 
disciplinari e dei patti na¬ 
zionali di lavoro che disci¬ 
plinano lo stato giuridico, si 
può dar luogo alla procedu¬ 
ra di decadenza delle conces¬ 
sioni rilasciate. 

• Un’occasione, questa. : per 
la Giunta provinciale di cen¬ 
tro-sinistra por fare una 
scelta precisa nel settore dei 
pubblici trasporti, come del 
resto era previsto nelle di¬ 
chiarazioni programmatiche. 
Il prossimo dibattito che 
scaturirà al Consiglio pro¬ 
vinciale a seguito della mo¬ 
zione comunista dimostrerà 
se la Giunta saprà approfit¬ 
tare dell’occasione e se ter¬ 
rà fede a uno dei suoi Impe¬ 
gni programmatici. 

Italo PiliscliRo 






































